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On.,e Assemblea dei 'Delegati Corrjunaìi

rjel Consorzio dei foschi Camici

TOLMEZZO

Con deliberazione 26 aprile 1899 codesta On. Assemblea mi affidava V incarico « di 

« procedere alla stima dei fondi del Consorzio volendomi anche delle stime già fatte e 

« con facoltà di assumere opportuni dati di. fatto ed informazioni da altre persone 
« idonee e pratiche di mia. fiducia, sentiti anche i delegati o rappresentanti comunali allo 

« scopo che il giudizio si avvicini in quanto è possibile a verità. »
Tanto perchè sul mio nome si erano raccolti i voti appena sufficienti alla validità 

della nomina, quanto per la novità ed importanza dell’ operazione, rimasi titubante ad 

accettare V incarico e mi decisi solo dopo ulteriori adesioni dei delegati comunali e ad 

assicurazioni di appoggio per parte dell’ On. Amministrazione consorziale.
Allo scopo di chiarire e. convenire l’estensione ed il grado di precisione da darsi, 

all' operazione presentai V 8 agosto 1899 una relazione-programma nella quale esposi i 

limiti, i metodi ed i criteri che credevo di seguire nell’ adempimento dell’ incarico affi­

datomi, e l’On. Amministrazione consorziale l’approvò integralmente.

Diedi principio alle operazioni di rilevamento nell’ agosto 1899 nel bacino del Bui 

e le continuai fino ad autunno inoltrato, le ripresi nella primavera del 1900 nei bacini 

del 1 legano e del 'ragliamento e le terminai alla fine dell’ ottobre.

Durante le operazioni diramai ai Sig. Sindaci e Delegati comunali un questionario 
sulle indicazioni, informazioni ed osservazioni relative all’incarico demandatomi e con­

ferii poi personalmente coi medesimi per sentire i loro pareri e ricevere le loro istruzio­

ni. Al questionario diedero risposta scritta i soli Sindaci di Ligosullo e Forni Acoltri 

ed il Delegato di Preone riferibilmente ai boschi giacenti nei rispettivi territori comunali 

ed il Delegato di Ampezzo riferibilmente a quelli giacenti nelle valli del Lumiei e del 

Tagliamento. Nelle conferenze avute coi Sig. Sindaci e Delegati, ebbi modo di. assumere 

informazioni, le quali, però informate a diversi criteri, non potevano costituire una sicura 
base per lo stimatore.

Feci quindi quanto di meglio potei per assumere direttamente gli elementi di fatto 

nel corso del rilevamento controllandoli colle informazioni avute, e con quelle dei capi- 

boschieri ed indicatori per indi, accertarne. V esattezza e V attendibilità rispettiva.

Raccolsi così gran copia di dati che poi mi occorse di ordinare, allo scopo di servir­
mene nelle varie fasi, dell’ operazione.

Sin dalla prima sua relazione la commissione eletta per lo studio della divisione 

espresse avviso che fossero compiuti in tutti i boschi i tagli delle piante mature, onde possi­

bilmente al momento del riparto si trovassero in condizioni se non identiche, almeno simili.
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Allorché io compii il rilevamento esisteva nei boschi Cucco Pezzetto - Avanza - Zoc- 

cazz - Suttui - Tops e Geit - Ongara - Trivella - Mugges e Val di Pietra un numero con­
siderevole di piante mature del che informai tosto VAmministrazione consorziale offrendo 
anzi alla medesima le risultanze della mia tessera. Essa aveva di già disposto per i 

progetti di taglio di una parte di quei boschi e per gli altri vi. provvide tosto ; infatti 
negli anni 1901-1002 furono compilati i progetti di vendita di tutti i boschi retroindi­

cati indi nei successivi anni 1902 -1903 si effettuarono le vendite stesse e precisamente 
di 2920 piante nei boschi in comune di Forni Avoltri, di 3906 in quelli nel Comune 

di Prato e 2654 in Cucco Pezzetto, in complesso 9480 piante.
Venne pure constatata una notevole quantità di piante mature nei boschi Forchiut- 

ta - Grifon - Vintiliis - Flobia - Codis di. (Jhampon e Val Englaro, ma varie circostanze 
obbligano ad attendere ancora la loro alienazione. Devesi osservare che il numero delle 
piante resinose non è grande e che la quantità del faggio è sufficientemente accertata, 

per citi al momento dei riparti o formazione dei lotti se ne può tenere il debito conto.
Durante il corso delle importanti martellazioni eh. ebbero luogo dal 1900 al 1904 

e che diedero un ricavato di. L. 168056, 68 fu d'uopo sospendere la presente operazio­

ne, finche fossero compiute e ciò per poter introdurre le volute variazioni nelle risultanze 

del rilevamento in base alle tessere di martellata, oppure mediante opportuna recisione 

del rilevamento stesso.
Successe a me quello che suole accadere quando un lavoro subisce interruzioni lun­

ghe, incontra cioè alla ripresa dei. lavori difficoltà nuove che dovetti superare. A ciò si 

sono aggiunte altre cause di. ritardo quali disgrazie famigliari, malattie, per modo dm 
se presento alquanto tardivamente questa relazione, ciò va attribuito a piu cause, alcu­

ne non imputabili a me, altre sì e per queste chiedo sinceramente perdono.
Avrei potuto limitarmi ad offrire al Consorzio una comune perizia, contenente cioè 

gli. estremi finali delle quantità e del valore, ma mi jpersuasi che V opera mia doveva 
avere un quìi largo sviluppo; dovevo cioè offrire per quanto mi era possibile un quadro 

completo ed esatto di quello che è il patrimonio consorziale esaminandolo sotto ogni a- 

spetto ed estesi perciò lo studio a sviscerare e porre in evidenza tutto quanto occorre per­

chè ogni comune possa formarsi un preciso concetto del patrimonio intero e di ogni 

singola sua parte, concetto necessario a possedersi in chi deve addivenire ad una divisio­
ne e specialmente nella forma prescelta per incanti.

Aveva dapprima creduto di compilare la stima dei. boschi assumendoli ad. uno ad 

uno, ma poi trovai necessario procedere diversamente considerandoli cioè simultaneamen­

te per rapjjorto ad ogni singolo elemento in fluente sul loro valore e ponendoli constante- 

mente in paragone in modo da ottenere nella stima più che fosse possibile una giusta 
proporzionalità, metodo che appare evidente dalla stessa distribuzione data alV elaborato.

Era importante di. determinare il vero valore del patrimonio e di. giustamente pro- 

])orzionare quello dei singoli boschi, fra di loro, il primo a motivo che la divisione a 

mezzo degli incanti può risolversi, in parziali, vendite e quindi riesce importante di far 
conoscere agli interessati, il vero valore dei beni onde non vengano possibilmente delibe­

rati ad un prezzo inferiore al vero, il secondo per garantire V eguaglianza nelle 
gnazioni a farsi ed il giusto ammontare dei conguagli in denaro.

Colla deliberazione 25 aprile 1899 l'Assemblea dei Delegati decise di sospendere 

almeno sino ad asse e stima compiuti V incarico al perito di procedere alla formazio-

t
■

;
■:

I:

asse-

■ ■

L



ne dei lotti, tuttavìa non potei e non -seppi astenermene del tutto perchè dovendo -spiegare 

i criteri coi quali furono frazionate le grandi foreste dovevo necessariamente entrare 

nel concetto della formazione dei lotti. Senza pretesa quindi di precedere le deliberazioni 

dell’ On. Assemblea dei Delegati, ma solo per discarico dei miei doveri che implicitamen­
te comprendono anche uno studio su questa parte dell’ operazione, ho dato un saggio 

di questo nell’ultimo paragrafo dell’elaborato.

Come mi venne data facoltà constatai la stima 10 febbraio 1886 del collegio pe­
ritale per ricavarne quanto fu possibile e provai a chiedere pareri a persone idonee 

e pratiche di valori in materia forestale, ma se con ciò potei ottenere qualche parziale 
apprezzamento non potei però assumere dati di grande importanza nei riguardi della 

stima, dovendosi perciò avere cognizioni che non possono essere possedute da chi non ha 

esaminato tutti i boschi costituenti la proprietà del Consorzio.

Non ripeto quanto è già spiegato nell’ elaborato circa ai criteri estimativi, assicuro 
solamente che nell’operazione demandatami ho avuto di guida due soli concetti che il 

rilevamento sia esatto e che la stima sia giusta.

Dell’ esattezza del rilevamento ebbi una prova nelle ultime martellate del bosco 

maturo fatte dagli ufficiali forestali; della giustezza, della valutazione nel rapporto 

costante fra le rendite dei cinque lustri passati ed il valore capitale attribuito al patri­
monio, nonché nel rapporto esistente fra il valore del terreno e del bosco vivo i quali 
sono in perfetta armonia ai redditi futuri.

La valutazione del patrimonio si riporta all’ inventario, quindi allo stato di fatto 
stabilito al 1 gennaio 1001 nè altrimenti poteva farsi, poiché la base della stima è il 

rilevamento. Oggi il valore dei. boschi è aumentato per l’incremento legnoso di un trien­

nio, tale aumento sì è verificato in tutti i boschi per quanto non in tutti in eguale mi­

sura. Questa evenienza è comune nelle operazioni molto lunghe come la presente in cui 
la stima viene compilata qualche tempo dopo il rilevamento. Ho pensato se fosse stato 

opportuno riportare le valutazioni al 1 gennaio 1904, ma me ne dissuasi pgusando 

che sono tutti ora in corso operazioni di martellata e di taglio le quali compiendosi pri­

ma della divisione esigono una rettifica delle valutazioni, inoltre non è ancora stabilito 

quando avran luogo gVincanti; perciò ho creduto di non procedere a tali operazioni 

finché non mi verranno ordinate dall’ On. Amministrazione consorziale.

Non era in mio potere di compiere un lavoro di pregio, ho però la coscienza di 

aver adempiuto V incarico affidatomi con la più scrupolosa diligenza e con lo studio 

migliore che mi fu possibile.

Ora sento il dovere di manifestare la mia riconoscenza verso l’on. Giunta consorzia­

le per la fiducia constantemente conservatami e per il largo compatimento che mi ha 

sempre usato e provo vìva soddisfazione nel porgere, i miei ringraziamenti ai sig. Sin- 

duci e Delegati comunali che durante le operazioni mi furono cortesi di consiglio e di 

aiuto; esterno poi riconoscenza ai collaboratori che mi hanno dato un valido ausilio 

nel disimpegno delle tante mansioni che incombevano su di me.
Con la massima deferenza

Tolmezzo 1 agosto 1904.

GIUSEPPE MARCHI
Perito Agrimensore
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CAPITOLO PRIMO.

CENNI STORICI.

I patriarchi di Aquileia che avevano dominio sulla Carnia non vi bandirono 

alcun bosco : investirono invece T abbazia di Moggio di quelli esistenti nel Canale 

del Ferro la (piale a sua volta li concesse ai cornimi di quel Canale verso perpetue 
livellazioni. Fu la Repubblica Veneta che per sopperire ai suoi grandi bisogni co­

minciò ad usare di qualche foresta dapprima con moderazione imponendo sulle me­

desime una specie di riserva marittima, indi senza limitazioni in modo da provocare 
lagni e proteste dai comuni che mostravansi insofferenti ed insorgevano contro questi 

atti riguardandoli come vere spogliazioni. La Repubblica, a tagliar corto, senza ri­

guardo al patto 1G luglio 1420 con cui la Carnia, serbava integri i suoi diritti, sta­

tuti e consuetudini, pose mano al diritto di forestare o bandire che spettava fin 
dall’epoca di Carlo Magno a sovrani, a repubbliche, a municipi, e colla ducale del 

1583 bandì i boschi che meglio credette, ossia, in altri termini .li fece suoi.

I comuni si lagnarono disconoscendole il diritto di bandire e sostenendo che i 

boschi erano loro antica proprietà: ma senza risultato, poiché furono ridotti all’ob­

bedienza.

Il Consiglio dei Dieci che aveva nelle sue mani le redini dell’ amministrazione 

forestale, estese ai boschi della Carnia le disposizioni che presiedevano al reggimento 

delle foreste fissò la rotazione dei tagli, il rimboschimento delle pendici ed alluvioni, 

li fece confinare e misurare compilandone un catasto od inventario con indicazione 

numerica di tutte le piante esistenti in ognuno di essi distinte per categorie di es­

senza, diametro, altezza e comprendendovi tutte quelle di grossezza superiore ai 

cinque centimetri. Secondo le regole stabilite, ogni taglio successivo veniva registrato 

nell’inventario medesimo e questo doveva rifarsi ogni vent’anni, rivedendo in tale 

circostanza i confini e rinnovando ove occorreva la terminazione. Di questi lavori 

giudiziosi e diligenti una parte è raccolta nell’ archivio dei Frari a Venezia, di altra 

rimane traccia tutto dì fra noi nella confinazione dei boschi fatta con termini ciclo­

pici segnati colla sigla C X f Consiglio dei Dieci ) e nei catastici Nani o Mocenigo, 

per non dire di altri, ricordati sui termini medesimi colle date incise nel 1620 e 

del 1731, ultimo quello Morassi del 1794.
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G-li inventari dei boschi, i catasti e quanto ha attinenza al loro governo ed am­
ministrazione attestano come non v’abbia azienda forestale che per saggezza possa 

reggere al confronto di quella tenuta dal Consiglio dei Dieci. Esso era in grado di 
ad ogni momento e con un semplice sguardo se, quando, ove ed in qualconoscere

quantità, poteva ricavare i legnami occorrenti al suo arsenale, ch’era considerato il 
fulcro, il cuore dello stato. Si resta compresi di stupore al vedere come un corpo 

così ristretto, così carico di mansioni, con così pochi mezzi governasse tutti i 
boschi della Repubblica, e lo stupore si muta in ammirazione quando si esamini la 

chiarezza dei concetti, la semplicità dei metodi, la fermezza e costanza dell’azione.
L’Austria che ebbe nel 1798 il territorio della Repubblica nulla innovò. Durante 

il Regime Italico, succedutole per poco tempo, si diede principio ( 1811 ) alla forma- 
dei catasto geometrico parcellare così che venne determinata la figura geome­

trica e la superficie in misura metrica dei boschi e venne loro attribuito un estimo. 
In esso verniero considerati senz’ombra di dubbio proprietà dello Stato ed intestati 

nel sommarione o libro delle partite alla ditta Demanio dello Stato.
A quest’ epoca i legnami non affluivano più all’ arsenale di Venezia, una parte, 

la migliore, si vendeva sul luogo di produzione ai commercianti, altra si cedeva ad 
immigrati dall’altipiano di Asiago che esercitavano piccole industrie forestali c clic 

rimasero tra noi, come le famiglie Tessali, Rigoni, Bonora e quelle che sembrereb­
bero chiamate per antonomasia Foraboschi, Strazzaboschi ecc.

Dopo la restaurazione del 1815 l’Austria riprese il possesso dei boschi clic già 

si chiamavano comunemente demaniali, li godette indisturbata c li conservò sino al- 

l’avvento del governo nazionale, eccettuato• quello detto Pieltinis in comune di Sau- 

ris, che cedette alla famiglia Toscano. Sotto l’amministrazione austriaca i boschi fu­
rono tenuti in molto rispetto e rade furono le tagliate per modo che il governo na­

zionale li trovò densi di piante e di piante mature.

Poco dopo il nostro riscatto bisogni finanziari ed economici di opportunità spin­

sero il governo a cedere molte foreste; parecchi anche fra noi agognavano al loro 
acquisto, ma sorse bentosto l’idea, coltivata con intelligenza e con amore, di procu­

rare ai comuni della Camia il ricupero dei boschi demaniali. Per ventura, mercè lo 

studio e l’opera di persone intelligenti e sagaci, fra cui va ricordato Giuseppe Gia­

comelli allora deputato politico del collegio, dicianove comuni si consociarono a 

questo scopo e si stabilirono relazioni fra di essi ed il governo nazionale : una com­

missione delegata da quelli, dopo opportune indagini sul valore dei boschi, trattò 

col governo per il loro acquisto e l’ottenne al prezzo di L. 455. 000, - in seguito a 

che si addivenne al contratto 31 agosto 1874 approvato dalla legge 2 luglio 1875 

col quale i 38 boschi demaniali della Camia, passarono in proprietà dei cornimi di 

Amaro, Ampezzo, Arta, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di Sotto, Ligosullo, Ovaro, 

Mione ( ex comune ), Paluzza, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Socchie- 

ve, Tolmezzo, Treppo Carnico, Verzegnis e Villa Santina. Una commissione provviso­

ria amministrò il Consorzio sino al 1 gennaio 1879 in cui cominciò a funzionare 

regolarmente l’amministrazione definitiva giusta lo statuto debitamente approvato.

Sin da quando trattavasi l’acquisto dei boschi, i comuni vagheggiavano di ot­

tenere quelli compresi nei rispettivi territori ed il desiderio di una spartizione del 
patrimonio fu sempre nutrito, tant’ è che all’ art. 1° dello statuto è stabilito che la co-

zione

i
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munione possa sciogliersi nei primi cinque anni successivi al saldo delle somme do­

vute al governo sulla proposta di almeno dieci comuni e'posteriormente anche su 

quella di uno solo. Il pagamento di saldo al governo avvenne nel 1885 e già nella 
seduta 11 settembre 1883 l’assemblea dei delegati dei comuni consorziati, discusso 

1’ oggetto della divisione del patrimonio, nominava una commissione con incarico di 
studiare l’argomento. Questa riferì proponendo per tanto un rilievo sommario dei 

boschi consorziali, il che venne deliberato in seduta 24 Ottobre 1884. Il rilievo e la 

stima vennero compiuti da un collegio di periti che riferirono il 10 febbraio 1886, 

per modo che l’assemblea il 12 dello stesso mese demandò alla commissione spe­

ciale l’esame di tali lavori per completare gli studi di cui era incaricata.
La commissione raccolse le sue considerazioni nella relazione 29 luglio 1886, 

nella quale proponeva lo scioglimento della comunione a mezzo di aste ; ma tanto 

questa forma di divisione come quella per assegno e l’altra ancora per sorteggio 

furono respinte dall’assemblea consorziale nella seduta 26 febbraio 1887.
In seguito alle risultanze del rilevamento vennero intanto definite alcune con­

troversie riflettenti i confini, altre furono deferite ad arbitri, altre risolte giudizial- 

cosichè negli anni successivi il patrimonio andò man mano integrandosi. 

L’assemblea dei delegati si occupò di nuovo dello scioglimento del Consorzio' nel­
l’adunanza 23 maggio 1890 e questa volta, fatto appello alla concordia, deliberò u- 

nanime la divisione dei beni, ritenuti non comodamente divisibili, mediante incanti 

giusta Fari. 988 del C. C. nei quali al primo non dovevano ammettersi che i co­

muni consorziati ed incaricò la giunta di provocare l’approvazione della deliberazio­

ne da parte dei consigli comunali, dell’autorità tutoria e dell’autorità governativa. 

Tale deliberazione venne censurata poco dopo in una riunione di sindaci e delegati 

tenuta 1’ 11 luglio 1890 in Comeglians e dei 19 comuni consorziati, dieci vi aderiro­

no senza restrizioni e nove si pronunciarono contro, infine sopravvenne il decreto 

reale 12 Luglio 1894 col quale furono revocati tutti i provvedimenti e deliberazioni 

del Consorzio e dei comuni riferentisi alla divisione mediante pubblici incanti perchè 

contrarii all’ art. 19 del contratto 31 agosto 1874 che divieta la alienazione dei bo­

schi sotto qualsiasi forma. In tal modo ogni cosa rimase in sospeso.

Il desiderio della divisione non restò per questo affievolito e ripetutamente essa 

venne invocata, infatti l’assemblea dei delegati in seduta del 1S Giugno 1895 inca­

ricava il proprio presidente a presentare una petizione al Parlamento nazionale per­

chè con legge speciale venisse abrogato l’art. 19'del contratto d’acquisto, ma con 

relazione 28 giugno 1896 veniva da speciale commissiono informata delle gravi dif­

ficoltà che s’opponevano al conseguimento di tale fine e che anche nel migliore dei 
casi la divisione stessa non si avrebbe potuto raggiungere che dòpo parecchi anni. 

Li vista di ciò vennero avanzate proposte di modificazioni allo statuto nel senso.di 

semplificare, concentrare ed economizzare l’amministrazione, ma a tali proposte, in 

seduta 8 agosto 1896, l’assemblea non fece buon viso insistendo nella petizione al 

Parlamento nazionale. Nella successiva riunione del 25 agosto 1898 considerando la 

quasi impossibilità di conseguire l’abrogazione dell’ art. 19 del contratto di acquisto 

deliberò che la divisione avvenga per gare fra i soli comuni consorziati, esclusa ogni 

aggiudicazione a privati, lo che fu in massima approvato dalla Giunta Provinciale 

Amministrativa in seduta 22 settembre 1898.

mente.
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CAPITOLO SECONDO.

DESCRIZIONE DEL PATRIMONIO.
i

§ 1. Ubicazione, estensione e qualifica dei boschi.

ì
Il patrimonio immobiliare del Consorzio dei Boschi Camici si compone di 88 

boschi sparsi in tutte le principali vallate della Carnia. Ognuno di essi porta un 

nome, e nei più vasti ogni sezione ne ha pure uno proprio.
Prima di entrare in qualsiasi esposizione di fatti o di apprezzamenti credcsi 

necessario di porre in una I.a tavola l’elenco dei boschi ordinati per vallata o bacino 
idrografico a. cominciare da levante e progredendo verso ponente, ordinatamente da 
monte a valle e trovasi inoltre opportuno di allegare una carta corografica della Car­

nia con sopra indicata l’ubicazione di ciascun bosco. La carta corografica chiarisce 

e completa la nozione della giacitura topografica lungo lo vallate e mostra l’esposi- 
.zione delle foreste ed i versanti sui quali sono situati. La I.R tavola serve a dare un 

concetto sommario del patrimonio poiché raggruppa i boschi per vallata, indica in 

qual comune sono ubicati, assegna a ciascuno un numero d’ordine, dà la nomen­

clatura degli stessi, indica la loro altitudine sul livello del mare, li qualifica per 

rispettò all’essenza delle piante e cioè se resinosi, latifogli o misti, indica la loro 

area.

;
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Dalla corografia chiaro appare come i boschi sieno variamente sparsi sul terri­

torio di 1228 Kmq. costituenti la superficie della Canna; molti stanno in cima alle 

valli, talvolta poco distanti uno dall’altro quasi distribuiti in gruppi come : Forchiut- 

ta, Vintulis e Grifon sui Chiarsò; Avanza, Zoccazz e Suttul sul Degano: Grignons, 

Namboluzza e Sappadizzo in vai Lumiei ; altri sono allineati a breve distanza fra di 

loro su di un solo versante della vallata come: Ongara, Trivella, Malagar, Yinadia, 

Mugges, Val di Pietra sulla Pesarina; Najarda, Pian del Fogo, Costa Paladin, Monte 

Aresto sul Tagliamento; altri infine si trovano isolati come: Pezzeit di Amarianna 
sul Fèlla, Montutta sul Chiarsò, Berhon sul Lumiei, Vojani e Faeit sul Tagliamento, 
Cucco Pezzetto sul But.

L'

gj

' '
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Per il fatto di trovarsi in cima alle valli, molti boschi occupano i limiti estre­

mi della Carnia e quindi riescono distribuiti sul suo perimetro che è lungo 208 Km. ; 

e se molti di essi sono relativamente prossimi uno all’ altro, sommamente distanti 

riescono invece fra di loro quelli situati ai lati opposti del perimetro stesso.
Congiungendo questi ultimi con rette in direzione da levante a ponente, si trova 

che Vintulis, Grifon e Forchiutta distano 40 Km. da Najarda e da Vojani; Pezzeit 

di Amarianna dista da Ongara 35 Km. : similmente congiungendo altri che si trova- 
sullo stesso meridiano si ha che Collina dista 25 Km. da Faeit ed Avanza ne 

dista 30 da Monte Aresto. Parte sono allineati sul confine settentrionale della Carnia, 
parte su quello meridionale ; Tops, Collina e Yalvessaura si trovano sul parallelo 46,° 

35.1 ; Vojani, Najarda, Pian del Fogo, Costa Paladin, Monte Aresto, Sielutta, Pian 

Vidal, Palis, Faeit e vai Englaro si trovano sul parallelo 46.° 20.1
La ragione di ciò sta nel fatto che la valle del Tagliamento corre da Ovest ad 

Est : quelle del Chiarsò, del But e del Degano da Nord a Sud e le diramazioni poi 

della Pontaiba, della Pesarina e dell’Acqualena vanno da Ovest ad Est-

Questo per la parte topografica.
Le alte e poderose giogaje che spartiscono la Carnia nelle grandi vallate del 

Bùt, del Degano e del Tagliamento disgiungono i boschi sotto ogni rapporto, di e- 

straduzionc, di viabilità, di custodia, di governo ecc. per modo che nulla di comune 

v’ha fra quelli in una c quelli posti in un’altra vallata: come ad esempio: Pian 

della Gatta sul Chiarsò con Pian del Fogo sul Tagliamento, Tops con G-eu sul De­

gano con Cucco Pezzetto sul Bùt i quali fra di loro e con gli altri hanno comune 

la sola piazza di smercio (stazione per la Carnia); Codis di Champon poi e Val En- 

glaro sull’Arzillo non han comune cogli altri boschi nemmeno questa, poiché scen­

dendo lungo quel torrente fanno scalo a Castelnuovo e Spilimbergo. Esiste in­

vece una relazione fra quelli posti in una stessa vallata, relazione che aumenta fra 

i più prossimi c che hanno cornimi in tutto od in parte le vie di estraduzione, i 

piazzali di posteggio, gli opifici di segatura ecc. e su di ciò appunto è fondato il 

criterio della loro distribuzione per vallata come è esposto nella tavola I.a

Un carattere comune a tutti i boschi consorziali si è quello della lontananza 

dai villaggi c dai fondi tenuti a coltura agraria; e ciò sembra dipendere dal fatto 
che col bando furono colpiti quelli posti a minor portata dei bisogni inerenti alle 

popolazioni locali.

no

Mirando a chiarire il modo col quale i boschi sono spartiti nei diversi bacini, dal­

la I.a tavola si ricava la IL* da cui si rileva il numero, l’area loro e l’estensione 

dell’ essenza legnosa dominante in ciascun bacino. L’esame di questa U.a tavola oifre 

il modo di osservare come il bosco Pezzeit di Amarianna situato nel bacino del Fella 

e gli altri Codis di Champon e Val Englaro situati in quello dell’Arzino lo sono 

per una lieve accidentalità orografica, che se non fosse, apparterebbero tutti e tre a 

quello del Tagliamento al quale quindi si possono riunire.
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Per estensione superficiale di boschi le vallate possono così graduarsi :
!

10Ettari 821jBacino del Tagliamento 
a cui aggiunti come è detto più sopra _ 

quello del Fella di 
e quello dell’Arzillo di 

raggiungesi la superficie complessiva di 
Bacino del Degano ....

» But ....
» Pesarina 
» Chiarsò

» • » Lumiei ....

1.

5035:
87 10

433 70»
336 602.

802753. «
602704.
901645. »
401146.

1606 00Totale Ettari

L’essenza legnosa dominante influisce grandemente sul pregio c valore dei bo­
schi, poiché agisce sulla massa * della produzione legnosa e sul valore della medesima. 
Notisi che le qualifiche esposte sono generiche, perchè in Cucco Pezzetto la preva­
lenza dell’abete varia tra le diverse sezioni; il taglio poi ed espurgo del faggio in 
Grifon e Collina favorirà lo sviluppo del resinoso come lo favorì in Pietra Castello 

Costa Mezzana perchè infine vi sono inizii di ripopolamento con piante resinoso 

nei boschi Vojani, Najarda, Costa Paladin, Rio dei Lazzi, Palis e Pian Vidal quan­
tunque classificati latifogli. Di ciò però non potrebbesi tener conto nella classifica 
di cui alla tavola I.a, se ne terrà invece quello dovuto nelle analisi del valore da at­
tribuirsi al terreno.

Per essenza agata dominante le vallate, possonsi così graduare:

e

Bacino del Degano .....
» But . ....
della Pesarina . .

» del Chiarsò .....
» Lumiei .....
» Tagliamento ( Fella )

Per essenza frascata dominante le vallate 
possono così graduarsi:.

Bacino del Tagliamento con Arzino
» Lumiei...................................
» Chiarsò...................................

1. Ettari 336 60
f 2. 275

270
80

3. 60»

4. 138 70
f . 5. 74 20

1131 406. 35 50»

1. Ettari 408 20
2. 40 20
3. 6026 20______ 474»

ti Totale Ettari 1606 00

Riferendosi ad uria antica quanto naturale e razionale divisione politica ed am­
ministrativa della Carnia dipendente dalla sua conformazione orografica e cioè nelle 

tre maggiori vallate o canali del Bùt, .del Degano e del Tagliamento ed infine del 
bacino al quale tutte convergono e che ha per centro Tolmezzo, dalla tavola I.a si 
ricava la IILa dalla quale rilevasi che:

■ .

■.

P
P
mt

.

£ r,. .
,
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Per estensione superficiale di boschi, i gruppi o distretti sono così rappresentati :

Ettari 607 20Distretto di Gorto .
» » A mpezzo

» » Paluzza
» Tot mezzo

1.
418 802. »

803773 »

70 00202 16064. »

Per prevalenza poi delle essenze agate possonsi graduare nel modo seguente :

Ettari 607 20Distretto di Gorto .
» Paluzza 
» 'Poimezzo 

» Ampezzo

1.
351 602. »

9S 403.
74 20 1131 404. »

Per la prevalenza delle essenze frascate 

possonsi così graduare:

Distretto di Ampezzo .

» » Tolmezzo
» » Paluzza

» » Gorto ....

!

Ettari1. 344 10
2. 104 30
3. 26 20»

4. 0 00 474:60»

Totale Ettari 1606 00

Tenendo presente che i comuni nella cui circoscrizione cadono i boschi consor­

ziali ne sono per la massima parte comproprietari e solo qualcuno non lo è, mentre 

per converso ve ne sono di comproprietari nella cui circoscrizione mancano foreste 

consorziali ; dalla tavola I.a ricavasi la IV.a nella quale rilevansi i comuni ove i boschi 

sono situati, il loro nome, l’area totale e quella parziale, distribuiti nelle diverse 

qualità per riguardo all’essenza dominante. Da questa tavola emerge come essi giac­

ciono nella circoscrizione di 16 comuni, dei quali 14 sono anche comproprietari, due 
nò e questi sono Paularo e Sauris, che cinque sono i comuni comproprietari nel cui 

territorio mancano boschi consorziali e cioè Comeglians, Mione (ex Comune) Ovaro, 
Ravascletto e Villa Santina.

*
* *

Dalla tavola I.a emergono le condizioni altimetriche dei boschi e da essa si ri­

leva: come la quota inferiore è data da Costa Paladin e Scandolaro (m. 650) nella 

valle del Tagliamento, che la quota superiore è data da Flobia ( m. 1200 ) nella val­

le del Lumiei; come il bosco che si eleva colla quota superiore meno in alto è 

Scandolaro (m. 800) nella valle del Tagliamento e quello che si eleva colla quota 

stessa più in alto è Cucco Pezzetto ( m. 1600 ) escluso il crinale di roccie costituenti 

la vetta del M. Cucco nella vallo del But.

\
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Per riguardo alle quote inferiori i boschi si trovano ad una:

Amarianna - Pian del Fogo - Costa Pala- 

din - Scandolaro - Faeit.
Montutta - Vintulis - Candelino - Pian della 

Gatta e Rio dei Lupi.
Collina - Cucco Pezzetto.
Pietra Castello e Costa Mezzana.
Trivella Malagar Vinadia e Mugges. 

Sappadizzo.-
Najarda - Rio dei Lazzi - Monte Aresto - 

Palis - Codis di Qhampon.

Forcliiutta - Grifon.
Valvessaura.
Avanza - Zoccazz - Suttul - Tops e Geu. 

Ongara - Val di Pietra.
Latteis - Flobia Grignons.

Vojani - Sielutta - Pian Vidal - Val Englaro.

Valle Tagliamento.inf. a m. 800
/

Valle Chi arso-, da m. 800 a 1000

» Ihìt 
» Degano 

» Pesarina 
» Lumiei 
» Tagliamento

Valle Chiamò 
» BCit 

» Degano 
» Pesarina 
» Lumiei

da 1000 a 1200

Per riguardo alla loro quota superiore i boschi si trovano ad una:

i ■

Pezzeit di Amarianna.
Pian della Gatta e Rio dei Lupi.
Pian del Fogo - Costa Paladin - Scandolaro 

e Faeit.
Grignons - Vintulis - Candelino.

Avanza - Zoccazz.
Mugges - Val di Pietra.

Val Englaro.

Montutta - Forchiutta.

Collina - Valvessaura - Cucco Pezzetto. 
Suttul - Tops con Geu - Pietra Castello e 

Costa Mezzana.

Ongara - Trivella - Malagar 'e Vinadia. 

Bcrnon - Latteis - Flobia - Grignons.
Vojani - Najarda - Codis di Qhampon.

Valle Fella 
» Chi arso

» Tagliamento

inf. a m. 1000

da m. 1000 a 1200 Valle Chiamò 
» Degano 

» Pesarina 

» Tagliamento

da m. 1200 a 1400 Valle Chiamò'
» Puf 

» Degano

■

1

» Pesarina 

» Lumiei 
» Tagliamento

Dei rapporti esistenti fra l’altitudine dei boschi e l’essenza, dell’influenza del­

l’altitudine medesima per rapporto alle forze vegetative od airincremento annuo le­

gnoso," della più o meno lunga permanenza dei rigori invernali e della neve e di 

altri fattori non è qui il momento di dire, poiché tali argomenti trovano posto mi­

gliore là ove si esaminerà l’influenza delle condizioni telluriche sui boschi.

'*

.i

ti.
".V'

■

'
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TAVOLA Z.

I. Altezza sul 
j livello del mare■2Comune

ammini­
strativo

Essenza
domi­
nante

AreaVallata o Bacino 
idrografico

o NOME DEL BOSCO in
! Infe- 
| rioro

Supe­
riore

Ettari
55

35 50 
20 10 
18 90 
18 40 
18 40

Pezzeit di Amarianna 
Montutta 
Forchi ulta 
Grifon .
Vintulvs 
Canclelino 
Pian della Gatta 
Rio dei Lupi 
Collina
Valcessaura o Lucchies
Cucco Pezzetto
Avanza
Zoccazz
Suttul
Tops e Ge u
Pietra Castello e Costa Mezzana 
Ongard
Trivella, Malagav e Vinadia
Mugges
Val di Pietra
Remoli
Latteis
Flobia
(’irìgnom
Namholuzza
Sappadizzo
Vojani
Questori di Nqjarda
Pian del Fogo
Costa Pa la din
Rio dei Lazzi o Penon
Monte A resto
Scandolaro
Sielutta
Pian Vidal
Polis
Faeit
Codiò- d i Qhampon 
Val Englaro

750 10001Amaro
Ligosnllo
Paiilaro

Tori*. Fella 
» Chiarsò

Mista

Resinosa

Mista

125Ò9002
1000 13003

120010004»
10505 800»

20266 900 1100Aria Latifoglia

Mista9507 900Tolniczzo
90900 31800>>
001400 42950Palma S» Bùt
601000 1400 179»
201600 216900Troppo 

Forni Avoli ri
10 Resinosa

501000 1150 2011» Dogano
6011501000 1912»
6014001150 3013 Mista

Resinosa

»
201000 1400 9214»
70800 1300Pigolato 

Pi alo Gamico
17315

2013001000 -3116» Pesarina
60950 1300 14917»

1200 7090018 51Mista

Resinosa

Mista

»
IO1200100019 38»

1500 501200Ampezzo
Sauris

Ampezzo

20 34» Lumie i
* 70125021 1150 14

0022 1200 1400 25Resinosa

Latifoglia1250 901100 623»
115095024 19 20»
110025 soo 14 10»
1250Forni di Sotto 

Socoliicvo
26 1000 42 00Fiume

Tagliamento 27 SOO 1300 47 10
28 1000750 47 50»
29 900650 0011»
30 1150S50 44 30»

115031 850 14 10»
32- Ampezzo 

Socchicvo 
Prcono

650 800 4 70
33 12001000 7 90
34 12001000 34 40
35 900 1200 24 00»

Ycrzcgnis
Preono

Verzcgnis

36 650 1000 44 10
37 26Torr. Arzino 800 1250 90
38 1000 1200 60 20

Totali Ettari 1606

Osservazione. — Nel losco Cucco Passetto non sono comprese le roccia nude costituenti il crinale del 
io Cucco che misurano ettari Gii. 70 quindi /’ arca totale, della proprietà consorziale è di ettari IGG9. 70.

mane
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• TAVOLA II-

AREA ED ESSENZA
Numeri
d’ordine

NOME DEL BOSCOBACINO Latifo- TOTALEMistaResinosa glia

35 5035 50Pezzeit dì Amarianna.
Montutta, Forchiutta, Gvifon, V\in­

tuite, Candelino, Pian della Gat­
ta e Pio dei Lupi.

Collina, Valvessaura, Cucco Pez­
zetto.

Avanza, Zoccazz, Suttul, Top* e Geu 
Pietra Castello e Costa Mezzana,

Ongara, Trivella, Malagar, Vina- 
dia, Mugges, Val dì Pietra.

Bernon, Latteis, Flóbia, Grignons, 
Namboluzza e Sappadìzzo.

Vojani, Queston di Najarda, Pian 
del Fogo, Costa Paladin, Pio dei 
Lazzi, Monte Aresto, Scandoloro, 
Biciatta, Pian Vidal, Polis,

' Faeit.
Codis di Champon, Val Englaro.

Totali Ettari

1Torr. Fella 
» Cliiarsò 2-3-4

5-6-7
10 164 90118 60 26 2020

8-9-10» But.
8027559 60216 20

11-12-13
14-15

16-17-18

» Dogano
60336306 00 30 60

» Pesarina
6027051218 90 7019

» Lumiei 20-21-22
23-24-25
26-27-28
29-30-31
32-33-34
35-36

4020 1144000 49 2025
Fiume

Tagliamento

10 321 10
IO 87 U)
60 I1606 —

321
87Torr. Arzillo 37-38

786 20 345 20 474
.

III.

AREA ED ESSENZANumero 
d’ordine

Canali o antichi 
Distretti NOME DEL BOSCO

I Lat i lo- |
I gl»»

TOTALEResinosa Mista

Dislr. di Tolmczzo Pezzeit di Amarianna, Pian della 
Gatta e Pio dei Lupi, Faeit, 
Val Englaro.

Montutta, Forchiutta, Grifon, Vin- 
tulis, Candelino, Collina, •Val­
vessaura, Cucco Pezzetto.

Avanza, Zoccazz, Suttul,Tops e Geu, 
Costa Mezzana e Pietra Castello, 
Ongara, Trivella, Malagar, Vi- 
nadia, Mugges, Val di Pietra.

Bernon, Latteis, Flóbia, Grignons, 
Namboluzza, Sappadìzzo, Voja­
ni, Najarda, Pian del Fogo, 
Costa Paladin, Pio dei Lazzi, 
Monte Aresto, Scandólaro, Sie- 
lutta, Pian Vidal, Palis, Codis 
di (Jliampon.

1-7-36
. 38 .

40 1104 '30 202 7098
» di Paluzza 2-3-4-5 

6-8-9-10
ì

i
377 SO236 30 26 20115 30

» di Rigolalo 11-12-13
14-15-16
17-18-19

20524 60790 82 30
» di Ampezzo 20-21-22

23-24-25
26-27-28
29-30-31
32-33-34
35-37 l

10 _418 
60~ 1606

25 3000 49 20 344

Totale Ettari 786 20 345'20 474
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I"V. ;

i33 AREA ED ESSENZA
1! 5 N. d’ord. NOME DEL BOSCOCOMUNI 3-

*2
Latifo-Resinosa Mista TOTALE :gliadei boschi

Amaro
Tolmczzo
Vcrzcgnis

35Pezzeit eli Amarianna.

Pian della Gatta e Ilio dei Lupi. 

Faeit e Val Enclaro.

Candelino.
Forchiatta, Grifon e Vintulis. 

Montutta.

Cucco Pezzetto.
Collina, Valcessaura.

Ongara, Trivella, Malagar, Vi­

li adia, Magges, Val di Pietra. 

Pietra Castello e Costa Mezzana. 

Avanza, Zoccazz.

Buttili, Tops e Geu.
Codis di Champon, Palis, Pian 

Vi dal.

Monte Aresto, Ilio dei Lazzi. 

Costa Paladin, Pian del Fogo. 

Najarcla, Sielutta.
Scanclolaro, Sappiali zzo, Nam- 

lìóluzza, Grignons, Flobia, 

Bernon.
Vojani.

Latteis.

50 35 501 11

62 90 62 902 71
30104104 303 2 36-38

Aria 26 26 204 2061
Panlaro 

Ligosullo 
Troppo 

Palma 

Prato GamicoPONMLKJIHGFEDCBA

7055 555 703 3-4-5
20 1010 206 21

20216 20 216107 1
6059 59608 8-92

9 16-17

18-19
4

218 90 6051 27070
Pigolalo 

Forni A volili
273 7070 173IO 151

11-12

13-14
37-35-34

il 4
132 6030 30 60 162

12 Prconc 3
S5 S5 3030

13 Soccliicvc 31- 30 

29-28 

27-33

32- 25 

24-23 

22-20

6

171 90 171 90
141 Ampezzo 6

0025 90 4034 50 44 104
Forni ili Sollo 

Saiiris

15 26 00 42 00421

16 1 21 7014 70 14

786Totale Ettari 20 345 20 474 60 1606 —

,
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§ 2. Confìnazione e terminazione.

La forma o configurazione dei boschi geometricamente parlando, è per lo più 

semplice e regolare; trattasi in generale di quadrilateri d’ordinario più larghi che 
alti escorporati sulle falde dei monti; quando per seguire Y orografia del terreno, il 
perimetro non si svolga in numero di lati maggiore che però non è mai grande. A 
questa regola, fanno in parte eccezione i boschi Avanza - Zoccazz - Suttul - Tops e Geu 

- Yal di Pietra e Vojani nei quali, per cause diverse il perimetro è alquanto spez­

zato.
I lati sono molto spesso costituiti da accidentalità naturali marcate, quali tor­

renti, ciglioni, strade ecc. : così confinano totalmente da tre lati con linee naturali i 

boschi ; Pezzeit di Amarianna - Montutta - Forchiutta - Collina - Cucco Pezzetto - On- 
gara - Pian del Fogo - Costa Paladin; da due lati: Candelino - Valvessaura - Costa 
Mezzana con Pietra Castello - Val di Pietra - Najarda - Pian Vidal - Val Englaro : da 

lato solo : Vintulis - G-rifon - Pian della Gatta con Rio dei Lupi - Avanza - Zoccazz 

- Tops e Geu - Trivella - Bemon - Latteis - Flobia - Vojani - Sappadizzo - Palis - Codis 

di Champon; inoltre è a notarsi che anche molti degli altri lati sono in parte for­

mati da linee naturali demarcate sul terreno.
Le intersezioni dei lati, siano assi linee naturali o no, sono stabilite da termini 

consistenti in monoliti o in pareti di roccia nelle quali venne incisa la sigla C X. o- 
• pera questa, come già si disse, eseguita in sul principio del 1600 per disposizione 

del Consiglio dei Dieci.

' Posteriormente ed in epoche varie, lungo alcuni lati ove era incertezza od irre­

golarità sull’andamento dei confini o per mutazioni avvenute ai medesimi con giu­
dizi o convenzioni, furono posti altri termini di secondo ordine, in forma di rozzi 

cippi di pietra, con su incisa una )J<. E così che sono individuati i lati Ovest di 
Montutta, Nord di Pian della Gatta, Ovest di Cucco Pezzetto, Ovest di Avanza, 

Est di Zoccazz, Sud ed Ovest di Suttul, Nord di Tops con Geu, Nord ed Ovest di 

Pietra Castello con Costa Mezzana, Nord di Trivella e Vinadia, Sud - Est di Mug- 
ges. Nord di Val di Pietra e Nord di Faeit. Lungo le linee di confine, spesso mol­

to estese, sono incisi negli alberi dei segni ()J< iniziali - date ecc.) che molto util­
mente servono ad indicare l’andamento del lato in mezzo al bosco, ove la visuale 

è breve ed ove mancano i punti di riferimento.

Come segno di conferma ed acciò sia più facile riconoscerli, verniero, nel corso 

dell’ operazione presente dipinte con color rosso ad olio le sigle C X scolpite nelle 

roccie e nelle monoliti che delimitano il perimetro dei boschi e rinnovata sulla cortec­

cia degli alberi circostanti la sigla medesima aggiungendo negli' uni con colore e ne­

gli altri con incisioni la data della visita. Negli angoli S. E. di Amarianna, S. E. di 
Candelino, S. E. di Ongara, N. 0. di Grignons, S. 0. di Vojani, N. 0. e S. 0. di 

Najarda, S. E. di Costa Paladin, S. E. di Rio dei Lazzi, N. di Scandolaro, S. E. di 

Pian Vidal non si rinvenne il termine, nè in roccia, nò in monolite, ma solamente 

si trovò incisa la sigla C X ed altre lettere con date sulla corteccia degli alberi, 

segni, questi alquanto vecchi e che si riconobbero come indici di confine. A confer­
ma furono' aggiunte sugli alberi stessi, e sui circostanti nuove sigle C X con la data

un
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della visita. Sarebbe però opportuno che in quegli angoli venissero apposti termini 
lapidei di primo ordine a cura dell’amministrazione consorziale e dei proprietari 

confinanti. Sono da individuarsi o stabilirsi con termini di secondo ordine, un tratto 

del lato Sud di Val di Pietra ed il lato Nord - Est di Vojani, linee queste che ven­
nero riconosciute in concorso dei proprietari confinanti e contrassegnate con l’incisio- 

ni sugli alberi della sigla C N e con la data 1900.
Restano poi da collocarsi i termini lapidei in angolo S. C. di Flobia, Nord di 

Grignons, N. E. di Namboluzza, S. 0. di Sappadizzo, Sud di Scandolaro, giusta la 
sentenza arbitrameli tale Viani 22 luglio 1888 e nei punti determinati solamente con 

misurazioni per gli scopi del rilevamento. Lungo il lato Ovest del bosco Valvessaura 
e precisamente in corrispondenza ad un antico termine di prima grandezza, Giusep­

pe Laicauf possiede tuttora senza stabili confini 2200 mq. di fondo che la sentenza 
arbitrale Sommavilla 20 novembre 1889, riconosce proprietà consorziale.

Sussiste poi ancora contesa circa il lato N. 0. del bosco Costa Mezzana a con­

tatto colla malga Campiut. Nei rilevamenti venne assunta per confine la retta inter­
cedente fra i due termini estremi del lato ; posteriormente vennero indicati due vec­

chi termini intermedi seguendo i quali, la linea di confine riuscirebbe spezzata at­

tribuendo al Consorzio una maggior area di Ettari 4.72 avente il seguente valore:

Area: Etttari 4.72 a L. 100.— L. 472.—

Bosco vivo di abete

Tu ordine a conforme deliberazione dell’assemblea consorziale pendono le pratiche 

per la risoluzione della vertenza.

Da quanto si ha sopraesposto devesi dedurre che il patrimonio immobiliare del 

Consorzio Boschi Camici, salvo definizione della vertenza in Costa Mezzana, rimane 
così integrato.

» 303. — L. 775. —

I

5

La Repubblica Veneta colpì di bando alcune plaghe dei boschi pubblici così 

che i banditi rimasero confinati tutt’ intorno da beni eh’erano dei comuni. Nella con- 

finazione che poi si fece, là ove i banditi erano contigui a beni privati, vie pubbli­
che o torrenti fluitabili s’ebbe cura di lasciar comunale una fascia di bosco da quei 

lati e che, ove è ancora, rimasta tale, porta precisamente il nome fascia. Ciò allo sco­

po di evitare che la proprietà demaniale fosse in contatto con quella privata, e cou- 

seguentemente meglio protetta. Alcune di queste fascie sono state vendute a privati, 

altre furono usurpate c disboscate, così che oggi i boschi ex demaniali hanno nuovi 
e numerosi confinanti.

Sono ancora circondati da proprietà comunale da tutti i lati i boschi Pezzeit di 
Amarianna - Montutta - Ongara - Bernon - Flobia - Vojani - Pian del Fogo - Rio dei 

Lazzi - Monte Aresto - Pian Vidal - Palis - Codis di Qhampon - Val Englaro e Faeit, 

ed eccezion fatta per piccolissima parte in lato Est e Sud Est, Cucco Pezzetto e in 

lato Ovest Mugges, che lo sono da privati. Sono puro circondati da beni comunali 

da tutti i lati meno quello di ponente, Candelàio, Pian della Gatta con Rio dei Lu­

pi e Valvessaura, men quello di settentrione, Trivella e Vinadia con Malagar, c mon

!

i

!

!
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quel di mezzodì Tops con Geu, Pietra Castello con Costa Mezzana confina con beni 
comunali al solo lato di levante e da tutti gli altri con beni privati. Forchiutta., Vin- 
tulis e Grifon confinavano un tempo tutt’ intorno con bosco comunale poi divenuto 

proprietà di 30 famiglie, cosìdette originarie di Dierico, che formano il consorzio 

privato omonimo e cosi pure Collina prima che il comune proprietario avesse 
duto alla ditta Cozzi il bosco e le malghe che lo circondano. Quanto agli altri lati, 

Rio dei Lupi confina ad Ovest col bosco della Capellania di Imponzo, Tops e Geu 
confinano a Sud col bosco privato di Tuglia ed a Nord colle praterie di Luzza ; Co- 
sta Mezzana e Pietra Castello confinano a Nord col bosco privato di Val di Bais e 

ad Ovest colla malga privata Campiut e colle praterie di Ludaria; Najarcla poi con­
fina a Sud col bosco comunale, ad Ovest con malga privata: Avanza, eccezion fatta 
pel lato che lambisce il Degano, confina con boschi e pascoli privati di Avanza e 
Valsi similmente Zoccazz coi boschi privati Bordalia e Sisanis; Suttul poi, dopo 

che il comune di Forni insieme agli incolti ha diviso e venduto la malga contigua, 
circondato tutt’intorno da prati che vanno man mano decimandolo. Grignons, 

Namboluzza e Sappadizzo confinavano pur essi quasi tutt’intorno con beni comu­

nali, ora però che questi furono divisi e ceduti a privati, molti sono i confinanti 

che però conservano a bosco il loro assegno. Scandolaro e Sielutta sono circondati 

da boschi comunali e privati.
Tutto ciò ho rilevato perchè la natura e la destinazione dei beni contermini 

hanno influenza sui boschi consorziali; infatti, se confinano con boschi comunali so­

no generalmente protetti da ogni manomissione ed usurpazione, se con pascoli privati 

o comunali invece, sono esposti a tagli abusivi di piante sia da fuoco che da costru­
zione per parte dei malghesi; inoltre sono soggetti alle scorrerie della mandria che 

volenti o nolenti i pastori vi s’introduce; infine se confinano con prati privati, facili 

e frequenti sono le usurpazioni e sotto questo riguardo noto particolarmente Mon- 

tutta, Forchiutta, Collina, Avanza, Mugges, Queston di Najarda, .Pian del Fogo, 
Pian Vidal, Palis e Val Englaro tutti, chi da uno, chi da più lati confinanti con 

malghe private o comunali e quindi esposte ai sopracitati danneggiamenti ; noto inol­
tre Candelino, Suttul, Tops e Geu, Val di Pietra, Latteis, Grignons, Sielutta, Faeit 
tutti con uno o più lati confinanti con prati privati e quindi esposti ad usurpazio­

ni se non molto dannose, certo moleste; noto ancora i boschi Candelino, Latteis, 

Grignons, Namboluzza, Sappadizzo, Scandolaro, Sielutta e Val Englaro i quali per 

trovarsi prossimi ad abitati come Lovea, Latteis, Ampezzo e Pozzis sono esposti 
ad un legnatico che difficilmente si può impedire.

i

ven-

!

i
riesce

j

\

:
■

;

§ 3 Catastazione Censuaria.

I boschi consorziali vennero censiti nel catasto provvisorio (1813) indi ricensiti 

in quello stabile ( 1851 ). Nella loro rilevazione censuaria si incorse in errori dai quali 

la figura ne riesci deformata e l’area alquanto differente dal vero. Con l’operazione 
peritale del 1886 molti di questi errori vennero rilevati; alcuni vennero di poi con­

sensualmente corretti ; per altri s’invocarono giudizi che furono resi, ma che in parte 

non servirono a correggere le intestazione catastali, infine altri furono rilevati du­
rante questa operazione.

!
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Interessa che la proprietà consorziale sia nei pubblici catasti coscritta conforme 

a realtà e ciò perchè risulti dai medesimi la effettiva forma ed area dei boschi e 
perchè si possano direttamente e solo pagare le imposte realmente gravanti i fondi 

consorziali. Si sono perciò riprodotti in questo paragrafo: 

a) la catastazione consuona attuale dei boschi ;

h) un prospetto delle correzioni da introdursi nelle intestazioni catastali; 

c) la catastazione consuona rettificata in conformità al possesso di diritto e di 

fatto.

I risultati finali variano di poco, poiché la partita consuono somma ora a Per­
tiche Censuarie 16294, 76 con la Rendita di L. 2256, 57, dopo rettificata a Pertiche 

Censuarie 16325, 55 con la Rendita di L. 2183, 37, ma variano bensì i quantitativi 
di ciascun bosco.

Conseguentemente a queste correzioni sarà a procedersi alle corrispondenti li­

quidazioni di rifusione o pagamento sulle imposte indebitamente versate dal Consor­
zio o da terzi.
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29

UBICAZIONE IN COMUNE2§
|S

Numero di
Mappa

1 Totale per boscoRendita
CensuariaQUALIFICA Superfi­

cie
Pertiche

ìjNOME DEL BOSCO Bandita
CensuariaSuperficie 

Pert. Gens.
CensuarioAmministrativo Princ. *§1

:iL. C. L. C.co
i

Bosco d'alto fusto dì faggio : 'AmaroPezzeit di Amarianna . Amaro1 2009 :!
•I

.! 188 65 7 55 

6 97
■ - »

2010 174 81 52362 96 14i
:■

Bosco resinoso dolce .

Bosco d'alto fusto di faggio

Bosco d'alberi resinosi e da fronda misto

Montutta Ligosullo Ligosullo2 217 201 08 20 10 201 03 20 10

Forchiutta3 Paularo Forchiutta 166 194 52 17 51 17194 52 51: •i

Grifon4 42 1233 97 23 40 233 97 23 40 :

Vintulis5 ■Dierico 2061 187 18 18 72 187 18 18 72 *
Bosco d'alto fusto di faggio6 Candelino Arta Lovea 1321 262 00 13 10 262 00 13 10

7 Pian della Gatta e Rio dei Lupi Tolmezzo Imponzo 1709 / 304 62 24 37
1710 324 07 93 ;25 628 69 50 30ì

v 8 Collina Paluzza Tiinau 52 410 67 9636 410 67 36 96: !
i

■

•!
9 Valvessaura o Luchies 44 31 03

! 73 182 62 16 43
;96 2 83 25 185 76 16 71

Pascolo con albori resinosi dolci 
Bosco resinoso dolce

10 Cucco Pezzetto Troppo Troppo 582 827 07 107 52
1499 110 98 15 54PONMLKJIHGFEDCBA

i
1500 159 22 3354

Pascolo 

Dirupi nudi
1502 918b 40 110 21
1503 236 40

i 1504 58 85 2311 24 255■ 60

Bosco resinoso dolco11 Avanza Forni Avoltri Forni Avoltri 740 2 06 43
72741 32 6 87
40745 6?> 1 34
80746 96 20 33

Boschina mista. 748 2 S7 20
:

40749 0114 1;
Sasso mulo .
Pascolo
Bosco resinoso dolce 

Boschina mista

756 94«? 7
761 48 04

49 90763 20 46v •

93S66 27 961
867 5 13 36 63246 53 00»

*
12 Zoccazz . Forni Avoltri Bosco resinoso dolceForni Avoltri 27 50669 5 77

124 62 26670 17 152 12 31 94•»

ì13 Suttul 338 92 71633 17 338 92 71 17».i

1
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UBICAZIONE IN COMUNE Totale per bosco
Rendita 

CensnariftII
125^

Numero di 
Mappa

Rendita
Censuaria

Superfi-QUALIEICANOME DEL BOSCO, eie Superficie 
Pcrt. Gens.CensuarioAmministrativo Princ. Pertiche I,. C.L. C.

cV alto fiuto di faggioAvoltriForni avoltriTops e Geu14 763 225 55 

93 58 

9 80

20 30 

10 29

Vosco 
Bosco ceduo forte 764

769 69I PONMLKJIHGFEDCBA' 770 113 7 95 

5 83
57

.

I

tflosco d'alto fusto di faggio 

/Bosco resinoso dolce
877 44 84a
878 267 24 0415a
890 56 2398 18a

124 79890 928 51117 4604 37c
sM

Bosco d'alto fusto di faggioCampititiRigolatoCosta Mezzana e Pietra Castello 10815 10 95 77
1)345 183 21 9604

72351 14 30 1
30352 2. 19 15\
1269 2353 17
16i 57354 476 32

t 72113396 92Bosco resinoso dolce 

Bosco d'alto fusto di faggio

236
6166 28408397Ili

1) 8102 11398 183
863903399 83Bosco resinoso dolce 

Bosco d'alto fusto di faggio

Bosco ceduo forte

00 06b 29417500392116 14400

28 OS 

7 25
0516 312Prato Carnico Vinadia 295Ongara

392 57 35 3352SO296'

1903561 21317 254Trivella - Vinadia- Malagar Bosco resinoso dolce 

Pascolo

Bosco resinoso dolce 

Bosco ceduo forte 

Bosco resinoso dolce

:

39 .904266
2976271
142 04 

655 18
280ì : '

;
1223 91 462 9S97248395

1 24 

1 01 

125 45

1018 3M ugges Pascolo
084

05155Bosco ceduo forte
24 31144 176■

g 0946 44537
O S14156 4538ài

8050474 -90091 05146 r

f.: 225 25592 7525592 22575202Bosco resinoso dolce 

Bosco d'alto fusto di faggio

19 Val di Pietra .
0023209 04371920 AmpezzoBernon Ampezzo

465 28 51 1919'28256 243720• •
,

7 45106 40■

38Bosco d'alto fusto di faggio 

Pascolo .
21 Latteis Sauris Latteis

14 30676 85 14640 27782
■

v>.. .
>:■y

~
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Totale per boscoNumero di
MappaUBICAZIONE in  comune Rendita

Censuaria
? Superfi­

cie
Pertiche

Rendita
CensuariaQUAlLIFICA:1; e;s Superficie 

Pert. Gens.*CensuarioNOMU DEL BOSCO Amministrativoli Princ. ss L. C. L. C.OQ

55^3

3553 113 90 41 00Ampezzo Bosco resinoso dolceAmpezzo
Flobia22 043554

3753
11»

01Bosco d'alto fusto di faggio 09
17421512 1301163754- 05
587108 33 

151 54

5873768 108 33Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio

»
Grignons . 

Namboluzza . 

Sappadizzo •

23 10 .il6110476 151 54Corso

Am pezzo
24 4 13373431 55:

15 y911 66 

33 29 

56 81 

56 91

5825 143106 03 

369 90 

473 40

3432
5 33 2990369325Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Zerbo . ... .

Bosco d’alto fusto di faggio 

Zerbo . ... .

Bosco d’alto fusto di faggio

Ceresares

Priuso (M.t0 Aresto)

Forni di Sotto 

Socchieve
VojaniPONMLKJIHGFEDCBA

Q uestori di N ajarda 

Pian del Fogo 

C osta Paladin 

R io dei Lazzi.

26 .56 81404732082
27 56 91474 27474 272076 a

i
28 7 397 39 61 6061 60 

239 00

2074
29 14 34

i 2070
9830 24 402418

8 85147 502419i
24 9174 429 3018 40 

142 35

2480
5482068

Monte Aresto . 305 0631 2416
S 9309 148 86.1 45 

71 49

36 80 

3 23 

17 48

2478
5 0000 71 49210 oBosco d’alto fusto di faggio

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio

Corso

Socchieve

Ampezzo

Socchieve

Scandolaro

Sielutta

32 3 311536
2933 1537 e

1 571981
05571982

1 31 6 5379 8321 753126
Preone 39 37 39Preone 9537 373373 952997

Pian Vidal 

Palis

34 1410169 00 

71 80
2024Bosco d’alto fusto di faggio

31 14 45240 SO4211835
12 9 129 455 57455 573058 aBosco d’alto fusto di faggio 

Bosco d’alto fusto di faggio
Verzegnis

Preone

Tramonti

Verzegnis

Preone

Tramonti

Faeit

Codis di Campon .

36 64446 432995:
00111 14170037 a
869 601704 a
4611127 37■

■

8738 a
92 25 7478 280786 388739 a»

12 22 610 99 12 22610 99»
Bosco d’alto fusto di faggio 33S2

Val Englaro . Verzegnis Verzegnis38
2256 57 16294 76 225616294 76 77Totale

!
:
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delle correzioni da introdursi nelle

intestazioni catastali.
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37I
DA INTESTARSI AL CONSORZIO DEI BOSCHI CARNICI DA LEVARSI DAL CONSORZIO DEI BOSCHI CARNICI

t

NUMERI
MAPPALI Superfìcie ^Gn(ìitfi 

cena.
COMUNE ■p COMUNE NUMERI

MAPPALIDitta a cui portare 
T intestazione

Ditta da cui levare 
l’intestazione

Rendita
ccns.
L. c.

oNomo del Bosco •Ét SuperficieAmministra­
tivo

Nome del BoscoPorti. Con. Amministra­
tivo

co li.Consuario il; c. A'Zi Censuario
£ Peri. Con.£ *s

1501 06Cucco Pezzetto 01 Consorzio privato di 
Dierico

Consorti di Avanza

Comune di Treppo 

Consorti di Sisanis

1: 1 Treppo

Forni Avol- 
tri

Treppo 

Forni Avol-

Paularo F orchiutta Grifon 42 b 47 56 4 78
736 b 67Avanza2 2 F orni Avol- Forni Avol-742 b 26 Avanza 746 40 64 806 53tri a»»

trib 1 tri946 74 37 »» 763 27 11» »» » » a

866 3 05 2219 »666 29 aZoccazzConsorti di Bordalia 

Consorti di Sisanis

5a3 79»
Vidale Lorenzo 

Ceccon Domenico 

Consorti Foraboschi 

Casali Gio. Batta 

Romanin Lorenzo 

» Antonio 

Consorti Cravagna 

Com. di Forni Avoltri

33 60671 a 76 Suttui 633» 2 25 47a
21854 53 1a 51 4» »

b 3 98 84
25bSuttiil 59 2 |30584Com. di Forni Avoltri4 o» 449 1 98» c471634 13a»» » » 6 d 265 1 10»

66 !Com. di Prato Carnico Ongara 294 65 VinadiaPrato Car­
nico

47a 7
2 14 451 36390 e»

16a» » »
8■

f 6 40 1 34Consorti fu G. Mucliin 

Com. di Prato Carnico

6 Trivella - Vina­
dia - Malagar

4255 90 1 47a» 9 2 40» 50(J: « 226 174 
3 26 
2 00 

44 64

252
256
264

20 40»
10 20b i 23 4 8723» » »

b ; 14» »
Com. di Prato Carnico11 Prato Car­

nico
Vinadia292 Ongara3 12 295» b 10 68» l 96!

296 b 72 73 6 55Com. di Prato Carnico7 b I 14 ,00 
b j 1 26 

4 20

Miigges 7 1 62
! ' 8» » » Solari Gio. Batta12» »

Trivella - Vina­
dia - Malagar

271 07 03i a !30 46» » » a» »
; 2S0 5911 1136 19 38 74» » » aa» I

Capellari OsvaldoComune eli Ampezzo8 13Ampezzo Ampezzo Flobia b 1 133951
3952 
3556 
3755

08 271 b 69 26» Sb 116 59 16»
280 b 45 03»» U758» »

» » 12661 Consorti Strazzaboschi14»■ » :
395 b 1 22 46■ »

Comune di Ampezzo 

Comune di Ampezzo 

Comune di Ampezzo

9 Grignons

Namboluzza

26634244 1 15 093369» a
;

10 Com. di Prato Carnico15Corso 66238 00471 ; Magge* 4» 31 02J a
511 0502 \ aScandolaro 25186 a

' 38» » 7 90 720120 »» b a»
1268" .* Consorti Beorcliia Ni- 

gris fu Paolo

Nigris Dott. Carlo fu 
Vincenzo

28 Consorti di S. Giacomo16» b 4 00 Val di Pietra211 202 211 25b 27SO42» 6 00c»
Comune di Ampezzo7 Ampezzo Ampezzo Bernon28 3719 b 14 20 272155 d 4 00»

» » 1264 d 02 3720» b 98 80 10 89»
» »» 1616 d 67»

Comune di Ampezzo

Comune di Ampezzo

Consorti Beorchia-Ni­
gris

Comune di Socchieve

.8 Grignons 376812 41 Sii» 962»Com. di Forni di Sotto Forni di 
Sotto

Ceresares a61Vojani 3326 d 40 14
06» '»» » 331 66 9»

Corsoc Scandolaro 210» 26 09 82151 c» »» »
73d 5» »

02»» » 1»
453 6814» 20.v

13 Comune di Tramonti 
di Sopra e di Sotto

Socchieve Priuso 
(M. Aresto)

84Costa Paladin' 210
Codia di Champon 2995

» 8412 002 » .
2428 a3247b 21 Preone Preone b 10 0000 1

2761688 43!
657 64 134 47

. :
' ■
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UBICAZIONE IN COMUNE
Numero di 

Mappa
Totale per bosco2S

O
a%
0 o 

55^,

Rendita
Censuaria

Superfì­
cie

Pertiche
QUALIFICANOME DEL BOSCO Censuario Henditft

CensuarinAmniinistrativ o Superficie 
Pert. Cens.

j;
Princ. s L. C. L. 0.co

:
AmaroAmaro * Bossco d’alto furto di faggioPezzeit di Amarianna .1 2009 188 65 7 55

2010 174 31 97 526 96 14362

LigosulloLigosullo Bosco resinoso dolceMontutta2 217 201 03 20 10 20201 03 10
i

F orckiuttaPaularo Bosco d’ alto fusto di faggio

Bosco d’alberi resinosi e da fronda misto

ForchiuttaPONMLKJIHGFEDCBA3 166 194 52 51 1717 194 52 51

li-Grifon4 42 186 62 18 6218 41186a
j .v

DiericoVintulis5 2061 187 18 18 72 18 72187 18i

LoveaArta Bosco d’alto fusto di faggio6 Candelino 1321 262 00 1013 13262 00 10

ImponzoTolmezzoPian della Gatta e Rio dei Lupi7 1709 304 62 

324 07
. 24 37

1710 25 93 50628 69 30

Tim auPaluzza8 Collina 410 6752 36 96 36410 67 96

9 Valvessaura o Luchies 44 31 03
182 62 

2 83

73 16 43
96 185 76 7125 16

Troppo Camico Troppo CarnicoCucco Pezzetto Bosco con alberi resinosi dolci 

Bosco resinoso dolce

10 827 07582 107 52
1101499 1598 54
159 541500 22 33

Casolare ora pascolo

Pascolo

Dirupi nudi

1501 06 01
918 40 

236 40 

58 85

110 211502 b

1503
611504 2311 30 255I

Avanza Forni Avoltri11 Sasso nudo .

Bosco resinoso dolce

b736 67Forni Avoltri
2 06740 43
32741 6 8772

b742 06: 26
6 40745 341

:56b746 16 11 80
Boscliina mista . 2 87 

14 40

748 20
749 1 01i;-

Sasso mulo .

Pascolo

Bosco resinoso dolce 

Boschina mista .

7! 94756
I 48761 04

49b 63 20763 35/
24866 b SS 741
5 36867 13

f.. Pascolo 571 74 205 34946 b 37 44••

!

____;_____
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Totale per boscoUBICAZIONE IN COMUNE Numero di 
Mappa

Rendita
Censuaria

Superfi­
cie

Perticheli
Rendita

CensuariaQUALIFICA Superficie 
Pert. Gens.NOME DEL BOSCO CensuarioAmminis trativ o Princ. s L. C. L. C.co

Forni Avoltri Pascolo in alpe . 

Bosco resinoso dolce
666 29 5 7919Forni Avoltri aPONMLKJIHGFEDCBA

Zoccazz .12
669 27 550 77

26670 62 17124
Pascolo in alpe .

Bosco ceduo forte

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco resinoso dolce 

Bosco d’alto fusto di faggio

Bosco d’alto fusto di. faggio 

Bosco ceduo forte

671 763 60a

1 51854 40 00! 21 53 196 54, ! a

2 30584 5925b
SuttuI13

59 62633 283 85li

634 47 13 911 310 62 05ai
'

Avoltri; 20 30 

10 29
763 225 55

Tops e G eu14
764 93 58
769 699 80i

7 95 

5 83
770 113 57
877 44Bosco resinoso dolce 

Bosco d’alto fusto di faggio 

Bosco resinoso dolce

84a
24 04 

18 23 

37 46

878 267 15a
: 890 56 98a

890 124 79117 04 928 51c

Com piili t 108 7710 95Bosco d’alto fusto di faggioPigolatoC osta M ezzana e Pietra C astello15
21345 96183 04b:•

4.! 1351 7214 30» •
2352 3019 15
2353 1217 691

57• > 354 16476 32
113i. 396 72236 92Bosco resinoso dolce 

Jtosco d’alto fusto dì faggio

!
28397 61408 66

: 11398 81183 02b
39 86399 83Bosco resinoso dolce 

Jtosco d’alto fusto di faggio

Bosco ceduo forte

03
14400 03116 1750 00 294 0692

294
295

4716 Prato Carnico Vinadia 6O ngara 66a
27 12301 37a

296 707 79a
16390 1 36 317 18 28 45a
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20 40Trivella - Vinadia - Malagar 25217 226 74a
213254

255
19Bosco resinoso dolce 

Prato .

Bosco ceduo forte

561 03
1 474 90a

!' 256 233 26b

264 2 00 14b
6 • ' •• • I

»

266Pascolo 3 75 30b.
3292 6444 12

■ . 248395 a 96Bosco resinoso dolce 653 51 1500 28 487 36;
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Totale per boscoUBICAZIONE IN COMUNE Numero di 
Mappa

Rendita
CensuariaSuperfi­

cie
Pertiche

2S 
2 *'3 QUALIFICA Rendita

CensuariaSuperficie 
Pert. Gens.NOME DEL BOSCO CensuarioM Amministrativo Priuc. L. C. L. C.co

Yinadia . pascolo 3 101 24Prato CarnicoMugges .1S
4 b 70 06

Bosco ceduo forte 5 b 125 40 15 05 

17 31 

1 62

6 24144
7 b 14 00 

1 26 

4 20 

19 38 

45 46 

148 55 

1 05

Sasso nudo 8 b

lì •• 30 46a

36 1 74a
Bosco ceduo forte 37 094

38 b 13 36I

146 06 505 48 53 S8PONMLKJIHGFEDCBAi

Bosco resinoso dolce 

Bosco d'alto fusto di faggio

202 144 98 381 50381 50 144 98aVal di Pietra .19i

3719 20 73 

17 30

149 84Ampezzo aAmpezzoBernon20\
3720 352 28157 44 38 03a

7 45 

6 85

106 4038Latteisi SaurisLatteis21
Pascolo 40 27 146 67 14 30782

i
Bosco resinoso dolce 113 903553 41AmpezzoAmpezzoFlobia22

04113554
07Bosco d'alberi resinosi e da fronda 

Bosco d'alto fusto di faggio

583556i

01093753
1216 05 

1 08

; 13754

3951 13bBosco d'alberi resinosi e da fronda 

Bosco d'alto fusto di faggio
:

59 16b 116 83952
ÌB755• ! 1266 250 06 501 65

4 6266 46bBosco d'alto fusto di faggio 

Boschina forte

Bosco d'alto fusto di faggio

13768Grignons .23
■

24 34 70 704 413369 969

10 61 

2 66
54151476Namboluzza . Corso24
00 189 5438 13 27471 J

5537 4 13Sappadizzo25 Ampezzo 3431
143 5S03 66106 11 15 793432

Forni di Sotto 90 33 2636926 Vojani Ceresares 325
d 1440 3 61326

66 06331 c
& 73d 5 51

J 68 1102Bosco cedilo forte

Bosco d'alto fusto di faggio

14 1 38431 49453 .S’

SocchieveQuestori di Najarda 

Pian del Fogo

27 40473 40 * 56 81 56473Priuso (M.t0 Aresto) 812082

28 474 56 91 2727 474 56 912076 a

ì
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UBICAZIONE IN COMUNE2§ 
«J ^2

=J O

Numero di 
Mappa

Totale per boscoRendita
Censuaria

Superfi­
cie

Pertiche
MOME DEL BOSCO QUALIFICA Rendita

CensuariaSuperficie 
Pert. Gens.

CensuarioAmministrativo Princ. L. C. L. 0.co
0

Socchieve29 Bosco cV alto ftosto di faggioCosta Paladin Socchieve 2074 61 60 7 89
2428 47b 32 2 84 108 92 10 23

Priuso (M.t0 Aresto30 Rio dei Lazzi o Penon 2070 239 00 14 34
Zerbo . ... .

Bosco d’alto fusto di faggio 
Zerbo . . . .

Bosco d’alto fusto di faggio

2418 24 40 98
2419 147 50 8 85
2480 18 40 74 429 30 24 91

31 Monte Aresto . 2068 142 5435 8
2416 5 06 30
2478 1 0945 148 86 938

32 Bosco ceduo forte

Bosco d’alto fusto di faggio
CorsoScandolaro Ampezzo d155 4 00 28:

186 25 02a

b210 33 40 342
b211 4 00 

6 00

28
42c

; Zerbo .

Bosco ceduo forte 
Sasso nudo

d1264 02;
\ b1268 20 01

48 54d 3 351616 67

Bosco d'alto fusto di faggioSocchieve Socchieve 1536 36 8033 Sielutta 3 31

1537 3 23 29e

17 48 571981 1
051982 57

79 8331 6 5321 75Preone 3126 1Preone

373 95 37 392997 373 95 393734 Pian Vidal

169 00 142024 1035 Palis
240 80 14 452118 SO 3171 4

455 5712 9 123058 57455 9Verzegnis

Preone
Tramonti

Verzegnis

Preone

Tramonti

a36 Faeit

Codis di Champon 642995 4336 3a37
00141700 11 1a

86601704 9a
46378738 127 11a

270 9238 78 24 741 8739 86 7a

610 99 12 2299 12 223382 610VerzegnisVal Englaro . Verzegnis38
16325 55 2183 375516325 2183 37Totale

■

...........
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§ 4. Natura dei terreni, condizioni del suolo, azione del clima.

Una delle condizioni più influenti di produzione è la natura del terreno. La 

composizione chimica e lo stato fisico di questo servono di base onde stabilire la 

produttività di suoli diversi. Dovrebbesi quindi preporre una tavola agronomica dei 
boschi consorziali compilata sulla base di una diligente analisi e di uno studio delle 

condizioni fìsiche dei terreni, ma ciò oltrepassa di molto le cognizioni del perito. Si 
cercherà tuttavia di ripararvi con un esame delle condizioni intrinseche del suolo 

per natura geologica, qualità, quantità e profondità della terra, freschezza sua e ric­

chezza di humus.
Credo utile ricordare che, a prescindere da altri requisiti, la vegetazione richie­

de principalmente fosforo, potassio, azoto e calcio per cui il terreno può conside­

rarsi tanto più fertile quanto meglio è fornito di tali elementi nel mentre lo è tanto 
meno quanto più essi difettano. Il potassio entra maggiormente a far parte delle 

formazioni geologiche più antiche, mentre scarseggia nelle recenti. Inoltre alcuni 

giacimenti abbondano di fossili, altri scarseggiano, da cui una maggiore o minore 
ricchezza dei terreni appartenenti ad uno od all’altro dei medesimi. Nelle formazio­

ni schistose ed arenaceo è caratteristica la permeabilità del suolo alle acque, la sua 

facile erodibilità e scomposizione, nelle calcari invece tali qualità si riscontrano in 

grado minore. La composizione chimica e la fertilità del terreno dipendono in buona 
parte dalla loro età, da cui l’importanza di classificarli in ordine alla formazione geo­

logica alla quale appartengono.
Nel bacino camice le formazioni più antiche si allineano lungo il crinale di 

sjiartLacque col fiume Gail e le più recenti ne occupano la parte meridionale e, pro­
cedendo poi nelle vallate da Sud a Nord, si riscontra che esse sono incise sempre 

più profondamente nei terreni antichi ed in questi si aprono anche le valli trasver­

sali formate dal grande squarciamento che corre dalla Pradolina al passo di Lavar- 
deit. Va notato che per effetto dei moti scismici che fratturarono la volta orogenica 
i singoli giacimenti non si trovano alla stessa altezza, ma ad altezze differenti nelle 

diverse vallate ed anche in una sola di esse da cui ne consegue la varietà dei terre­

ni per rispetto alla orografìa ed alla vegetazione.

Le formazioni calcaree e calcareo - dolomitiche con la dolomia principale costi­
tuiscono quasi tutti i monti a Sud del Tagliamento ed i gruppi dell’ Amariamia e del 

Sernio ; le arenarie calcareo - marnose fonnano i gruppi della Pradolina, del Tersadia, 
dell’Arvenis, di Pieltinis e del Tiniza; gli schisti argillosi, micacei e talvolta quar­

zosi formano le falde del Coglians, dell’ Avanza e del Tuglia. Nella seconda e meglio 

nella terza delle dette fonnazioni la fertilità del suolo con l’abbondanza e ricchezza 

della vegetazione s’accompagnano all’ampiezza delle convalli, ai dolci pendìi, alle 
frequenti sorgive così che queste regioni riescono comode e simpatiche per l’a­

spetto ridente del paesaggio. All’incontro l’asprezza della falda ripida e distesa, la 
durezza del suolo, la sua aridità, gli anfratti impervii con la scarsa e povera vegeta­

zione che ricopre le falde sono caratteristiche nella regione della dolomia princi­

pale cosi tristamente monotona e desolante. Li difetto di cognizioni scientifiche quin­
di, gli stessi nostri sensi possono aiutarci nella classificazione dei terreni.
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Passando dalle nozioni generiche ' alle speciali e concrete il suolo dei boschi 

consorziali per riguardo alla natura geologica e composizione chimica, ossia per ordine 

di pregio e di bontà puossi cosi distinguere:
1. Porfidi e schhti micacei:

Montutta - Tops e Gen - Pietra Castello e Costa Mezzana.

2. Arenarie calcari, micacee e marnose:
Cucco Pezzetto - Suttul - Ongara - Trivella - Mugges - Val di Pietra - Bernon e Flobia.

3. Calcari grigi, rossi e grigi con sditeti:
Collina - Valvessaura - Avanza e Zoccazz.

4. Arenarie calcari e marnose:
Forchiutta - Grifon - Vintulis - Pian della Gatta e Latteis.

5. Arenarie calcari:
Grignons - Namboluzza - Sappadizzo e Scandolaro.

6. Dolomia principale:
Pezzeit di Amarianna - Candelàio - Vojani - Queston di Najarda - Pian del Fogo
- Costa Paladin - Rio dei Lazzi - Monte Aresto - Sielutta - Pian Vidal - Palis - Fa­

ci! - Codis di Cliampon e Val Englaro.

Lo stato delle superficie, talvolta ripulite e tali’ altra ingombre di sfacelo e di 

alluvioni provenienti dalle masse dolomitiche soprastanti tende ad alterare in alcuni 
casi un tal poco la rigorosa classifica suesposta; così ad esempio meritano elevati di 
grado pei* speciali condizioni nella 3a classe Xvanza; nella 4* Grifon: neTa 5a Scan- 

dolaro: nella Ga Vojani-Pian Vidal e Palis. E d’altro canto meritano sbassati di un 

grado nella 3a Collina.: nella4a Forchiutta e Latteis; nella 5a Grignons; nella 6a Can­

deline - Queston di Najarda e Faeit.

Ho già menzionato il fatto che i terreni schistosi ed arenacei in confronto a 

quelli calcareo - dolomitici sono facilmente erodibili così che nei primi si è formato 

e và formandosi uno strato di terreno sciolto e sminuzzato che può chiamarsi pro­

priamente terra. Questa concorre a creare le condizioni più propizie per ima florida 

vegetazione arborea offrendo alle piante abbondanza e varietà di alimento, facilita 

per la sua compatezza lo sviluppo delle radici, permette all’acqua di penetrare o 

trattenersi nel suolo, che acquista perciò una preziosa freschezza.

Oltre agli elementi minerali che dipendono dalla natura del suolo, un’altra sostanza 

di natura organica va notata, e questa consiste nell’humus formato dalla decompo­

sizione di residui organici. Meglio delle piante agate, quelle frascate depongono al 

suolo abbondanza di spoglie e concorrono ad arricchire il terreno di questa che 
può dirsi naturale concimazione.

La qualità dunque della terra, la sua profondità, nonché l’abbondanza di hu­

mus stabiliscono la fertilità dei boschi che perciò vanno comparativamente considerati 

sotto questo speciale aspetto. Ne possedono in abbondanza la sez. superiore del 
bosco Montutta - Grifon - Pian delia Gatta ; sez. a mezza costa di Cucco Pezzetto 

Avanza ; sez. mediana ed inferiore di Pietra Castello ; sez. superiore di Trivella e Vi-

=
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nadia: sez. mediana di Val di Pietra - Bemon-Plan Vidal e sez. Ovest di Val En- 

glaro. Ne sono forniti discretamente Vintulis - Rio dei Lupi - Valvessaura - Zoccazz

- Suttul -Tops e Geu-Ongara - Mugges - Plobia - Latteis - Vojani - Pian del Fogo

- Scandolaro - Sielutta e Palis. Ne scarseggiano e prevalgono invece le roccie ed 1 
massi rocciosi detritici in Pezzeit di Amarianna - Forchiuttta - Candelino - Collina - 
sez. superiore di Cucco Pezzetto - Zoccazz - Malagar - Grignons - Namboluzza - Sappa- 

dizzo - Najarda - Costa Paladin - Rio dei Lazzi - Monte Aresto - Codis di Champon 

sez. Nord di Val Englaro e Faeit.
Primeggiano inoltre per ricchezza di humus Montutta - Grifon - Pian della Gatta

- Valvessaura - sez. centrale a mezza costa di Cucco Pezzetto - Avanza - Zoccazz - Sut­

tul - Tops e Geu - Pietra Castello e Costa Mezzana - Ongara - Trivella - Vinadia - sez. 
centrale di Val di Pietra - Bernon - Flobia. e Pian Vidal. Ne hanno in quantità di­
screta Pezzeit di Amarianna - Forchiutta - Vintulis - Rio dei Lupi - Collina - Cucco Pez­

zetto - Malagar - Mugges-sez. Est ed Ovest di Val di Pietra - Latteis - Sappadizzo - 

Yojani - Pian del Fogo - Costa Paladin - Scandolaro - Sielutta - Palis e Codis di Cham­

pon.

;

!

:

Ne scarseggiano infine Candelino - sez. superiore di Cucco Pezzetto - Grignons - 
Namboluzza - Queston di Najarda - Rio dei Lazzi - Monte Aresto - Faeit e sez. Nord 

di Val Englaro.
Le migliori essenze quali l’abete rosso e l’abete bianco vogliono buon terreno 

e freschezza.
I

Nei terreni aridi allignano invece le piante meno esigenti ma anche meno pre­
ziose, quali il faggio ed il pino che occupano le pendici più povere delle nostre alpi.

Condizioni favorevoli di freschezza si riscontrano di preferenza in Montutta - 

Grifon, nella sez. inferiore di Cucco Pezzetto - in Geu, in quasi tutto Pietra Castello 

e Costa Mezzana, in buona parte di Vinadia e Trivella: lo possiedono in discreta 
misura - Pian della Gatta - Valvessaura - Avanza - Zoccazz - Ongara - Mugges - Val 

di Pietra - Bernon - Flobia - Vojani e Pian Vidal; scarseggiano invece in Amarian­

na - Forchiutta - Vintulis - Collina - Suttul - Latteis - Grignons - Namboluzza e Sap­
padizzo ed in tutti gli altri situati nei bacini del Tagliamento e dell’Arzino conse­

guentemente alla estensione della dolomia principale ed alla loro ubicazione alquan­
to bassa.

In Carnia, eccettuato qualche corpo morale e qualche privato, la selvicoltura è 
quasi sconosciuta; si considera il bosco come la veste naturale del suolo abbandonato 

a se stesso : Y uomo si cura di esso solo quando vi sia da cogliere qualche frutto. In 

tal modo non si provvede affatto o si provvede ben poco all’arresto ed alla limita­

zione dei franamenti, alla sistemazione dei rughi, agli impianti sugli spazi spopolati, 
alla selezione delle essenze, all’espurgo dei cespugli e delle erbe nocive ed alla pu­

lizia delle piante, così che se un bosco è bello, popolato e pulito lo è più per forza 

naturale di cose che per un buon governo di esso. Da questa taccia non vanno im­

muni i boschi del Consorzio, benché qualche cosa siasi cercato di fare e molto non 

siasi potuto per là loro dispersione, per il bisogno di devolvere buona parte delle 

rendite nel pagamento del prezzo di acquisto e per altre diverse cause.

Sotto l’aspetto della consistenza del terreno le condizioni dei boschi consorziali 

sono generalmente buone ed a ciò concorre il rispetto avuto per lo passato e la pru-
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dente misura osservata ognora nell’estensione delle prese. Tuttavia si notano alcuni 

smottamenti e franamenti che conseguono dalla natura e disposizione del terreno, 

dalla presenza di sorgive in terreni compatti- e dall’ erosione di torrenti in falde ri­
pidissime. Tra quelli generati dalla pressione delle acque nel sottosuolo va notato 

piccolo esistente in angolo N. 0. di Montutta, altro alquanto esteso in Zoccazz 

altro in lato Ovest di Ongara, altro piccolo presso al lato ovest di Mugges, altro 

in lato N. E. di Bernon tutti di media area non superiore ad un ettaro.
Yi è poi una serie di franamenti causati dall’erosione dei torrenti e dello scal­

zamento del piede od unghia delle falde per cui il terreno perde la inclinazione ne­

cessaria al proprio equilibrio. Esempi: uno grande in Vintulis, alcuni nella parte 

inferiore ed orientale di Cucco Pezzetto e precisamente ai lati dei torrenti che ivi 
scendono assai incassati ed altri al lato Est di Avanza ed ovest di Zoccazz che si e- 

stcndono per tutta la lunghezza della falda intaccata dal torrente Degano che la e- 
rode quotidianamente. Eccezion fatta di quest’ultima, le altre frane andranno man 
mano chiudendosi e tanto meglio e più so lecitamente quanto più vi si faccia qual­

che opera in ajuto della natura.

uno

I boschi consorziali sono anche lambiti o attraversati nel loro seno da torrentelli 
o rughi i quali generalmente si presentano in buone condizioni rispetto alla loro si­

stemazione, così da non presentare minaccio c pericoli alla consistenza delle falde. 

Si è già menzionato come il Degano attraversi Avanza e Zoccazz per modo che se ciò 

non fosse, (ilici due boschi ne costituirebbero uno solo e come le rispettive ripe su­

biscono per opera sua notevoli erosioni, ma per porvi un riparo occorrono opere 
importanti c proprie alla generale sistemazione idraulica di quel torrente.

Devonsi notare i due rivi che fiancheggiano Montutta, quello che attraversa 
Vintulis, altri che attraversano Cucco Pezzetto, uno che attraversa Bemon ed % altro 

Vojani i quali avendo pendio ripido si presentano bisognevoli di qualche opera in­

tesa ad impedire lo scalzamento delie sponde ed a limitare il degrado. Degli altri 

minori non merita fatta menzione alcuna perchè si riconobbero affatto innocui.

Un guaio dei boschi è la presenza degli spazi vuoti che sarebbe d’uopo fossero 

ripopolati tosto che si manifestano. E questo un difetto che consegue dal modo col 

quale si seguirono le prese, da schianti e da altre cause. Sotto questo aspetto le 
condizioni dei boschi consorziali sono generalmente mediocri.

Richiedono ripopolamento negli spazi vuoti mediante impianti, la plaga superiore- 

di Montutta, varie plaghe dei boschi Vintulis e Pian della Gatta, i due campigli di 

Cucco Pezzetto, le aree pascolive di Avanza, molta parte di Suttul, il prato dei Tal- 

zeri ed altri ripiani in Pietra Castello, gli spazi vuoti nei ripiani superiori di Trivella 

e Vinadia, le aree pascolive di Latteis e gli spazi vuoti di Grignons e di Pian Vi- 
dal. Specie in Montutta, Cucco Pezzetto, Avanza o Trivella solivi più ettari di terre­

no fertilissimo reso compatto dalla zolla erbosa coperta di felc-ie, di ortiche che 

bisognerebbe estirpare zappando inoltro il suolo per conseguire il ripopolamento 

la semina naturale. In Motutta - Vintulis - Pian della Gatta - Collina - Valvessaura -
con
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Slittili - Beraon - Latteis - Pian Yidal ove i cessati governi avevano rispettato molte 
piante ultramature, in seguito al taglio di queste si crearono spazi vuoti che sten­
tano a popolarsi perchè il terreno è chiuso e coperto di vegetazione erbacea.

Dopo un taglio generale, specialmente se di piante frascate, sorge una fìtta ve­

getazione di erbe alte, di arbusti, fra cui comune è il lampone, di piantine di salice 
caprino, di ontano, di pioppo che impediscono la semina naturale e lo sviluppo 

delle resinose. Queste piante, è vero, dopo ^qualche anno intristiscono e muoiono, ma 

ciò ritarda di almeno un decennio lo sviluppo del vero bosco sia resinoso che latifo­
glio, ed in questi casi non vi ha dubbio che il pascolo con animali bovini riesce u- 

tile poiché il loro calpestìo serve da un lato a rompere il tessuto della vegetazione 
nociva e dall’altro ad affondare i semi nel suolo insieme a qualche pò di concime.

Li tali condizioni si trovano Pian della Gatta, una parte di Collina, quasi tutto 

Yalvessaura, parte di Mugges, Bemon, Grignons, Pian del Fogo, Pian Yidal nei 

quali senza tema di menomare la consistenza del terreno si potrebbe permettere il 
' pascolo dei bovini, oppure praticare un salutare espurgo delle piante inutili e nocive.

In alcuni boschi incominciano ad apparire le agate ; ivi sarebbe opera sommamente 

utile e saggia di aiutare la natura con un taglio delle essenze latifoglie per procu­
rare che le prime s’innalzino e si estendano. In tali condizioni ravviso i boschi 
Forchiutta, Pio dei Lupi, varie sezioni di Cucco Pezzetto, qualche plaga in Tops, 
Flobia, sez. a Nord, di Yojani, un tal poco la sez. inferiore di Najarda, Costa 

Paladin e sez. di Penon in Rio dei Lazzi, nel mentre quest’opera di espurgo venne 

praticata nei boschi Grifon - Collina - Pietra Castello e Costa Mezzana ove si notano 
ormai i benefìci suoi effetti.

Queste operazioni non sono molto costose, spesso colla legna, ricavabile dall’e- 

spurgo si pagano le spese aumentando e migliorando così senz’oneri la densità del 
bosco e popolandolo delle essenze più preziose.

Non è fuori luogo accennare che per quanto la semina naturale assicuri alla 
pianta una maggiore robustezza, tuttavia sarebbe consigliabile la formazione di vivai 

nei boschi principali ed in tutte le vallate onde servirsene per opportuni impianti 

nelle plaghe spopolate ed ove comunque e per- cause varie non sorga sollecita una 

scelta ed abbondante vegetazione.
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L’ altitudine ed esposizione, l’azione dei venti, l’estensione e frequenza di va­

langhe esercitano un’azione notevole sulla quantità della vegetazione e sulla qualità 

dei prodotti tale da portare una sensibile influenza sul valore del suolo. Si raggrup­
pa questo complesso di azioni ed influenze sotto la denominazione di condizioni 
climatiche in rapporto alle quali si esamineranno i diversi boschi.

1
i

Sono fra i più favoriti a questo riguardo : Avanza - Zoccazz - Pietra Castello e 

Costa Mezzana - Yal di Pietra - Yinadia - Trivella aventi buona ubicazione e non sog­
getti a venti e valanghe. Li seguono dappresso Pian della Gatta - Rio dei Lupi - 

Tops - Ongara - Flobia - Sappadizzo - Namboluzza - Yojani - Scandolaro - Palis bene 

esposti ma un tal poco colpiti dall’azione dei venti e da qualche piccola valanga.

;
:
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Vengon poi Grifon - Cucco Pezzetto - Ongara - Grignons - Sielutta - Pian Yidal - Codis 

di Champon e Val Englaro ove si notano spazi .notevoli percorsi dalla lavina ed ove, 
sorgendo o maturando le piante, rimangono spazi vuoti sfruttabili solamente colnon

pascolo. Seguono indi Forchiutta - Vintulis - Candelino - Suttul - Bemon - Lat- 

teis - Queston di Najarda - Costa Paladin e Monte Aresto ove alla frequenza di qual­
che lavina si aggiunge una particolare rigidezza climatica. Stanno infine i boschi 

Montutta - Collina - Valvessaura - Malagar - Mugges - Pian del Fogo - Rio dei Lazzi e 

Faeit nel primo ed ultimo dei quali oltre alla menzionata rigidezza di clima si no­

tano vasti lavinali, mentre il secondo, terzo e quarto sono tormentati da forti venti
che deprimono la vegetazione e danneggiano le piante, gli altri quattro poi sono 

dilaniati dalle valanghe che spazzato il-bosco vi hanno creato amplissime radure.

I boschi consorziali sono j^er lo più escorporati a mezza falda del monte cioè a 
quell’altezza ove il pendio è più ripido, nel mentre al di sotto si svolgono i con­

trafforti e le colline per lo più a coltura prativa ed al di sopra si allargano i vasti 

ripiani e gli ampli canaloni pascolivi ; non sono quindi per ragioni idrografiche terre­

ni adatti al pascolo, mentre esigono per moltissime altre di essere conservati a bo­

sco.
Si distingue fra gli altri Cucco Pezzetto il quale si estende dal fondo della val­

le alia cima del monto ed unico fra tutti abbraccia in alto una vasta estensione di 

gliiajeti e di crotaglie. Sembra che in origine questa plaga non fosse bandita perchè 

non era boscata, ma con le sentenze 11 febbrajo 1861 del tribunale civile di Venezia 

e 15 luglio 1861 dell’ I. R. tribunale di appello Lombardo Veneto, venne attribuita 

al Demanio. Prima di allora su parte di questo bosco veniva esercitato il pascolo ed 
esistevano casera e loggie per il ricovero degli animali e per la lavorazione del latte.

Per altitudine e per condizioni del terreno quel fondo è poco adatto sia a pasco­

lo che a bosco, però volendolo non riuscirebbe difficile nè costosa la riattivazione di 

una malghetta, come era ab antiquo, per usufruire della vegetazione erbacea così ab­

bondante in quei vasti lavinali, ove mai, od ahneno difficilmente e precariamente po­
trà sorgere un bosco.

Si presenterebbero poi per giacitura adatti alla creazione di malghe pascolive i 

boschi Pian della Gatta e Pian Vidal, poiché, come indica lo stesso loro nome, sono 

pianeggianti ed inoltre forniti sufficientemente di terra, ma vi fa difetto l’acqua; i- 
noltre la loro estensione limitata non consente di ritenere che da soli possano ba­

starvi. Questo cambiamento di coltura, poi, esige opere molte e complesse per il che 

un calcolo della spesa occorrente può farsi, bensì, ma solo approssimativamente : quanto 

poi all’ esito ed all’utile conseguibile, entrambi appaiono troppo incerti. Boschi che in 

parte convenga sfruttarli col pascolo non ve ne sono; sonvi invece delle aree per 

ora calve ed infruttifere che potrebbesi pascolare e forse abusivamente si pascolano 

e sono quelle percorse dalie valanghe che prima schiantarono il bosco ed ora ne ren­
dono difficile e lentissima la riproduzione. Di queste menziono quella di Mugges 

che distrusse tanta parte, di quel bosco ed ove ora si sta formandone imo di essenze

■
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varie, e quella memorabile di Rio Nero avvenuta nel 1888 che per una larghezza 

di 200 metri distrusse ogni cosa in Pian del Fogo travolgendo seco i casolari omo­
nimi assieme ai loro abitatori. Su quell5 area disgraziata non si è peranco riprodotto 
il bosco, ma ora va sorgendo alquanto novellarne. Sonvi poi i grandi lavinali di Cuc­
co Pezzetto già menzionati e quelli di Rio dei Lazzi e di Faeit dei quali i primi 
soli si presterebbero al pascolo. Da tutto ciò si desume che, fatta eccezione della parte 

superiore di Cucco Pezzetto, nessuno dei boschi consorziali è adatto alla formazione 
di malghe pascolive, nè sembra conveniente che alcuna parte di essi venga dal Con­

sorzio destinata al pascolo. Solo nel caso che venissero riuniti alle malghe contigue 
di proprietà comunale potrebbero, in qualche caso e limitatamente a qualche plaga 

venir aggregati alle malghe stesse.
Ad una malga poi in Pietra Castello, certamente nessuno vi pensa se si consi­

deri la sua altitudine, le condizioni in cui si trova o meglio ancora se si dia uno 

sguardo alla sua produttività legnosa.

§ 5. Essenze, rotazione delle prese, stato della vegetazione.

Due sono le piante dominanti nei boschi consorziali, l’abete cd il faggio : in 

alcune località però si presenta anche il larice; si rinvengono poi salici, pioppi, car­

pini, aceri, betulle, ma queste sono sporadiche. Inoltrandosi in una vallala si scorgo 

tosto quale essenza vi predomini; l’abete ha color verde cupo profondo, dà al 

paesaggio un carattere severo, grandioso, eminentemente bello; il foggio dal verde 

chiaro, colle sue forme morbide e tondeggianti ne dà altro d’aspetto dolce, ma di 

uniformità stanchevole. Il faggio è esteso nei bassi monti sui pondii di levante e 

settentrione, negli alti su quelli di mezzodì e tramontana; è poco esigente e colle 
sue radici numerose e potenti penetra ovunque ed alligna facilmente anche in terre­

ni poveri ed aridi; nei boschi consorziali esso è sempre d’alto fusto. L’abete si c- 

leva al di sopra del faggio e vegeta di preferenza nei terreni forti e freschi e non 

troppo sciolti, ama il versante settentrionale e l’ombra ed è pianta alquanto esigen- 
' te, ha quindi il suo maggior sviluppo nei terreni primari e di transizione siti nelle 

alte vallate ove trova anche l’atmosfera alquanto umida e dove è rarissima la siccità.

Evvi qualche differenza fra il bianco (abete) ed il rosso (picea) il primo ha 

fìttone, la sua fibra è ruvida ed irregolare, il legno è fragile, scheggioso ed estre­

mamente resinoso; il secondo ha il sistema radicale superficiale e quindi soffre al­

quanto pei venti, ha la fibra morbida e regolare.

Il larice notasi nelle località più elevate volte a tramontana ove non giunge 

l’abete e nei terreni argillosi ed anche sassosi ricchi di potassa.

L’abete rosso e l’abete bianco si mescolano di frequente così che riesce talvol­

ta incerta la prevalenza dell’ uno o deli’ altro ; puossi però notare che l’abete bianco 

domina in Pezzeit di Amarianna, Pian della Gatta e Rio dei Lupi, Collina, Suttul 
e Bemon e l’abete rosso in Avanza, Zoccazz, Tops e Geu e Val di Pietra, mentre 

si alternano a plaghe il dominio in Montutta, Forchiutta, Grifon, Vintulis, Cucco 

Pezzetto, Costa Mezzana, Vinadia, Trivella, Ongara e Flobia. Il larice si presenta in 

quantità menzionabile soltanto in Cucco Pezzetto. Di altre essenze non è il caso di 
discorrere perchè esse hanno poca importanza.
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Come si osserva spesso in altri consimili casi nella natura, dopo un periodo di 

vegetazione resinosa ne succede' altro di latifoglia cosi che le due essenze si alter­
nano T mia all’ altra a periodi di varia lunghezza. Astrazion fatta dal concorso di altre 

cause, l’abete conserva più a lungo il predominio nei terreni fertili poiché vi trova le 

condizioni più adatte al suo sviluppo ; si alterna, col faggio a periodi quasi eguali e 

rimangono entrambi lungamente consociati nei terreni di mediocre fertilità: l’abete 
poi conserva per poco la prevalenza, che invece viene acquistata dal faggio il quale 

la mantiene a lungo e quasi esclusivamente nei terreni di scarsa fertilità.
Il turno di rotazione delle due essenze, agata e frascata, s’aggira sui due secoli

circa.
Questo fatto ha notevole importanza sotto molti aspetti e specialmente riguardo 

a-1 valore dei boschi dei quali quindi merita rilevato se trovinsi nel periodo ascen­

dente delle rispettive essenze.
Nei secoli XVIII e XIX le frascate avevano nei boschi ex demaniali im grande 

sviluppo come lo attestano i vecchi catasti e lo provano le importanti tagliate di 

faggio avvenuto negli ultimi decenni nei boschi ora resinosi e misti.
Attualmente l’essenza dominante è distribuita in rapporto alla qualità e giaci­

tura dei terreni, di guisa che l’abete primeggia nelle alte vallate del Chiarsò, del 

Bùt-, del Dogano, della Pesarina e del Lumiei: il faggio in tutta la valle dei Ta- 

gliamento e nelle contigue dell’Arzillo e del Fella.
Esaminando i vari boschi sotto questo aspetto noto che: sono resinosi e tali si 

conserveranno a lungo, Montutta, Avanza, Zoccazz, Tops e Geu, Pietra Castello con 

Costa Mezzana, Ongara, Trivella e Vinadia, Val di Pietra e Flobia: sono misti, ma 

diverranno fra non molti anni prettamente resinosi, Forchiutta, Grifon, Vintulis, Col­
lina, Valvessaura, Cucco Pezzetto, Suttul, Mugges, Bernon e Latteis. L’essenza resi­

nosa manifesta incipiente tendenza ad un maggior sviluppo in Pezzeit di Amariamia 

Pian della Gatta c Rio dei Lupi, Pian Vidal in circa metà di Vojani e di Najarda 

e presenta soltanto scarsi indizii in Costa Paladin, Rio dei Lazzi e Palis e tali da 

non ispirare speranza alcuna che assuma in avvenire ima certa estensione ; tale speran­

za poi sarebbe ancor meno fondata in Grignons, Namboluzza, Sappadizzo, Pian del 

Fogo, Monte Aresto, Scandolaro, Sielutta, Faeit, Codis di Cliampon e Val Englaro 
nei quali il faggio sembra essere la sola essenza che per un tempo lunghissimo con­
serverà il più assoluto predominio.

Nei patrimoni boschivi formati da un latifondo, determinato che sia il grado 

d’incremento legnoso e conseguentemente il turno delle prese, il fondo viene sparti­

to in tante sezioni quanti sono gli anni od i bienni compresi nel turno medesimo per 

sfruttarne ima ogni anno od ogni biemiio cosichè quivi è facile riconoscere le condi­

zioni generali del bosco e l’entità della provvigione normale. Tali sarebbero tra noi 

i boschi del comune di Paularo ed il Lavardeit, invece in quelli consorziali, molto 
sparsi e svariati, ciò non è agevole. Lo memorie antiche ci lasciano credere che 

turno nel taglio fosse regolato per vallate avuto riguardo alla convenienza di ese-
im
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guirlo simultaneamente in tutti i boschi situati in ciascheduna di esse per ripartire 
certe spese generali su mia massa legnosa la maggior possibile. Li fatto le ultime ta­
gliate resinose anteriori all’acquisto avvennero dal 1866 al 1870 nella valle d’Lica- 

rojo; dal 1860 al 1865 in quella del But; circa il 1870 nella alta valle del Degano, 

nel 1860 in quella media e circa l’anno 1865 nella valle di S. Conciano. Le ultime 

tagliate di latifoglio, sempre anteriori all’ acquisto, avvennero verso il 1830 nella val­
le d’Incarojo, verso il 1840 in quella del Degano e parte nel 1830, parte nel 1850 

nell’alta valle del Tagliamento: nella bassa poi dal 1850 al 1870.
Sembra che per lo passato la pianta d’abete si ritenesse matura quando aveva 

raggiunto il diametro di cm. 40 (XV oncie), mentre ora la maturità sia fisica che 
economica si ritiene raggiunta invece col diametro di cm. 35 ( XII oncie ). Conseguen­

temente a questo diverso criterio ed al bisogno di estinguere col ricavato delle ta­

gliate il prezzo d’acquisto ancora dovuto al demanio dello stato, il Consorzio non 

badò al vecchio turno dei tagli, ma procurò di vendere quante più piante gli fu pos­
sibile compatibilmente alla buona conservazione dei boschi.

I tagli delle agate nei boschi resinosi e misti avvennero durante l’amministra­

zione consorziale:
dal 1879 al 1883 in Moni atta, Collina, Valvessaura, Cucco Pezzetto, Slittai, Tops e Geu, 

Pietra Castello con Costa Mezzana e Bernon. 

dal 1883 al 1S86 in Montutta, Forchiuttà, Cri fon, Vìntili is, Cucco Pezzetto, Avanzo, 

Zoccazz, Ongara, Mugges, Trivella e Flobia. 
dal 1887 al 1890 in Pian della Gatta, Collina, Slittai, Tops e Geu, Pietra Castello con 

Costa Mezzana.
dal 1890 al 1894 in Latteis.

dal 1894 al 1899 in Pietra Castello con Costa Mezzana.
dal 1900 al 1904 in Montutta, Cucco Pezzetto, Avanza, Zoccazz, Slittai, Tops e Geo, 

Ongara, Trivella, Mugges e Val di Pietra.

L’espurgo di latifoglie nei boschi resinosi e misti avvenne:
Nel 1899 in Costa Mezzana con Pietra Castello.

» 1902 in Gri.fon.

» 1903 in Collina.

I tagli di latifoglie nei boschi misti e prevalentemente resinosi avvennero:
Nel 1880 in Suttul.

» 1883 in Pietra Castello con Costa Mezzana.

» 1885 in Ongara.
» 1886 in Forcliiutta, Grifon e Vintiilis.

» 1888 in Pian della Gatta e Valvessaura.

» 1889 in Bernon.

» 1891 in Trivella, Mugges, Val di Pietra e Latteis.
Le tagliate nei boschi latifogli avvennero:

Nel 1880 - 81 in Najarda, Costa Paladin e Sielutta. 
» 1884 in Vojani e Pian Vidal.

in Pian del Fogo.

in Monte Aresto e Scandolaro.

» 1887 
» 1893 
» 1894 in Candelino.

«
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in Grìgnom, Sappadizzo, e Rio dei Lazzi. 

in Namboluzza e Faeit. 

in Polis.

» 1895
» 1896

» 1900
Si sta tagliando ora in Pezzeit di Amarianna e restano a tagliarsi Codis di

Champon e Val Englaro.
Generalmente per 1’ essenza resinosa il turno delle prese si aggira fra i 15 ed i 

25 anni : infatti si osserva che Montutta eh’ ebbe il taglio ordinario nel 1884 ne eb­
be un secondo nel 1901, Forchiutta, Grifon e Yintulis che l’ebbero nel 1885 lo at­

tendono nel 1905, Cucco Pezzetto che l’ebbe nel 1884 lo attende ora, Avanza, Zoc- 
cazz e Suttul che l’ebbero nel 1885 l’ebbero una seconda volta nel 1901, Tops con 

Geu ch’ebbe un primo parte nel 1880 e parte nel 1889, ebbe il secondo nel 1901, 

Pietra Castello con Costa Mezzana che ebbe pur esso un primo, parte nell’ 88 e parte 

nell’ 89, n’ ebbe un secondo nell’ 99, Ongara, Trivella 

1885 - 86 subirono il secondo nel 1902.
Por l’essenza latifoglia il turno dei tagli si aggira fra i 40 ed i 50 anni così 

Pezzeit di Amarianna tagliato nel 1850 si taglia ora: Forchiutta, Yintulis, Pian della 

Gatta tagliati nel 1830 si tagliarono nel 1885 - 86 ; Yojani e Najarda tagliati nel 1880 
lo saranno da qui a 20 anni; Costa Paladin, Pian del Fogo, Rio dei Lazzi, Monte 

Aresto, Scandolaro tagliati fra il 1890 e il 1894 lo saranno nuovamente da qui a 30, 
Sielutta e Pian Vidal tagliati fra il 1880 e l’84 lo saranno pur essi da qui a-20; 

Palis c Faeit tagliati nel 1896-99 lo saranno da qui a 40 anni; infine Grignons, 

Namboluzza e Sappadizzo tagliati nel 1870 lo furono anche nel 1S95 ma anzitempo 
ed a suo luogo si noteranno le conseguenze.

Con tutto ciò si è costretti a dedurre che le statistiche riferibili all’ amministra-

Mugges che l’ebbero nel

zione sia demaniale che consorziale non offrono elementi attendibili da cui ricavare 

con precisione il turno normale delle prese nei singoli boschi il quale dovrà invece 

determinarsi in base al rilevamento del bosco vivo ed alle risultanze delle analisi 

che verranno a suo luogo istituitè.

Il taglio dei boschi resinosi avvenne sempre per diradamento, si recisero le sole 

piante mature e deperienti, di conseguenza essi rimasero fomiti d’un numero con­

veniente di alberi in ogni categoria, tale da assicurare in avvenire una rendita pres­

soché costante e determinata. Il taglio del faggio nei boschi misti si estese a tutte 

le piante salvo quelle che per riguardi speciali o per regolamenti forestali dovevan- 
si conservare. Nei boschi di essenza latifoglia il taglio fu generale, si lasciarono, 

cioè, le sole matricine, 50 a 60 piante per ettaro del diametro di m. 0.15 a 0. 30 e 

quelle di diametro inferiore ai 15 cm. ; queste ultime però, causa la loro esilità si 

sono in parte piegate sotto il peso della neve, cosichè sovente il bosco è rimasto al­

quanto spopolato e presenta quindi un aspetto sconfortante.

Nel seguente prospetto è esposta schematicamente la densità delle piante in ogni 

singolo bosco distinguendole in mature ed immature, ritenute le prime quelle del 

diametro di m. 0.35 e superiori so d’abete e superiore a m. 0,15 se di faggio.

....
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Dall’ esame del prospetto suesposto per quanto riguarda 1’ essenza resinosa scor- 

gesi facilmente come imo solo è il bosco che contiene una rilevante quantità di 
piante mature, esso è Flobia che ne conta 24 per ettaro. In Montutta e Suttul si 

nota pure un’aliquota superiore a quella degli altri boschi, ma tali piante furono 

lasciate per deficienza di bosco vivo ; scorgesi eziandio come quattro sieno i boschi 

misti che contengono un discreto numero di piante mature e sono Forchiutta, Gri- 

fon, Yintulis e Bernon; pei tre primi si è deciso il taglio, per il quarto nò, ma lo 

sarebbe opportuno in presenza di favorevoli circostanze. Balza poi agli occhi la scar­

sezza di piante giovani in Suttul, Pietra Castello, Ongara, Trivella e Yal di Pietra, 
ma va osservato che questi boschi erano misti, che da pochi anni fu reciso il faggio 

e da' ciò il conseguente spopolamento. Meno Suttul ed un po’ anche Ongara, nei 
quali scarseggia il novellarne, negli altri abbonda. Impressiona la povertà di piante 

giovani in Pezzeit di Amarianna, Rio dei Lupi, Pian della Gatta, Collina, Yalves- 

saura, Mugges e Bernon, ma a tale proposito devesi osservare che per l’addietro ne 

furono lasciate dal demanio molte di stramature, sia d’abete che di faggio, le quali 
impedirono lo sviluppo del novellarne. La deficienza poi di bosco vivo che si nota 

in Mugges dipende anche dalla plaga rilevantissima percorsa dalla valanga.

Relativamente all’essenza latifoglia va osservato che le cause per cui alcune a- 

Jiquote riescono molto basse sono: in Grignons, Namboluzza e Sappadizzo il taglio 

prematuro e l’azione della neve: in Rio dei Lazzi la profonda insenatura che ne oc­
cupa la parte centrale colpita sovente dalla valanga, in Candelàio il pascolo illecito 

che vi si esercita non meno che i furti frequenti e considerevoli dei quali ultimi 

alcun poco ne risentono anche Namboluzza, Sappadizzo e Grignons. Trovatisi in­
vece convenientemente popolati Costa Paladin, Sielutta, Yojani, Pian Yidal, Monte 

Aresto, Scandolaro sfruttati da 10 a 20 anni fa non meno che Faeit, Palis e Pezzeit 

di Amarianna che lo furono da meno di un decennio, Codis di Qhampon e Yal En- 

glaro poi sono maturi e ritenuto prossimo il loro taglio, possonsi indi considerare 

alla stregua di questi ultimi. Non occorre soffermarsi alle risultanze emergenti pei 

boschi Bernon e Cucco Pezzetto perchè quivi il faggio dovrebbe essere espurgato con 
speciale riguardo alla consistenza del terreno.

§ 6. Torrenti, Chiuse e Strade.

Data la produzione dei boschi consistente in rilevanti masse legnose che esigo­

no estraduzioni lunghe e con mezzi svariati, dato anche il rapporto delle molte spe­

se e dei rischi da ciò dipendenti col valor lordo della merce e data infine la relati- 

, va necessità di adottare la fluitazione per far scendere i legnami lungo le vallate sia 

per mancanza di strade, sia per il minor costo di questo mezzo di trasporto di con­

fronto ad altri, pare opportuno di esporre brevemente lo stato delie cose per riguar­

do specialmente ai torrenti, alle chiuse ed alle strade.

Non rivestono molta importanza le condizioni interne di ciascun bosco relative 

alla estraduzione dei prodotti poiché essa avviene por lo più a mezzo di lanciatori 

od a strasico sulla neve e tutto ciò non offre sensibili differenze fra bosco e bosco 

e tali da meritare particolari rilievi e considerazioni. Qualche volta però essa avviene 

sopra strade da carro ed a questo riguardo va rilevato che una attraversa il bosco
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Avanza, altra sta ai piedi di Tops e Geu, altra gira intorno a Flobia, altre ancora 
orrizzontalmente sul lato inferiore di Vojani, di Pian del Fogo e di Val En- 

glaro e che inoltre in Pezzeit di Amarianna ne venne recentemente costruita una 
onde poter trasportare la merce dalle diverse parti del bosco alla sella Pradutt o- 

pera questa alquanto vantaggiosa.
Ove mancano o sono lontani i corsi d’acqua ed ove non v’ hanno forti pendenze 

o comunque ricorrono particolari condizioni di terreno, s’impone la costruzione di 

« risine » sulle quali si fa scorrere il legname per tratti più o meno lunghi sino a 
raggiungere le chiuse, i porti, i lanciatoli ed i torrenti. Queste opere sono alquanto 
costose e gravano tanto più quanto più richiedono un lungo sviluppo e sotto questo 

aspetto svariatissime sono le condizioni in cui trovansi i vari boschi. In misura più 

o meno grande si usano ovunque, ma meritano notate per la loro lunghezza quelle 
che occorrono in Pezzeit di Amarianna, Pian della Gatta e Rio dei Lupi, Vintulis, 

Grifon e Forchiutta, Cucco Pezzetto, Suttul, Pietra Castello, Val di Pietra, Najarda, 

Pian Vidai, Palis e Faeit.
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Alla estraduzione dei legnami nelle alte valli occorrono chiuse per accumulare 

e poi coinvogliere simultaneamente nel letto dei torrenti mosse d’acqua capaci di sol­

levarli e portarli innanzi quando il torrente non ne abbia la forza sufficiente. Queste 
chiuse sono d’ordinario di legname e di durata relativa da cui il grave peso incom­

bente talvolta all’ estraduttore specie se la merce non è in quantità considerevole.
È imprescendibile là costruzione della chiusa nel rio Grigliò ai riguardi del 

bosco Pezzeit di Amarianna e similmente dicasi per i boschi Pian della Gatta e Candelino 
lungo il rio Lambradeit, ed occorre eziandio per Vintulis, Grifon e Forchiutta lungo 

il rio Muea per giungere al Chiarsò. Questi ultimi e Montutta stan sopra alla 

saia detta Masareit che ingombra il letto del Chiarsò all’ altezza di Chaulis e per 

essi occorrerà ancora servirsi della grande chiusa di Rarnazz (che verrà ricostruita 
in muratura dal comune di Paularo) e per l’uso della quale pagasi un nolo. Abbi­

sognano di una piccola chiusa alle falde del Collina il bosco omonimo e Valvessaura 

per giungere sino a Timau, inferiormente poi la relativa abbondanza d’acqua del 
But non ne richiede; in Cucco Pezzetto poi non se ne usa. Non ne abbisognano i 

boschi nell’alta valle del Degano per la sufficienza d’acqua di quel torrente e per 

l’esistenza di strade; ma ne abbisognano invece i boschi delia Pesarina poiché quel 

torrente scarseggia d’acqua. A tal uopo serve una vecchia chiusa di legno costruita 
dal proprietario del bosco Lavardeit e di cui possono far uso anche altri. I boschi 

siti nell’alta valle del Lumiei come Bernon e Latteis richiedono piccole chiuse per 

giungere al ponte della Maina di Sauris, però se devono scendere lungo la gran forra 

del Bùs ne abbisognano di una grande inferiormente. Una volta ne sorgeva una in 

legno in corrispondenza all’attuale ponte, ma ora non esiste più per cui nel caso di 

bisogno dovrebbe ricostruirsi. Si ventilò la convenienza di esigere una chiusa in mu­

ratura alquanto più sotto ( al Sac di Coronis ) con scopi più profiqui, ma nè l’una 

nè l’altra opera possonsi ritenere di prossima costruzione. Ora si preferisce condurre 

i legnami a mezzo di carro sulla sella del Pura e di là ad Ampezzo o Socchieve.
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Flobia poi che sta sulla sella stessa non abbisogna eli chiuse e così Grrignons, Nam- 

bòluzza e Sappadizzo i quali giaciono in una plaga sprovvista d’acqua. Il legname 
di Vojani sito sul versante Nord scende retto nel Tagliamento quello del versante Sud 

va condotto su strada da carro fino alla Calada dalla quale si lancia nel Tagliamen­

to. Najarda abbisogna di una chiusa sul rio Nero e col bosco precedente nonché 

Pian del Fogo, Pio dei Lazzi, Costa Paladin e Monte Aresto abbisognano di altre 
in legno nel Tagliamento per superare la grande sassaja di Borea (ove nel 1692 la 

frana di Anda sbarrò la valle del Tagliamento seppelendo quel villaggio). Altre an­

cora occorrono sulla Seazza per i boschi Pian Yidal e Palisj Codis di Qhampon e 
Yal Englaro usufruiscono di una vecchia posta alle sorgenti dell’Arzillo e che si re­
staura quando occorre ed abbisognano d’altre ancora lungo quel Torrente: per ulti­

mo i prodotti di Faeit non potrebbero estradursi a Cavazzo senza una o più chiuse.

La fluitazione è un mezzo generalmente adottato nell’ estraduzione dei legnami 

per ragioni di necessità e di convenienza, però essa apporta loro un sensibile danno, 

di più li espone ai pericoli derivabili delle piene dei torrenti. Sotto questo aspetto 

devesi notare che a pericoli gravi sono esposti i prodotti confluenti nel Chiarsò il 

quale per il degrado dei rispettivi bacini, dopo ricevuti la Truca, la Muea e l’Orte- 
glass subisce piene forti ed improvvise. A pericoli consimili sono esposti i legnami 

confluenti nel Lumiei che per il generale degrado di quell’ampia vallata e per le 

sorprese che cela la forra tenebrosa e spaventevole del Bus subisce enormi rigonfia­

menti. Ad altri, però meno gravi, sono esposti i legnami fluitanti sulla Pesarina ove 

anche a causa dello stato miserevole della falda destra di quella vallata il torrente 

acquista massa e velocità notevoli così da travolgere non solo, ma seppelire talvolta 

delle masse legnose, ed a minori ancora sono esposti i legnami provenienti dall’ alta 

valle del Bùt poiché la fluitazione è più breve ed i torrenti possono nuocere soltan­

to sui piazzali di deposito. I pericoli stessi poi scemano ulteriormente nell’alta valle 

del Dogano ove le falde montuose sono ben vestite ed il corso delle acque ben re­

golato per modo che i torrenti non subiscono così forti ed improvvisi rigonfiamenti. 

Similmente dicasi di quella del Tagliamento sopra a Priuso lungo la quale il pendio 

dell’ alveo è lievissimo e per quanto estesa e lunga sia la valle il fiume non subisce 
relativamente straordinari ingrossamenti.

Tutto ciò si attiene alle vallate superiori alle piazze locali di smercio ossia alle 

grandi segherie e porti di Socchieve, Aplis ed Arta. Per la fluitazione in parola si 
approfitta della stagione primaverile in cui sciolgonsi le nevi avendo allora il vantag­

gio dalla copia d’acqua che in quell’epoca scorre nei torrenti. Devesi osservare che 

la fluitazione dei tronchi resinosi si arresta alle seghe, quella delle borre di faggio 

si spinge sino ai porti di Amaro e di Osoppo; per cui la fluitazione più lunga ri­

chiesta dal faggio lo espone a maggiori pericoli. La vallata del Bùt poi eh’è più 

breve consente, di raggiungere nel corso della primavera e con una fluitazione inin­

terrotta i porti anzidetto; quelle del Degano e del Tagliamento che sono più lunghe
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consentono altrettanto per cui in .queste la fluitazione si divide in due periodi, 

nel primo dei quali la merce giunge sino ad Ovaro sul Degano e Socchieve sul Ta- 

gliamento (ove trovansi porti grandiosi e sicuri), nel secondo ed a tempo opportuno 

si compie sino ai porti di Amaro e Osoppo.
Generalmente i boschi si presentano poco dissimili riguardo all’esistenza, esten­

sione e sicurezza dei piazzali di posteggio, e senza estendersi con dettagli in pro­
posito devesi considerare le cattive condizioni di quelli in comune di Preone, di 

Verzegnis, di Tolmezzo e di Arta esposti tutti e spesso alle minacele del Qhiarsò e 

del Tagliamento.
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Per riguardo alle strade comunali e consorziali le diverse vallate del But, del 

Degano e del Tagliamento non differiscono gran che fra di loro. La strada di Pau- 

laro rese possibile quivi la costruzione di seghe e migliorò le condizioni di quei bo­

schi prima esclusi dal traffico col carro, così dicasi di quella ora sistemata da Paluz- 
za a Timau, per riguardo a Collina e Valvessaura. La costruenda strada di Gorto 

migliorerà sensibilmente le condizioni dei boschi in Forni Avoltri e Pigolato spe­

cialmente se passando sulla destra del Degano dal ponte di Lanz al Tamaratt attra­
verserà Pietra Castello e Costa Mezzana. In buone condizioni si trovano i boschi 
sulla Pesarina per riguardo alla strada di quel canale e queste miglioreranno ancora 

se verrà sistemato il tratto che conduce a Lavardeit. In cattive condizioni erano i 
boschi della vai Lumiei ma il recente restauro della strada per Sauris e la costru­
zione del residuo tronco a mezzodì del Pura probabilmente assai prossima ne bau 

migliorato un jdoco  e ne miglioreranno ulteriormente le sorti.

I boschi siti nella valle del Tagliamento si trovano tutti sulla destra del fiume 

lungo la quale non si svolgono- strade, di più questa sponda non è congiunta alla 
sinistra da ponti; conseguentemente sotto l’aspetto stradale essi non godono alcun 

vataggio ne è prevedibile che ne possano ottenere in un lungo avvenire.

La strada Regina Margherita da Castel Nuovo a Pielungo arrecò qualche utili­
tà a Codis di Qhampon e Val Englaro, ma alquanto limitate per le asprezze supe­
riori che presenta il torrente Arzillo e che permangono ancora. Nei tronchi superiori 

delle vallate, queste sono le condizioni generali delle strade esistenti ed in corso di 
costruzione ; quanto a quelle da costruirsi all’ infuori di quella di Gorto, nessuna 

avrà sensibile influenza per alterare i rapporti attuali di valore fra bosco e bosco. 
Nei tronchi inferiori delle vallate le condizioni stradali sono pressoché identiche 

per tutti i canali nè si presume avvengano variazioni che apportino qualche disparità 
tra di loro.

Uno scalo ferroviario più prossimo dell’ attuale alle piazze di smercio locale non 

porterà alterazione nel rapporto esistente fra di esse e fra i singoli boschi poiché il 

miglioramento nei trasporti ed i conseguenti vantaggi verranno risentiti da tutte le 

piazze in egual misura essendo che tutte riuscirebbero egualmente più vicine al nuo­

vo scalo. Vi farebbero però eccezione Pezzeit di Amarianna, Faeit, Codis di Qhampon 
Val Englaro i quali rimarebbero nelle condizioni attuali.
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§ 7. Grandezza dei boschi e relazione di distanza

I boschi consorziali oltre che sparsi nelle diverse vallate della Camia, hanno 

grandezze svariatissime ed a questo riguardo si possono raggruppare in 8 ca-ancora
tegorie e cioè :
la) da ettari 150 a 200 Cucco Pezzetto, Pietra Castello con Costa Mezzana, Trivella,

Malagar e Vinadia.
Tops con Geu.

40 a 60 Pian della Gatta con Rio dei Lupi, Val Englaro, Mugges, Pian 
del Fogo, Queston di Najarda, Rio dei Lazzi, Faeit, Vojani, 

Collina.
30 a 40 Pezzeit di Amar tanna, Val di Pietra, Pian Vidal, Ber non,

.

1002a) da » 

3a) da »

4a) da »
Suttul, Ongara.

20 a 30 Codia di Qhampon, Flobia, Candelino.
Montutta, Forchiutta, Grifon, Vintulis, Valvessaura, Avanza 

e Zoccazz.
10 a 20 Latteis, Namboluzza, Sappadizzo, Costa Paladin, Monte Aresto. 

ai 10 ettari Grignons, Scandolaro, Sielutta.

5a) da » 
6a) sui »> 20

7a) da »

8a) Sotto

La grandezza maggiore o minore ha una importanza assoluta perchè alcune spe­

se specialmente riguardanti la estraduzione dei prodotti sono pressoché eguali pei 
boschi estesi come per quelli di limitata superfìcie. Ne viene di conseguenza che i 

primi hanno un vantaggio che è proporzionale all’estensione e che si risolve in un 

aumento di valore.
Devesi però osservare che nel nostro caso i boschi piccoli trovansi raggruppati 

a brevi distanze fra loro e che quindi viene a diminuire alquanto lo sfavore dovuto 

alla loro limitata estensione: che all’incontro i grandi svolgendosi su falde diverse 

possonsi considerare divisi in più sezioni delle quali ognuna esige per l’estraduzione 

opere speciali per modo da diminuire in parte il vantaggio della loro grandezza. Nei 

riguardi quindi del Consorzio l’estensione superficiale non costituisce un elemento 

molto influente di pregio. Nel caso di divisione dei boschi del Consorzio l’estensione 

avrebbe pure poca influenza poiché è facile comprendere come, per formare un nu­

mero . di lotti adeguato a quello dei condividenti sia necessario spezzare i boschi gran­
di e riunire i piccoli.

La vicinanza ai centri abitati ha per i terreni tenuti a coltura agraria una sen­

sibile influenza poiché i loro prodotti fanno capo ad essi quindi quanto più i terreni 

sono ad essi vicini tanto più valore hanno a parità di altre condizioni. La produzio­

ne dei boschi invece nella sua magggior parte non serve ai bisogni locali o per me-1 
glio dire non trova collocamento nei vicini abitati, ma fa capo alle segherie ove su­

bisce la riduzione ricliiesta per la sua esportazione o scende direttamente, ai porti 

e piazze di smercio. Per i boschi quindi è influente il rapporto di distanza colle se-
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glie e piazze di smercio non cogli abitati e solo quando potessero passare alla col­
tura agraria risentirebbero il pregio della vicinanza a questi ultimi. Non è verosimi­

le però che questo avvenga, quindi vanno considerati soltanto sotto l’aspetto della 

loro destinazione attuale.
La coltura silvana richiede pochi e radi lavori da cui ne consegue che la vici- 

dei boschi agli abitati non riveste un pregio notevole se non in quanto pro­
risparmio nelle spese di esportazione dei prodotti ciò che si rispecchia nel

nanza

curi un
valore netto della produzione legnosa.

Ai riguardi della sorveglianza, la vicinanza stessa ha poca influenza poiché se 

da un lato la rende facile dall’altro la richiede intensa essendoché quanto più pros-

I

!

simi sono i boschi agli abitati tanto più sono esposti di frequenti ed a maggiori 

danneggiamenti.
I 19 comuni consorziati godono ed amministrano il loro patrimonio secondo uno 

statuto per il quale perdurando la comunione, l’ente Consorzio riesce egualmente 
distante da ogni bosco e perciò la vicinanza dei boschi agli abitati ha il solo pregio 

di offrire un facile accesso ai medesimi.
Essa potrebbe offrire a persone ed a corpi morali dei vantaggi da cui sorgereb­

be per alcuni boschi un pregio influente sul loro valore, ma la legge che ne vieta 
la loro alienazione li ha sottratti alla concorrenza per cui essi possonsi riguardare 
sotto l’aspetto della sola fruttività. Questa concorrenza potrebbe aver luogo fra i co­

muni comproprietari in lina divisione a mezzo degli incanti, ma essi si trovano in 

tale disparità di condizioni per rispetto ad ogni bosco da renderla verosimilmente 

illusoria.
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/È facile però comprendere come per ragioni inerenti all’amministrazione, alla 

sorveglianza, ad usufruizioni locali ecc. esista e sia evidente un rapporto fra i boschi 

ed i cornimi nel cui raggio di interresenza si trovano.

Questo lato del quesito va studiato in altra parto del presente elaborato, per 
ora qui basta stabilire i rapporti di distanza fra i boschi ed i comuni in cui e pres­

so ai quali sono ubicati.

1. Pezzeit di Amavianna dista tre ore da Tolmezzo e cinque da Amaro, é con- 

. tigno ai loro territori ed alle loro proprietà comunali ; ha accessi diffìcili.

2. Pian della Gatta con Pio dei Lupi, dista quattro ore da Tolmezzo e quattro da 

Arta, è contiguo ai loro territori ed alle loro proprietà comunali; ha accessi piuttosto 
difficili.

:
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3. Candelino dista quattro ore da Arta ed è contermine da ogni lato alle pro­
prietà di quel comune; ha accesso facile.

4. - Vintulvs, G rifon, Forchiutta distano tre ore da Paularo il cui comune non fa 

parte del Consorzio, i più prossimi sono Arta e Ligosullo che ne distano circa cin­
que ore; hanno accesso mediocre.

5. Montutta dista due ore da Ligosullo, è contiguo' a proprietà di quel 
ha accesso facile-.

6‘. Cucco Pezzetto dista due ore e mezza tanto da Treppo quanto da Paluzza 

poco più da Ligosullo siti nella stessa convalle, mentre ne dista oltre quattro da Arta 
che occupa il versante opposto. E contiguo a proprietà di Treppo, ma poco discosto 
da quelle degli altri comuni suddetti: ha accessi facili da Treppo e da Paluzza.

comune ;
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7. Collina e Valvessaura distano tre ore da Paluzza, il secondo confina con pro­

prietà comunale, il primo nò; hanno accesso facile.
8. Avanza Zoccazz e Suttul distano un’ ora da Forni Àvoltri non sono contigui a 

proprietà di quel comune, hanno accesso facile.
9. Tops con Geu dista un ora da Forni Avoltri, è contiguo da più lati con beni 

di quel comune; ha accesso facile.
10. Pietra Castello con Costa Mezzana dista mezz’ora da Forni Avoltri, una da 

Pigolato, ha contatto estero con proprietà comunale di Pigolato ed è molto prossi-
quelle di Forni Avoltri; ha facile accesso sia da Forni che da Pigolato.

11. Ongara, Trivella e Mugges distano tre e quattro ore da Pesaris e da Prato 

Carnico, hanno contatto totale ed estesissimo con proprietà di quel comune; hanno 

accesso facile.
12. Val di Pietra dista due ore da Pesariis e poco più da Prato, ha contatto 

breve con proprietà di quel comune; ha accesso incomodo.
Vi. Per non e PI obi a distano rispettivamente cinque e tre ore da Ampezzo e po­

co più da Socchieve e Forni di Sotto, confinano d’ogni lato con proprietà comunali 

di Ampezzo ; il primo ha accesso difficile il secondo mediocre.

14. Latleis dista cinque ore tanto da Ampezzo che da Socchieve e Forni cty So­
pra, giaco in territorio di Sauris, comune che non fa parte del consorzio ; ha accesso 

incomodo.
lo. Grignons, Xambolazza, Sappadìzzo, Scandolaro: i tre primi distano un’ora da 

Ampezzo il quarto quattro. Confinano con proprietà comunali di Ampezzo, o con 
beni enfitcutici del comune stesso; i tre primi sono di accesso facile, l’ultimo nò.

Ki. Vojani dista oltre due ore da Forni di Sotto, è disgiunto dai territori di 

Ampezzo c Socchieve da lontananza grande ed accidentalità orografiche profonde, 
confina da tutti i lati con proprietà comunali di Forni di Sotto; ha accesso mediocre.

17. Queston di Najarda e Pian del Fogo : il primo dista quattro, il secondo cin­

que oro sia da Socchieve che da Ampezzo, quello in parte e questo in tutto sono 

coerenziati da proprietà comunale di Socchieve; hanno accesso difficile.

18. Costa Paladin, Pio dei Lazzi, Monte Aresto sono posti a circa tre ore da 

Socchieve ed Ampezzo, ed in territorio del primo comune, sono coerenziati da pro­
prietà del comune di Tramonti; hanno accesso difficile.

19. Sielutta, Pian Vìdal, Codis di Qhampon distano il primo mia, il secondo due 

e il terzo tre ore da Preone e poco più da Socchieve; i due primi sono contigui a 
proprietà si dall'uno che dall’altro comune, il terzo è circondato da proprietà di 

quest’ultimo, ma è prossimo anche a quello di Preone; il primo è di facile, i due 
ultimi di mediocre accesso.

20. Palis dista due ore da Preone e poco più da Socchieve è totalmente circon­
dato da beni del primo comune; ha accesso mediocre.

21. Faeit e Val Enghiro distano due ore da Verzegnis, sono consorziati quasi 

totalmente da fondi di quel comune; hanno accesso facile.

mo a
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CAPITOLO TERZO

RILEVAMENTO DEL SUOLO E DEL SOPRASUOLO.

§ 8. Metodi ed operazioni di rilevamento.

I metodi ed i mezzi di rilevamento furono tracciati in massima nella relazione 

8 agosto 1899 approvata dalla Onorevole Amministrazione consorziale. In osservanza 

ai medesimi si è proceduto anzitutto alla visita dei termini accertandone resistenza 

ed attendibilità e cresimandoli con opportune iscrizioni, ossia alla delimitazione di ogni 

bosco, indi al loro rilevamento per ricavarne la figura e misura superficiale, introducen­
do un numero considerevole di indicazioni atto a riprodurne la fisionomia e ad offrire 

capisaldi di riferimento per eventuali operazioni topografiche. Furono particolarmente 

rilevati i rughi, gli spartiacque, le strade, le roccie nude, gli spazi percorsi dalle 
valanghe, quelli vuoti, le frane ecc. e tutto ciò è riprodotto nelle 38 tavole piani­

metriche quotate in scala da 1: 2000 allegate alla presente relazióne su ciascuna delle 

quali sono inoltre indicati i termini esistenti di Ia e di 2a grandezza e quelli da col­

locarsi, infine ogni accidentalità prossima ai boschi e che si presta per eventuali ri- 
cognizioni.

I boschi medi e grandi vennero spartiti in più sezioni, da dieci a venti ettari 

ciascuna, assumendo per linee divisorie le più marcate accidentalità del terreno ed il 

rilevamento fu fatto distintamente per ciascuna di esse sia per riguardo al suolo che 
al soprasuolo, offrendo così in questo modo anche il mezzo ad un facile controllo 

dell’ operato. Furono così divisi in due sezioni : Forchiutta ( la a sud, 2a a Nord ), 

Gfrifon (la a ovest, 2a a est), Vintulis (la a est, 2a a ovest), Pian della Gratta e Rio 
dei Lupi (la a nord, 2a a sud), Collina (la a sud, 2a a nord), Rio dei Lazzi (lil a 

est, 2a a ovest) e Val Englaro (la a nord, 2a a sud): in tre sezioni Tops e Gfeu(la 

a est, 3a ad ovest); in quattro sezioni Najarda (la a est, 4a ad ovest): in sei Tri­

vella - Malagar - Vinadia (la ad ovest, 6a ad est); in nove Cucco Pezzetto (la a est, 

9a ad ovest); in dieci Pietra Castello e Costa Mezzana (la 2a 3* ad ovest 4a 5a 6:i 
nel mezzo e 7a a IO ad est.).
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Il rilevamento elei terreno ebbe per obbietto principale la constatazione delle sue 
diverse qualità e la rispettiva estensione di ciascheduna. Così venne accertata l’area 

boscata e che tale si conserverà, rappresentando essa la parte fruttifera del bosco: 

l’area disboscata o calva, ossia gli spazi vuoti ove il ripopolamento è più o meno 

facile, nonché le frane e i lanciatoli ove sarà lento ed incerto ed i lavinali ove in 
parte è difficile ed in parte impossibile: in fine le roccie nude, i gliiajeti e gli alvei 

dei rughi ove non sorgerà mai nè una vegetazione arborea nè altra utile produzione.

Li armonia a tutto ciò e per rispetto ai la produttività, il terreno venne distinto 

in tre categorie cioè: fruttifero, semifruttifero ed infruttifero.
Nel rilevamento del bosco resinoso venne adottato il metodo detto per conta­

mente di pedali ossia si sono contate le piante tutte distinguendole in categorie 

a seconda del diametro all’ altezza di 4. — metri da terra, come comunemente si 

usa nella pratica, e cioè in piante da oncie venete XVIII - XV - XII - X - Vili 

VII - VI - V ( di cui è nota la corrispondenza in misura metrica ). Il. bosco venne 

distinto in maturo ed immaturo o vivo, essendo costituito il primo dalle piante fisi­

camente ed economicamente mature, cioè che raggiungono il diametro di almeno 

XII oncie ( 35 cm; ), il secondo da quelle che non lo hanno raggiunto. Per le prime 

furono ri.ovati il numero e diametro rispettivo dei tronchi legnosi ricavabili da cia­

scuna, per le seconde ciò si omise assegnandole soltanto alla categoria cui apparten­
gono per riguardo alla loro grossezza.

L’adozione delle misure locai nel rilevamento delle piante dei loro prodotti,

sra in relazione al metodo che verrà seguito nella estimazione e sia in ima come 

nell’ altra operazione ciò ebbe lo scopo di rendere facilmente comprensibili all’esame
degl’ interessati anche meno esperti, i calcoli delle quantità e dei valori. Del resto 

vi è rapporto costante fra le misure locali vecchie e le decimali ed è dato dalla

Regola

il piede veneto ha mi. 0,347 ; il passo è di 5 piedi quindi 0,347 5 = 1,735 - l’oncia è

0.029, così le misure locali suesposte hanno le seguenti corrispondenzepana“^7- 

metriche approssimative.

Oncie XVIII - XV - XII - X - Vili - VII - VI - V

Cm.,ri 52 20 -17.5-15

Similmente si è proceduto per riguardo alle piante di faggio ; il loro rilevamen­

to avvenne egualmente per contamento di pedali distinguendole in categorie a se­

conda del diametro a m. 1.50 da terra e cioè di cm. 35 - 30 - 25 - 20 - 15 - 12 e sud­

dividendole ancora per riguardo alla rispettiva altezza. Anche il bosco latifoglio 

venne distinto in maturo ad immaturo o vivo, essendo formato il primo dalle piante 

appartenenti alle prime quattro categorie quando entrano per 2^3 a far parte del 

bosco, il secondo da quelle appartenenti alle due ultime e dal e inferiori contemplate 

sotto il nome di novellarne le quali sono in corso di maturazione.

Le resinose inferiori a V oncie e quelle latifoglio inferiori ai 12 cm. 

bensì contate, ma non allo scopo di istituire calcoli sul preciso loro numero e ma-

44 35 - 29 - 23
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tmobilità, ma per accertare soltanto l’età e densità del novellarne onde servirsene 
per ulteriori apprezzamenti, per cui riuscendo di non grande utilità l’introdurre 

quelle quantità nell’asse patrimoniale, si è omesso di farlo.

Le risultanze parziali del rilevamento per zone e per sezioni seguite da un rias­
sunto per bosco sono raccolte nelle tessere e riportate nelle pezze giustificative del- 
l’operazione, ma nella presente relaziono non apparisce la distinzione per zone nè 

quella di tutte le sezioni che furono in alcuni casi raggruppate in unità maggiori.
' Conseguentemente alle prese importanti ed estese avvenute dopo il rilevamento 

ne occorse una revisione, resa anche necessaria dal fatto .che nei progetti di vendita 
o martellazioni, differentemente a quanto fecesi in quello, la tessera delle piante non 
si tenne distinta per sezioni e non potevasi quindi conoscere quante e quali fossero 

state recise in ciascuna di esse.
E opportuno notare che nell’asse si considerano compiuti i tagli in corso in 

Pezzeit di Amarianna, in Collina ed in Cucco Pezzetto.

In esito alle verifiche praticate furono modificate le risultanze del primitivo ri­

levamento, come appare dalle pezze giustificative dell’ operazione, così da rappresen­
tare lo stato dei boschi come se le tagliate avvenute posteriormente lo fossero già 

all’epoca del rilievo, in conseguenza di che l’inventario od asse patrimoniale dispo­
sto qui di seguito si riporta al lu gennajo 1901.

Fa seguito al medesimo il riassunto dei prodotti ricavabili dal bosco 

maturo, ossia delle tre prime categorie di piante c del faggio pronto al taglio.

Quest’inventario dovrebbe tenersi costantemente aggiornato per avere sempre 
sott’occhio lo stato dei boschi e sarebbe opportuno che ad ogni decennio 

seguito a visite speciali rettificato riconoscendo in tali circostanze i bisogni dei bo­
schi rivedendone i confini.

Per l’aggiornamento basta che venga assegnata una pagina ad ogni bosco in ca­

po alla quale sieno riportati gli estremi ora accertati e di seguito vengano registrate 
le prese e le risultanze delle verifiche.
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!SUOLO !.
SOPRASUOLO DIi

ceEttario Superficie in© N
ABETE E LARICE FAGOIO£

©'E o
NOIME DEL BOSCO %Semi-

frutti­
fera

TOTA-Lifrut-

tifera

Piante aventi a 4. 00 m. da terra il diarn. di oncie veneteN Piante aventi a in. 1.50 da terra il diam. di era.o Frutti­

fera

©
m^3 TotaleLE TotaleXXV XII VII VIXVIII V 1215202535 30

lì
l!
li- 35 5050 Abete3626Unica1PONMLKJIHGFEDCBAPezzeit di Am arianna 3500140032 45 177 1400348 7008 494il 578 169210

20 10501ri' 26016id.M ontutta2 195 583474 500 424 26394612
70 9 104017I 1603 Forchiutta . 120146 122 122136 40113 780129111

9 801 \8017II 80 53031096 210 118128 140128 9142331
*1 6030 1110 30 1 1240

1270
I 920320361268 302G rifon . 356 258 381 193154

20 80690705II 860410196106 130 848138 121 157ili
fi­ so 8096040 1 10S05207 330I 88 75 498 23090 73 7992Vintulis 15•;;

60 6084060 7801 250 3306U 103156 200242 75 96 8952203 li

20! 26270 50 350023004 120019UnicaC andelino...........................

Pian della G atta e R io dei Lupi

6

9031 718190 150 2589627 3 123 310614I 38 781S9907
50 31 10602 45050 26026 2 142 97 350102 109 755II 116 189

i:, :
60263 502137 105 71 6020 713I 14 104 liC ollina .i: f 8

! 29901510 1240162 217 996207 149 24017612 2n 2398:
5: 545357517 601 140954 255 401 187 186 18160 16113 1593 74Unica 1 5Valvessaura9n ■

i\ 6316476610105 105 150 2S02065327 425 40425 439518 71 3982I 1Cucco Pezzetto . ■10:
Larice
Abete

Larice

Abete
Larice

Abete

Larice

Abete

Larice

Abete

Larice

Abete

Larice

Abete

Larice

Abete

Larice

?!: 74 325100 74 435 29 ;

:
1137488 1552 492333 158160 396 30831060 31 39 1958 203n

30581 61 28745714Gruppo 1° a Est
733i 41840 9S 1772557

907

2097

454 551 61048535124 10414 6 24in i

211 147 7526918222i 1». 590!?: 140 15 i5 38050370 45643544836660 2214; iv n 60 21il I

iti
/

193 803141 91203157
I V 18

170310330 1340231499299255 29128233010 3760 41811 50 5 11Gruppo 2° nel mezzo
- ’ 22032 41 225030 441:

1702. 259 2932934 135 143 599273; 545 653 55453010 S7 5551022 10 39VI 4 13».
554142 123 611171056

2870S70 990280 7302120387 45S 434i 4023795780 322 80 44VII 3 19» 54381134. 1131267613
1580: 250 4004654251809 40340330 31638740430230 306G ruppo 3° a Ovest 1 VEU 711- i

1171824 3324 ::18
4162924 1202014368381 3884044223 482010 70IX 50 111 31ì 46 498. I '

504013457781015896890Abete 113216 150Unica 50 203 1
11 Avanza .

iv

l: ■
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SUOLO
SOPRASUOLO DI

© Superficie in Ettari ABETE E LARICE©.3 N FAGGIOa
3T3 i.2NOME DEL BOSCO pianto aventi a 4. 00 m. da terra il diam. di oncio venetocc 
C0Semi­

frutti­
fera

Piante aventi a m. 1.50 da terra il diam. di cm.NO TOTA-Infrut-

tifera
Frutti­

fera

© P3QQ TotaleTotaleLE XXV XII Vili! VIIXVIII V ■

& 121535 2030 25 !Tf

19 603 Abete360 124 6321312 Unica 707Zoccazz 16 891 746 1129 4245 I
3060 1 604; 25 123 396Suttul . 405 464513 451 1510557 650» 2421 450105 25055

Larice 17 23 26 9 3 78

50 273221 50 AbeteI 23Tops e Geu 334Tops a levante 

» di mezzo 

Geu »

14 453 558
1186

683 696 2747
6021

: 5050 3 3529 2II 179 96846 1062i 11491 1430.s
226 30 2020 2IH 82 90911 124810112 1287 1446 5996

1PONMLKJIHGFEDCBA12 2020 141I 83C osta M ezzana e Pietra C astello 4 18715 215173 173 296 1131
15719020 1 22 90n ì 1507 326 288 202284 314

lGruppo 1° Costa Mezzana j Larice
Abete

8 37 4 22
10 80 80m ì il 2 21 76 111107 101 139 557

1954
•: 19 1IV 60 2 :22 60 * 6 98 413 365 299 406367

I Larice 
4() ; Abete

Gruppo 2° Pietra Castello 

a ponente
4 9 12 15 3 3 46

4013V 21 16 772 261 250262 297 441 1590
13 50VI 30 31 17 80 171I 3 409 299 463 2077373 359
13 40vn 2i 1 16 2 8 7140 213 321 1586342 298 331Gruppo 3° Pietra Castello \ 

a levante

ì\ } 1016vm ì 502 5119 187 204
250

100660 182 176201o
U 14. 60IX 11 4 43 90916 167132 17160 142 1
M 12 40X 2 711 1 246 11778 17115 40 222 208250• . .

1000 245225 20 70 337Unica 4138 90516 Ongara...................................

Trivella - Malagar - Vinadia .

73 45 72 586 967 1403 81020 88731 764

:il 40 150 30523 60 2472 100I 69317 7 502 152 3122 24 507 42727 60 !
;i. 112213S27Larice

Abete
Larice
Abete

1 1015;
!* 1000 234853 325 82519 2653 145r n 839G ruppo 1° Trivella 6092 4 3942 23 3762 40623

39 1193222 ■2 195
16 600 1406160 560163 620 70l m

; IV

5 100 1329 10430 1125 30
80 300 84515 450361 126331619 1905050 2 S 1862 2003 25

54 2596442G ruppo 2° M alagar 5 48. 46Larice
Abete
Larice
Abete
Larice

;
250150 710250342 1166 6020 80 209 305V 2 62 14850 1522 '263 20 50

61 27873494 5110 40
2660970 113065 3651301596 6362156436 1253VI 830 109118203 3 42 20G ruppo 3° Vinadia

130 681143131122L 32 123

2400 491572085 1480230434 1759396288326M ugges 33Unica18 1 2946 1470 15 Abete
Larice

3 51 70
43 16829353031

4107658 80977119 684
:

Val di Pietra 27 889228648 Abete
Larice

3 10 38 10
399587884651024 1 11

49 370 1550 28501867 5250 10069108394243350399Bernon 8 66 29925 7 Abete2 50 34 50 :•

I.* •
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SOPRASUOLO DISUOLO
: o

ABETE E LARICE.g c3 FAGGIOSuperfìcie in ettari<D
ì a•73 a

ow pianto aventi a 4 m. da torra il diametro di oneie venete.2 Piante aventi a m. 1.50 da terra il diam. di cm.NOME DEL BOSCOo
N Semi-

frutti­
fera

TOTA-Infrut-

tifera

o Frutti­

fera

•T3 TotaleTotaleCD
XXVIII XV XII VII VI V525 LE 12152035 2530

:
i

288 29764 166 216 900 115573 20070 Abete

Larice

1104 20 301470 51310UnicaLatteis .21T 294612 17 42 2 148

856 852 573 870220 450553 844 356 13052 4086 4030Abete251222Flobia .22

1787600 7004008079061905Grignos

Namboluzza

23

16301200100200 1003019 202022•il 1524
' 143080040010010030! i 14 1022 1010Sappadizzo . 

Vojani .

25PONMLKJIHGFEDCBA
5* y " 118133345 5850264 j 109 642 1865182 1077 111241 15611771424434il

I
23

65 12 20 1382120Larice

224012507002504095157 50 

10 60

14 1324 236Abete4018051 30Queston di Najarda .27 1628450 10001502S2893254 36817313501110II 8
132580040030 952434143 43534815147010 11 20ni il

27 23185 306425Larice 

| Abete
16S8500 8003305552 398791351159050 60 11IV 11

ih 66603600196075035026 1272625302047 50213 5032UnicaPian del Fogo 

C osta Paladin

28: : 1875550650135 475124 65■ ; 1916 2011306 202111 5050 1829
91030040015035102 251621 25 1716727 4063 40 

2 50

18IRio dei Lazzi30 7403003001003089 101520 15201541640 4 9010n
! 2816115080063516566652015 201014 102 10 210Unica jMonte Aresto31: 2190500 121027013575

II ;450 7050 703; Scandolaro .32
2187106S83223057

790 906 1Sielutta 

Pian Vidal .

33 73363661235S1023267176 27! 17812 242828 37223426 4040 35 ;34 36S9247391426 2765648772578611722 903324. 19 .23Palis35V
6991 . ■1636 425S\ i 271 641185;l ! !

32 4410 108 4Faeit ,

Codis di Qham pon 

Val Englaro

36•; 26899: 1083095331632 4458446
2621 . 2 40 3 50 9037 »

19070
41303

516866931996 4736477 !
16 202 2 20I 20 1331738 1616399731395455i - i
33n 5 2 40

209932S93876855637737110253078113706 1492417421912204962108820146101 496 52831202 70 203 60 199 70 1606 00lotale
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Appendice all’ inventario
l!
!

BOSCO RESINOSO MATURO

i! :
Prodotti in tronchi da onci© venete©

1=1
I-8J3

*2 NOME DEL BOSCO_o
T ! TO-!" • >PONMLKJIHGFEDCBA■— j

55
X X p TALE> > \X

;
2684616 54 54 51 371050Pezzeit di Amarianna 

Montutta 

Forcìiiutta 
Grifon 
Vintulis 
Candelino
Pian della Gatta e 
Rio dei Lupi.
Collina 
Valvessaura 

Cucco Pezzetto Sez. I-Il-III
Larice 

» IV-V-YI 
Larice

' Sez. vn-vm -ix 

Larice

1
654163 1952 147 145197 22:
96014 200 

5 | 359 

25 , 265

27113 244 217255
379

13
1520423 367 36154
1289362336 6 328 3035

;" 6;
35791 36 8389 58Sez. I

» n
90l 7

442116 6 96116 108116
.! 2 6222 10 1018228

280
958

778 775 78 3480 19•4 1
16S224 188 163217 3 21210
36 1941 43 43 37 3442
137 79415 162173 168 138161 1
40 2581 56 5056 5555

j ! 140 6978 120146 142141143
13 6013 S13 1313fti 148 538125 583 90116 113Avanza 

Zoccazz 
Suttul 
Topy e Gea

111il I
ì ! 536121131 4716 129 9214012

133 87 49374128 5 123 7113
li 1626 100Sez. I 20 18202314
LÌ 15012S 7S7n 47 193 184 84266 1

72 35113 91 44» Hi
Pietra Castello e Sez. I - Il - IH 
Costa Mezzana » IY-V-YI 

Sez. vn-vm-ix-x

84 4595 2
237 1044267 14013 263 124ìli 26715

11! 312 13502 361 106 20511 353361
97928 261 192 1343 244 117264

il 100 103 559
592

7 51 131 126 41Ongara
Trivella - Malagar - Vinadia
Mugges
Val di Pietra
Bemon
Latteis
Flobia
Grignons

124.6
B . 4 90 68 10629 155 14016117 ;

\
22 22 19 1161 235 2418 21

2524 68 254 110 328 111619 100308
101820 369 243 111 121474 308373

21 54 27976 46 287576

k: 199 294 205452 588 382605 539
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Prodotti in tronchi da onci© veneteo

2=3 om■—

NOME DEL BOSCO i~i < T0-
>—i

> a X> TALEJ>55 5>X -5

Namboluzza
Sappadizzo
Vojani
Questori di Najarda 
Pian del Fogo 

Costa Paladin 

Pio dei Lazzi

24
25

48148 241188 127 105125 126
11821 140 341 2140I 27

28
87528 20 248.22829
264 3777 5Sez. I30
142 234 34» II
405 810 1010 731 j Monte Aresto

32 ! Scandolaro
33 ! Sielutta

34 jj Pian Vi dal
35 jl Pali*

36 jj Faeit
37 Codis di Champon
38 jj I al Englaro

27138 43 2528 75 6287
39140 130 1622 110 73145

222792509585 5839 5263 3951 4031TOTALE 1015930PONMLKJIHGFEDCBAj

'

.

■

BOSCO LATIFOGLIO MATURO

o
Piante mature al taglio da cm. Numero 

totale delle 
piante

a
NOME DEL BOSCOo

—
30 2535 20 1555

Codis di Qhampon 

Val Englaro

1 356 1306 3566 7727 12955

31417
;

2 700 2543 11032 17142 \

TOTALE 1056 3849 14598 24869 44372
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CAPITOLO QUARTO
:1 ' :

(! ■

■ STATISTICHE ED ANALISI DEI VALORI
;

----  - _ _
I i

'm § 10. Estratto di elementi dall’archivio consorziale.
vi

À porre ili essere lo stato di fatto dei boschi consorziali, necessario a conoscer­

si per la formazione dell’asse relativo, occorse il rilevamento del suolo o del sopra­
suolo; per la estimazione del medesimo si dovette istituire una serie di studi con lo 
scopo di conoscere le rendite, i valori dei prodotti, le masse legnose d’ogni presa ecc. 

ed a tal fine si ravvisò opportuno procedere ad.un esame dell’archivio consorziale, 

come la fonte più ricca e sicura di elementi utili. H Sig. Segretario Consorziale rac­
colse larga copia e notizie colle quali si è compilato il quadro sinottico qui in seguito 

disposto sotto il nome di Riassunto delle prese. Li esso o per ogni bosco sono indi­

cate l’epoca in cui avvennero le prese, il numero delle piante resinore recise e dei 

loro prodotti, il ricavato delle vendite e questo riassunto verrà compulsato volta a 
volta che si tratterà di uno od altro degli studi ed analisi da istituirsi.

Avvertesi che sono considerati come compiuti i tagli in corso del resinoso e la­

tifoglio in Collina e Pezzeit di Amarianna esponendo un ricavato totale approsima- 

tivo e similmente in Cucco Pezzetto, quantunque non per anco avvenuto: avvertesi 

inoltre che il prospetto in parola comprende il ricavato dei tagli ordinari e regolai!, 

non quello ottenuto da piccole concessioni di piante nè. da schianti.

Ulteriori e più dettagliati elementi si sono inoltre ottenuti dalle ricerche in parola, 

ma se quelli raccolti nel riassunto su citato per il loro carattere generale, per l’effi- 

caocia e concludenza che offrono onde formarsi un concetto rapido e sommario del- 

oggetto, esigevano di essere integralmente esposti, gli altri invece non lo merita­
vano punto.
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Riassunto delle prese legnose 

dal 1878 al I904 inclusivi
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;E3, E S I £T OSE L^rrx^oa-ijix:> •:
Ricavato 

complessivo 
delle resinose 

e latifoglie

o «.S STIMA FORESTALE" 

Al  Netto

p°r i)ian^~R°°n^:

STIMA FORESTALE3 bO
o© 1 *

0 "o

1 p
0 fi

-2£ o ricavato  netto © -t-j

T3 c 3

II
•3 -
2 © 
® co

J:
.2

Jh
NOME DEL BOSCO RICAVATO NETTOo

O 0
S ,2

Al  Lordo Al  Lordo Al  Netto'bóO
bSrJ

por pianta || Complessivo <1 se H: por stero per stero || Complessivoper pianta0 5 per stero Complessivo-*5

;
726 1900-3 3726! 2421897Pezzeit di Amarianna •PONMLKJIHGFEDCBA1 1724 04 490038 6 7038 5 95 4655 12250:• 1724 2 98003191900

500020 54 9 8962402 6496i 6521879 112 M ontutta 7770
2600

21 50 9 10 51893058 7313739>1 1884 353;
15 12 8719 9 62602 19442021900 44

6010 18947826 45020 9492 520 85 2821763382 50 8594 506010 38212652871901 78!:
18855550 27971024 27 5 3373 80 79277 2237 60 85 33237764 412721605401885 87. Forchiutta31

7500 18869 93 51722 5 70 361 90 7532 417 387! 755 3020 52901885 884 G rifon 1902 931 7 4188181 931 1 931

12 1886 34597000 2256 5 80 85 994024 2767 20 222940416022281885 557 76:i Vintulis5

si: 1894 1477 5 94 1625 18101388 38 1 181625
6 C andelino:

. 9 1888 13357• ; 9233 505 1 30 14 24584 4586 17364 10 1 15351 45:24 63 8 58 803718SS 3145 10Pian della G atta e R io dei Lupi 9367

34 21000 

28 ! 7007

16 1903 1600 1 20 1 201920 192038 41 20 94 26909 

52 7946

HO1882 1285 6751
2596

8 C ollinai 919 23 79IO1888 755
12 377 4058! 4u3771903 12 5830*
12 1258 4031562583 ;

12 ! 12581904 58100■

;
18 1888 1054 5 110359 36 1 60 1686 40 60 7640 1686 40 120452635 103341879 35 51 189 563 2814Valvessaura ,

y15 26832 4204421783

2576

1880 0212678210 C ucco Pezzetto 157132i :
141884 460009521 24 li4910421r 13!-35740

( Larice ) . •503 122058 22 57 18
35 14 021904) 

1905 i
37637 

2341 òi
372322519 1412143 26 17 93

110064 42
( Larice ) 135 27 85 17530 34

18 45 89309-211 Avanza 1885 8839484 1S2001 22 50 26 14 41 6545436410454 141664 1119 21 50 611090i.
1901 5133284 1363 1826 40 07 21:V>T' 95 30562 508977 50di6583. ' 409 1786 0924 1643 •i

15 81 

19 91
17771
8525

. •
Sii12 Zoccazz 1885 173881124 474468 1521 07 2629621te-: 1901 6535428 1670 2522 37 15

9 85 38291 39 45v- 8900 2755 3 30 1 39 3843 2218805713 Suttul 1880 S8S0902 3455 8417 992

■.
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i-1 RESINOSE.

Ricavato 
complessivo 

dello resinose 
e latifoglie

o
STBIA FORESTALE!-.3 'fa•s STBIA FORESTALE

I*
o ^ 5 «•cH3

o £
o'tb 
S a 
cH

RICAVATO NETTO*=> 3NOME DEL BOSCO RICAVATO NETTOu © o 
ri *C3
O Q Al  NettoAl  Lordoo II 2 E 

2 03 Al  Lordo Al  Netto2 2 
3 ^Ifi per pianta per pianta || ConipÌ^J[|i. | Complessivo .per stero|| Complessivo||5| Complessivo=5 per pianta25 per stero per steroi 5z<55 .

710 18 35981819 3593 077075141889 :PONMLKJIHGFEDCBASuttul 10 9013 18 40 2519 72 59 314013753 19476 29j; 2311901

81 90 12499 

10 12434 

20 6359

13 25 9 42 13230 
64 ! 13177

8 66 6776
9 16j 7499 

11 121 3015
15 44! 9110
16 27 11390

4S65 9014041880
Tops e G eu 914 14 69 50998 ;48481366: 817: 1 62!26457821889 1

8 883716 09 6850
2764
8417

60jì2810818 !!IO 201815 48 i7532711901
14 20 16 i72212311590

6419S 3814 9222 70 10444 90i2844700
;■

;
11883.

15 21|34103 
14 jo91|20788

13 173 !| 11206
14 50 0787 
10 1-20 9206

11 92 23000 03 236613 30 1 63 37559 108’9022994822421883

K1.1

Costa Mezzana e Pietra Castel loI
1115 97442563081415•r

iì11 |92 j
11 92 |
11 92 j
19 1841!15500 j_|j
12 70j!l7SG0 _

j| 11 <0 0474 26
111 LI 77 7591 95

S 68 ! 11025 _
10 59 14991 —
10 24 10190 —

li' 65700 _6021 213357816
3022 58

22 92 ì
!

2051j 468 ! Ir; 062484! 568 177,12 140|13897 

Il :75 ì 10507 971 
10 92 0043 60!

25!

18 714
98 !

4179 I11201889
1753091406 . .I16 98 

18 03
1989: 553

12 44I 6969
8 21 j| 10436 o83:j 
10 05 il 14167 7U 1,

9 71i15352

2010560 i
5214403912701899
935036

5500

161410 178943 21
2017 ?1580 -

11200
SS99

16 13 1885 30 2628 60 022022 50 1 26895 1 3324;87 11020 
89 lì10323

15902428976941885 0283 2278812is:O ngara16 14922728436931903
12760
14510
13540

8755 1891 1S00814 11356 50 70 2015 19305 1 5076 |j12554 

14212 
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§ 11. Rendite e spese.

Prima di entrare nello studio dettagliato delle diverse operazioni estimative rie­
sce opportimo uno sguardo rapido e sintetico del patrimonio sotto l’aspetto delle 

rendite e delle spese.
H riassunto delle prese dimostra che nei 25 anni dacché si è costituito regolar­

mente il Consorzio i frutti ascendono a circa 800. 000 e furono percetti in misure di­
segnali ed a periodi diversi da cui, per ricavare il reddito annuo si è istituito il 

calcolo riportato nella prima tavola qui di seguito disposta dalia quale risulta che fu 

di L. 33755,82.
Il riassunto medesimo offre il modo di conoscere in quale misura abbia concorso 

ciascun bosco nella formazione di questa rendita ed eziandio in quale altra vi abbia­

no contribuito le essenze resinosa e latifoglia. A tal uopo si è ricavato il prospetto 
disposto pure qui di seguito contenente i preindicati elementi assoluti ed adeguati 
ad un ettaro di superficie per ogni bosco.

Questi prospetti pongono in evidenza come la percezione dei redditi avvenne in 

modo un po’ saltuario così che si riscontrano annate in cui si introitarono oltre 
80,000 lire ed altre in cui se ne introitarono solo 800, ( da cui il bisogno pel Consor­

zio di tenere impegnato costantemente un capitale per fronteggiare le spese ordina­

rie almeno di un biennio); pongono poi in evidenza come duo siano i boschi che 
in questi cinque lustri non fornirono prese e cioè Codis di Qhampon e Val Englaro : 

pongono ancora in pronta evidenza le grandi differenze fra gli introiti ricavabili dai 
singoli boschi, dei quali alcuni diedero un reddito complessivo da 1000 a 1500 lire 
per ettaro altri uno da lire 50 a 100.

È opportuno osservare in proposito che questi risultati non sono adatti e suffi­

cienti a dare la vera misura del reddito annuo ricavabile nè dell’intero patrimonio, 

nè dalle singole sue parti e ciò perchè alcune delle prese legnose comprendono il 

prodotto di piante ultramature e quindi in parte appartenenti al turno anteriore, e 

perchè il turno medesimo in una parte dei boschi si estende a più decine d’anni 

nel mentre il periodo abbracciato dai citati prospetti ne comprende 20 soltanto, da 

cui ne deriva che in qualche caso figura una rendita alta, in altro bassa di contro 
a quella adeguata alla potenzialità produttiva dei singoli boschi; 

gli elementi desumibili dai prospetti suindicati colle risultanze del rilevamento si può 

ritenere che il redditto annuo in avvenire possa aggirarsi dalle 26 alle 30 milla lire.
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Calcolo del reddito adeguato annuo dei boschi, consorziali- dal 1878 al 1904.

Dall’ incasso 
ad oggi anni

Ricavato 
dello tagliate

Epoca degli 
introiti

Montanti rispettivi

L. 67447 6376 26L. 24331 

» 15359 

» 65983 

» 18896 

» 21000 

» 91241 

» 69338 

» 81487 

» 34780

1878
40932

169114

46578

6925361879

7814 241880 »

64231881

90497672218S2 »

20793S

151919

171693

70465

10291

65615

123539

61948

23211883

551884 20

80331885 19

55631886 18

381887 055883 17

7735032

68595

37206

45 161888j

88161889 15 »

33211891 13

1927271892

1894

43 121703

519654

3412

286523 10

66221895 2398 9 »

041896 58 111808166 8
|

411897 955726 7

1899 33 56016 4746028 o

30421900 2600 4

1901 28 53722

56875

23345

13668

23866

4447753

52565

3

1902 332

1903 40 2922447

1366S

24821

1: »'

1904 66 68»
. 1905 34 1 67»!
'

L. 797935 56 L. 1495720 SO

:

S r
L’annualità corrispondente è data dalla formula a “■ in cui sostituendo

( 11 r ) n-1

1495720,80 . 0,01
alle lettere i rispettivi valori si ha: a = = 33755.82

1,7724

_____



Ir "vi

:

SS

PROSPETTO degli introiti ricavati dalle prese ordinarie dal 1878- 1904 

distinti per essenza e per bosco con l’aliquota per ettaro
o• ; Superficie

in
Ettari

Aliquota
Latifoglio TOTALEResinosoNOME DEL BOSCO por

Ettaro
;

Pezzeit di Amarianna . 
lì fon tutta ....
Forchiutta ....
Grifon.....................................
Vintali*.....................................
Candelino .... 
Pian della Gatta e Pio dei Lupi
Collina......................................
1 ’alvessanra .... 
Cucco Pezzetto
Avanza......................................
Zoccazz ..... 
Suttui ..... 
Tops e Geu .... 
Costa Mezzana e Pietra Castello
Ongara ......................................
Trivella - Vinadia e Malagar
Mitgges......................................
Val di Pietra
Bernon .....
Latteis......................................
Flobia......................................
Grignons
Namboluzza .... 
Sappadizzo ....
Vojani......................................
Najarda .... 
Pian del Fogo 
Costa Paladin 
Pio dei Lazzi
Monte Aresto .... 
Scandolaro ....
Sielutta......................................
Pian Vidal ....
Palis......................................
Faeit......................................
Codis di CJliampon 
Val Englaro

072450 9800 12250 —  
21763 28 
7927 331 
8818 41 il 
9940 22 
1625 18 
24584 45 
31562 40 
12045 70 
110064 40 
30562 50

35 50 3451
73213S0

5550
7500

78; 382 50 20 1082102
462377

1318
90 41918333

ì 479 241841 404 f.PONMLKJIHGFEDCBA
.3

2940 22 
1625 18 
15351 45 

40 1920 —

540 217000 18 405
626 26 20

62 90 390
! 751 

17 |601 684 
216 20 509
20 50!! 1490 
19 601 1341
30 ]oo |j 633 
9 2 20 li 696

173 70 |j 1030
31 i20 il 730 

J 49 | G0 ! 545

i 70 291
38 J10 i 524 
34 i 50 226
L4 '70 157

S592337 ; ; si
4S8 29642

10359
110064
30562
26296
15633
64198
155282
20099
63540

42
36 881686 409
40 0910

825011:
6312 26296 —  

19476 29 
64198 38 
178943 21 
22788 02 
81548 87 
15057 55 
19458 
7800 
2311 
7316 59

22 2013 07 3843i-
3014 38
1715 21 23661

0216 382689
17 87 0518008

7827
8207
3300

18 55 257230 51
19 4711251
20 084500
21 88409 1902
22 082927316 59 25

t 23 101 88 
74 74 
74 loG

50702 702 50 6 90
24 581434 1434

1056
5296
10580
26491
1755
5154
1703

58 2019
25 561056 1450 10
26 1263416

75S0
1880 42

47 1027 224
557
159
116
120

623000
216028 76 7224331

1755
4515
1703

4705 81 50
29 5411
30 55 34639 44 30oo
31 43 SO43 14 10
32 79 181851 27851 79 4 70
33 50 63400 400 7 90
34 45215568 1556S 5534 40
35 333872 1613872 332433
36 1526732 656732 44 10

fé 37
38.

TO TALE 617176 25 180759 0931 797935 498160656
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Di contro alle rendite del patrimonio stanno le spese. Nel passato trentennio 

ve ne furono di elevatissime, ma la maggior parte di carattere straordinario. A par­
te quelle proprie dell’acquisto, ve ne furono molte per l’assetto consorziale dei Co­

muni, per l’inventario patrimoniale, per la definizione di numerose vertenze insorte 

ecc. le quali tutte meritano portate in conto capitale per dedurne un criterio sul 

vantaggio finanziario della compera fatta, non già poste fra le spese ordinarie o pe­
riodiche dacché quelle causali in avvenire non si ripeteranno.

Come nei redditi non si tenne calcolo di eventuali migliorie dipendenti da ope­

re straordinarie di governo, così nelle spese non se ne espone alcuna di tale natura.

In seno all’ amministrazione consorziale si sono dibattute proposte di amplificare 

e di semplificare il compito amministrativo con la conseguenza di alimentare e ri­

spettivamente scemare le spese, ma prevalse il concetto di mantenere lo stato quò 

che rappresenta il termine reso necessario dal rispetto dovuto ai diritti e dalle con­
dizioni della comunione.

Sarà spiegato a suo luogo come le spese per jjrogetti di vendita, misurazioni, 
liquidazioni, collaudi ecc. si pongono a carico degli acquirenti della merce e costi­
tuiscono quindi una detrazione al valore lordo della medesima.

Ciò premesso espongo il conto annuale delle

Spese ordinarie e di amministrazione

L. 190 —

» 1300 — 1400 — 1490 — 

» 060 —

ISO —
200 —  980 —

500 — 600 —

600 —

S00 — 900 —

1. Tassa eli mano morta
2. Imposte, e sovraimposte 

S. Stipendio al segretario
4. Spese forzose e d’uff ciò

5. Stipendio al tesoriere

6. Premio a guardiaboschiper sorvegliali. »
7. Indennità ai delegati comunali . »

alla giunta consorziale »

9. Compilazione progetti di vendita ecc. »

8.

— 2S80 —

Totale L. S8T0 —

Fu già notato come non si tenne conto degli introiti derivabili da piccole con­

cessioni o da schianti di piante, similmente ora non si espongono le piccole spese 

di carattere straordinario, le une e le altre incerte e diffìcili a determinarsi, però non 

molto elevate e che in complesso si bilanciano tra loro.

Venendo quindi ad una conclusione, puossi ritenere che nel suo insieme il red­

dito lordo del patrimonio si aggira fra le 26 o le 30 milla lire o le spese ordinarie 

fra le 3800 e le 4000 lire da cui un reddito netto di 25 milla lire annue circa.
Da ciò si ricava ancora che le spese assorbono circa 1/8 delle entrate.



/

.

90

§ 12. Ragione dell’interesse.

I
Influentissimo ai riguardi della stima è di fissare il tasso o ragione d’interesse 

per determinare il capitale corrispondente alle rendite ed alle spese.
Il capitale impiegato nelle proprietà fondiarie ha sempre richiesto un interesso 

moderato poiché trovasi nelle migliori condizioni di sicurezza ed i frutti suoi non 

soffrono che parziali e lontani pericoli di falcidie, sottratti come sono a molte vicen­

de politiche ed oconomiche.
Il mercato offre fra noi pochi esempi d’impiego di capitali in foreste poiché la 

maggior parte di esse appartiene ab origine alle comunità e la minore a famiglie 
alquanto agiate che le conservano da più generazioni, tuttavia le poche contrattazio­

ni avvenute hanno dimostrato che il bosco è ricercato dai possessori di grosso ca­

pitale ed ancor più (e ne fa splendida prova quelle dei boschi ex demaniali) dai 
comuni che aspirano vivamente al possesso delle foreste colio scopo di integrare uno 

dei fini più importanti del loro istituto, quale è quello di assicurare nell’ interesse 
generale la consistenza dei terreni montuosi, il buon regime delle acque e la salu­

brità dell’aria in imo ad alcuni interessi collettivi di ordine economico, da cui si 
deduce che sia il capitalista come i cornimi si mostrano paghi se dai possesso dei 

boschi ritraggono un reddito modesto.
Con l’attuale assetto consorziale il patrimonio offre una rendita quasi costante 

che i comproprietari si spartiscono ogni anno od ogni biennio mentre con lo sciogli­

mento della comunione ciò non avverebbe più ed i comuni percepirebbero la rendita 

del proprio assegno a periodi alquanto lunghi. Devesi però osservare che ciò non 

riesce punto discaro per loro, poiché avendo di solito provvisto ai bisogni ordinari 
trovano nell’assegno boschivo una cassa di risparmio'da cui ricavare ogni qual trat­
to le somme occorrenti alle spese straordinarie.

Da tutto ciò ne viene che pei boschi consorziali il tasso non può essere quello

j

j

!I

!

| commerciale, nè quello dei valori mobiliari, ma uno prossimo al frutto richiesto dalla 
possidenza alpestre sia pubblica che privata e dal capitale collocato a risparmio o 

che si ravvisa nel 3 1/2 per O/o annuo. Tale misura di capitalizzazione è comune 

alle grandi proprietà fondiarie e corrisponde al tassò che sta per corrispondersi dal­
lo Stato al gran debito pubblico, (che in tanta parte costituisce il patrimonio dei 

corpi morali ) e che è corrisposto alla maggior parte del capitale a risparmio.

Esso va applicato alla rendita netta per dedurne il capitale corrispondente ; dato 

però il rapporto costante, constatato nel caso, fra spese e rendite conviene adottarne 

uno riferibile al reddito lordo, e ciò riesce facile, poiché le spese sommano ad 1/8 

delle entrate quindi è indifferente capitalizzare i 7/8 della rendita netta al 3 1/2 p. 
O/o oppure capitalizzare l’intero reddito lordo al 4 0/q .

Per quanto riguarda quindi la presente stima « resta così stabilita la capitalizza­

zione del reddito lordo al tasso» del 4 p. 0/0 con che ottiensi una pregevole sem­
plificazione del computo estimativo.

Il calcolo istituito delle rendite e delle spese si riferisce alla totalità del patri­

monio; parrebbe che se ne dovesse istituire uno per ogni singolo bosco, ma ciò è 
superfluo poiché in ognuno si nota la medesima proporzionalità fra entrate e spese;

;

'
1
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infatti le imposte sono commisurate alla rendita censuaria attribuita ad ogni bosco 

e che rispecchia molto davvicino il rapporto delle rispettive rendite effettive, le spe­

se di amministrazione sono tanto più elevate, quanto maggiori e frequenti sono le 

prese legnose, infine la sorveglianza vuoisi più intensa ove il legname è in quantità 

e valore elevati che non là ove ciò non sia.
E ben vero che non tutti i comuni sovrimpongono in egual misura sul reddito 

fondiario da cui ne deriva un’alterazione di rapporto nel tributo dei boschi commi­

surato alla rendita censuaria, ma è pure ad osservarsi che le sovraimposizioni non 

sono fìsse ma seguono le vicende finanziarie dei comuni per la qual cosa ora aumen­
tano ed ora diminuiscono e non v’ ha un criterio sicuro per una fondata distinzione, 

inoltre, le differenze fra le sovrimposte sono piccole e riportate a quantità egual­

mente piccole riescono trascurabili.
Non è ad escludersi che in qualche caso e per altre cause il rapporto suesposto 

non ricorra esattamente, ma le discrepanze sono così lievi da non chiedere la dero­

ga alla regola generale soprastabilita.

§ 13. Analisi di valore dei prodotti.

Per quanto riguarda il bosco resinoso le stime compilate dai periti forestali ( che 

servirono di base nelle vendite) contengono altrettante valutazioni, al lordo e al netto, 

quante furono le tagliate; alcune però si riportano a momenti di rialzo altre a mo­

menti di ribasso dei prezzi e nel computo delle spese e perdite si riferiscono al 
quantitativo di ogni singola tagliata e si basano su differenti analisi, tal che per 

quanto utile sia stata la loro consultazione non potevano così come sono venir as­

sunte. Similmente dicasi di quelle compilate dal collegio dei periti che resero la sti­

ma 10 Febbraio 1886.
Quanto poi ai prezzi desumibili dal ricavato delle vendite essi si manifestano così 

disparati da non potersene ricavare una norma di calcolo: infatti le diverse condi­

zioni in cui trova vasi, il mercato in quei momenti, la mancanza o l’accanimento di 

gare, la concomitanza di tagliate in altri boschi e molte altre ragioni hanno certo 

influito sui prezzi di vendita ed in misura alquanto elevata.

Occorse quindi istituire una serie di analisi informate ad mi unico criterio, con 

uniformità di metodo e mediante le osservazioni ed informazioni di quei capiboschieri 

che avendo partecipato al rilievo di tutti i boschi consorziali potevano darle suffra- 
gate da opportuni confronti e comparazioni.

Per quanto si attiene al bosco latifoglio le stime dei periti forestali, quelle del 

collegio peritale, i nonché prezzi ricavati nelle vendite si dimostrano sufficientemente 

concordanti per servire utilmente in uno alle. informazioni dei capiboschieri alla de­

terminazione dei valori da assumersi nella presente stima, eccezion fatta per quelli 

riguardanti i boschi Faeit (in cui sembra sia avvenuto un errore di calcolo) e Pez- 

zeit di Amarianna in cui una gara accanita ne radoppiò il prezzo di vendita ed ove 

occorsero speciali provvedimenti dell’amministrazione perchè il contratto non ve­
nisse risolto per inadempimento dei patti da parte dell’assuntore.

Ad illustrazione di quanto è detto più sopra serve il seguente:
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PROSPETTO
del valore dei prodotti al lordo ed al netto giusta le diverse 

stime degli ufficiali forestali 

e di quella 10 Febbraio 1886 del collegio peritale.
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RESINOSO latifoglio.
,n o

valore  di  una  pianta  matura  ritenuto VALORE DI UNO STERO RITENUTOAnno

della stima

■2
NOME DEL BOSCOo

« dal Collegio Peritaledal Collegio Peritalodai Periti forestali dai Periti forestali;
53 i■f I

lordo nettonetto lordonetto lordo nettolordo

ili
11: 1 Pezzeit di Amarianna . 

Motilità

1SS3 85153 95
2 1879.PONMLKJIHGFEDCBA

i969.1:1 5420.
1882» 8995021 ;111: : 19 15 9 681899

III 6291915;
1901:> 20 949226

: 3 Forchiutta .... 

G-rifon ....

VintuUe ....

Candelaio .... 

Pian delia Gatta e Rio dei Lup 

Collina

1885 90: SO7 64 1973 15 8 52824;I 4 i
90707 19 515 632 6222■I 5 908047 19 57 15 7 6324

6 1893 1 35 

1 35

945 50
7 18S5 1 3063 ! 58 | 19 508 15 i7 9024 o

!» 8 i1878 9441 2038I 1 101 20622 9 451887»
i5219 23 10!i

9 Valvesmura 

Cucco Pezzetto

jif 1879 1 401 605351851 : 1035 45» ;i
10r ; 1880 2215

I1884» 15149 !il 22 821 40!
1904» 93 l ì17 ì 1426

11 Avanza 1885 18167520
10 751901» j0841 1725i

12 Zoccazz 1885 47 !(07 1521
5010

25 u\
» 37 1522

i 13 Suttul . 1880 92 9 8417 .
1889 3917 318 30io 10 i

:\1901» 10 9018 40
14 Top» e Geu 1880 ì 97 8 9513 :; :

i1899» 54 816 31 11

jj» 1901 8719 13 12■s

;!

• JL5 Pietra Cartello e Coda Mezzana . 1883 0123 14 86
» 92 63 r» 1889 3017 11 88 ■ 3 3010 1

i
» 16 22 9 341899 !

18 Ongara 9024 15 871885 I 5 50 7010 1!

i9227 89141903
;i

■!

.
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LATIFOGLIO
besiitoso

V VALORE DI UNO STERO RITENUTOAnno

della stima
VALORE DI UNA PIANTA MATURA RITENUTO©

del  bosco■5
nome dal Collegio Peritalodai Periti forestalidal Collegio Peritalodai Periti forestali

nettolordonettolordonettolordonettolordo

:
:

1886
671590Trivella - Malagar - Vinadia 24 70150517 101902 07163628

1885 1615 1 4024 901505Mugges 1018 1902 )31163229
1 401903 85150510171728Val dì Pietra 

Bernon 

Latteis .

19 1 IO: 051881 15255
20 : 11891 13 50602. 4221: !21

1886 79719 35 7Flóbia . 5022 ! 211887 4881921
SO2011895 5i

Grignons 

Namboluzza 

Sappadizzo . 

Vojani 

Najarda 

Pian del Fogo 

Costa Paladin 

Pio dei Lazzi 

Monte Aresto 

Scandolaro . 

Sielutta 

Pian Vidal 

Polis .

Faeit .

Codis di Qhampon 

Val Englaro

23 S51511896 5■

24 1012011895 5
i25 055 1951883 8 5050207329414

- 26 05150181881 54723 14
27 15110281887 6 6417 93I
28 401351521888
29 151051561895 3
30 05105151892
31 20130151891
32 8090754\ 1881
33 15170 256 11884
34 05125161899
35 lo138!

1896
36 2012015051904
37 1 407016
38PONMLKJIHGFEDCBA
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Abete. - H valore dell’ abete in bosco è dato dalla differenza fra il prezzo me­

dio sulla piazza di smercio e 1* ammontare complessivo delle spese e perdite che s’in­

contrano a portarvelo.
La piazza di smercio ove affluisce quasi tutta la produzione legnosa della Carnia 

è la prossima stazione, ferroviaria alla quale giunge ridotta per lo più in tavole 

lunghe mi. 4. 00 grosse m/m 25 od in travi riquadrati mercantilmente.
Oltreché dalla maggiore o minore offerta e ricerca interna e locale, il prezzo 

dell’abete va subendo frequenti oscillazioni dipendentemente a quello praticato nel 

contiguo impero Austro Ungarico, al cambio della valuta fra il nostro c quello Stato, 

ai dazi di introduzione ecc.
Nel passato ventennio tali oscillazioni si estesero da 28 a 34 lire al me.

Le spese e perdite per portare la merce dal bosco a questa piazza di smercio 
raggiungono in media circa i 2/3 del suo valore o sono costituito oltre che dal ta­

glio, facitura, trasporto, segatura, anche da compensi per rischi, giacenza di capitali, 
fitti e manutenzioni di opifici, guadagni, provvigioni ecc. Ma la prossima stazione fer­
roviaria, se è l’ultima e principale, non è la sola piazza a cui riportarsi por deter­

minare il vero prezzo della merce; sonvi quelle locali ossia i porti e le segherie ove 

essa giunge in taglie o tronchi per subirvi la necessaria riduzione ed ove di poi av­

viene la vendita e la consegna. In questo ultime il prezzo dei prodotti in taglie è 
al netto da mia notevole quantità di spese per riduzione o lavorazione, di premi o 

compensi per giacenza di capitali, provvigioni, rischi ed oscillazioni nei prezzi, ele­

menti questi complessi e variabilissimi che rendono difficile ed incerta l’analisi del 

valore al netto in funzione a quello lordo sullo scalo ferroviario.
Sulle piazze locali il prezzo del legname è sempre in stretta relazione con quel­

lo jDraticato sulla maggiore, ma non subisce tutte le frequenti e minori oscillazioni, 

mantenendo una certa costanza che presenta pur essa un vantaggio nel doverlo de­
terminare con riferimento ad un periodo di tempo alquanto lungo.

Per il calcolo del valore lordo, nonché delle spese e perdite si assumono quindi 

di preferenza le principali piazze locali esistenti in ogni vallata e situate all’altezza 

di Socchieve ed Enemonzo sul Tagliamento, di Ovaro e Comeglians sul Legano e 

di Art a e Paluzza sul JBut e che trovansi in condizioni pressoché eguali non solo 

rispetto ai boschi del relativo bacino, ma anche rispetto alla piazza maggiore o scalo 

ferroviario da cui distano tutte da 25 a 30 Km. ed al quale sono congiunte da strade 
egualmente buone.

I prezzi seguiti nelle tre piazze preindicate sono pressoché eguali e se pur tal­

volta differiscono, ciò dipende da cause precarie come scarsezza di legname sulle se­

ghe, bisogni urgenti dei negozianti, numero ed abilità dei medesimi e numero e bon­
tà degli opifìci sulle piazze.

II prezzo dell’ abete sulle seghe si riporta per unità di misura al me. come allo 
scalo ferroviario, ma nelle prime è conservata ed osservata ancora la antica mi­

sura locale che si riferisce alle forme e dimensioni in cui si presenta la merce,
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così che dopo la segatura il prezzo è ragguagliato alla larghezza della tavola lunga 

m. 4:00 grossa m/m 25 ( espressa in oncia veneta m. 0. 029 ), prima invece si riporta 
alla grossezza della taglia lunga mi. 4. 20 espressa pure in oncie venete e per i travi 

anche alla lunghezza loro. Ma sia in taglie, sia in travi o tavole i prezzi stanno in 

rapporto al volume per cui riesce indifterente parlare ed addottare la misura metri­

ca o la vecchia locale.
L’abete in tavole od in tronchi ha un prezzo diverso a seconda della larghezza 

o grossezza rispettiva dei prodotti ed il prezzo di questi in sega comprende i due 

coefficenti del volume e della grossezza.

Se da un canto quindi l’assunzione della misura locale ed il riferimento dei

prezzi alla medesima rende alquanto prolissi i computi, essi appariranno d’ altronde
più sinceri e meglio intelligibili a quanti hanno interesse di esaminarli.

Nelle tre piazze di smercio assunte a riferimento il prezzo lordo dell’abete nel 

passato ventennio si aggirò fra le 15 e le 19 lire al me. ma per lunghi periodi ri­

mase sulle 16 lire e tale o poco più è ora. E azzardato spingere lo sguardo nel fu­
turo per scruttarvi alcunché, specie se si pensi alle fluitazioni dipendenti dal cambio 

e dai dazi internazionali, perciò sembra opportuno assumere il prezzo medio suespo­

sto di L. 16 al me. equivalente a quello di L. 8. 60 per taglia, da XII.

Il prezzo ha per tipo di riferimento questa taglia perchè pei tronchi più grossi 

è maggiore, per altri più sottili è minore, in perfetta corrispondenza con quello 

delle tavole.

E saputo che moltiplicando il diametro medio del tronco da XII espresso in on- 

cie per se stesso si ottiene l’onciatura in tavole da cui dedotto 1/8 per perdite e scarti 

residuano oncie 96 da cui in funzione al prezzo di L. 8.60 alla taglia si ottiene quello 
di L. 0. 09 all’ oncia.

Noto che in questo caso la tavola si considera grossa 29 m/m. Conseguente­

mente ed a chiarezza dei computi espongo qui di seguito ima tabella che dà le di­

mensioni, il volume ed il valore dei singoli prodotti posti sulle seghe col valore cor­

rispondente ragguagliato a me., tavola che verrà assunta per nonna nella valutazione 
di tutti i boschi consorziali.

:
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li Tabella per la stima dei tronchi di abete

s

m VALORE LORDODIMENSIONI Volume
Prodotti a sistema locale!' aper

o
: Diametro

medio
perDiametro

inferiore
pertroncoLunghezzadenominazione degli assopimenti m. cubotronco

m. c.

L.18L.3620 2 06070 4 79XXIVTaglie da onde
: 222825661 68 1XXI

190 20 17xvni 52 60 1:?

i5017800 14XV 49 044i »

? 60 16530 8XII 04035
fr

5 60j 14 

3 !20l 13

2 120:1 12 

3 20 16
2 |60I 15 

1 ;S0 j 15

1 Uo! —

0 400X 29 35»

250vm 23 28 0» ■

i: 5017523 0VII 20»

66 18 0 195Corde di passi 4 1?2 ) VI 175 7

6 95 177175 18 0» 4

» 3 V 15 5 22 17 0 118

12 20 15 0 09253Filaro 

Dozzinale 2
:

— 75 li09 12 0595 0
ì:

!

Per quanto poi l’abete rosso sia più pregevole del bianco non è il caso di fis­

sare due distinti prezzi poiché come le duo piante sono consociato in bosco così i 

loro prodotti riescono mescolati in sega e sulle piazzo di smercio per modo che il 
prezzo determinato per l’abete si riporta a quello medio delle due qualità.

*
❖ *

Larice* - Tutto quanto è detto ai riguardi dell’ abete serve in genere anche per 
il larice. Sulle piazze di smercio esso ha un valore superiore a quello dell’abete a 

motivo della fibra fina e compatta che ha, alla sua maggior durata ed adattabilità 

ad usi più ricercati e suntuosi. Osservasi però che trovandosi nelle regioni più ele­

vate, l’estraduzione è più costosa, inoltre esso appare in così minima quantità da 

non meritare un distinto trattamento. Entra però a far parte con una aliquota di 

circa un decimo in Cucco Pezzetto ed in considerazione a ciò è opportuno determi­

nargli un prezzo, non però sulla base di speciali analisi, ma nella misura comune­

mente adottata e che in considerazione alle ragioni suesposte ritionsi di un quinto 

superiore all’ abete e cioè di L. 19.00 al me. da cui si hanno per i singoli tronchi 
i seguenti valori.

xv - xn - x - vni - vn - vi - v
16.80 - 10.30 - 6.70 - 3.80 - 2.60 -1.75 - 2.10

a?
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Faggio. - II valore del faggio in bosco è costituito come quello dell’abete dal­

la differenza fra il prezzo che ha mediamente sulla piazza di smercio e l’ammontare 

complessivo delle spese e perdite che s’incontrano a portarvelo. La piazza principale 
è sempre la prossima stazione ferroviaria; però una parte della merce fa capo anche 

al porto di Osoppo, altra a quello di Flagogna.

Se per 1’ abete vi sono piazze locali di smercio corrispondenti agli opifici di la­
vorazione, per il faggio queste mancano quasi affatto. Sonvi bensì i porti di Socchie- 

ve, di Aplis e di Arte, ma servono solo al posteggio della merce, ivi non avvengo­

no contrattazioni di compravendita se non per il meschino consumo locale. Ai ri­

guardi quindi del faggio la piazza di smercio che si assume per norma del prezzo è 
unica e corrisponde allo scalo ferroviario per la Camia e solo per i due boschi che 

fluitano lungo l’Arzino si assume quella di Flagogna.

L’unità di misura adottata costantemente dal bosco alla piazza di smercio è lo 

stero, però nelle contrattazioni che avvengono in questa ed anche in qualche altro 

caso è il quintale. Noto che imo stero misura me. 0.720 e pesa mediamente Q.H 5.

Il prezzo del faggio allo scalo ferroviario per la Camia soffre frequenti, e tal­

volta sensibili, oscillazioni e nel corso del passato ventennio si è aggirato fra L. 1.40 
e L. 2.00 al Q.Ic pari a quello di L. 7.00 e 10.00 allo stero. Però il prezzo che 

conservò una certa costanza è quello di L. 8.00 allo stero corrispondente a L. 1.60 

al Q.1" e perciò viene assunto a base nella presente valutazione.
Il porto di Flagogna non è un grande scalo poiché accoglie solo la merce di 

pochi boschi locali, quindi non forma prezzi suoi propri ma s’attiene a quelli delle 

altre maggiori piazzo; in corrispondenza a ciò ed alla relazione esistente fra questo 

porto e la stazione ferroviaria per la Carnia si ritiene per esso il prezzo di L. 8.50 
allo stero, pari a L. 1.70 al Q.,c

Merita notato che troppo scarsa è la produzione del carbone e troppo rare sono 

fra noi le piccole industrie forestali per influire sul prezzo del faggio in imo od al­

tro bosco e ciò dispensa dall’estendersi nell’esame delle condizioni generali e parti­
colari influenti sotto questo aspetto.

Spese e perdite. - Determinato il valore lordo dei prodotti per l’abete ed il 

larice sulle piazze locali di smercio, per il faggio su quella allo scalo ferroviario, oc­

corre istituire il conto delle spese e perdite, ritenendo a questo effetto che le prese 
dei boschi avvengano nel rispettivo turno e per tutte le piante mature.

Per il bosco resinoso le spese sono costituite dalla recisione delle piante, ridu­

zione in tronchi, scortecciatura, accentramento a piè del bosco, condotta a porto d’ac­

qua o di carro, fluitazione o nolo con carro, sino alle segherie, uso e costruzione di 

risine e di chiuse, indennizzi per passaggi e posteggi, rilievi, progetti di vendite, con-
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tratti, misurazioni, collaudi, appalti e subbappalti ecc ecc. ; le perdite poi sono cau­
sate da tarizzi di piante, rotture di taglie, smarrimenti, guasti ecc. Le tre prime 

spese sono pressoché costanti in tutti i boschi, quelle di accentramento differiscono 

alquanto, da imo all’altro ed anco fra le diverse sezioni di imo solo; svariate poi 
sono quelle per chiuse e risine a secondo del bisogno e della lunghezza, svariate an­
cora son quelle per fluitazione o per noli specialmente dipendenti dalla lunghezza, e 
dal percorso. Le perdite poi stanno in relazione alle maggiori difficoltà di estradino­

ne del legname e della qualità del medesimo, nonché ai maggiori o minori infortuni 
awenibili specialmente a causa di piene dei torrenti il tutto in relazione a quanto si 

è detto al § 6 nella parte descrittiva.
Per il bosco latifoglio le spese sono costituite dal taglio, riduzione delle piante e 

concentrazione delle taglie a piè del bosco; dalla spaccatura in rotondini ed accata- 

stazione ; dalle risine e chiuse, dalla prima fluitazione lungo i rughi ed in alcuni ca­

si dal nolo del carro ove esistono strade e si debba o convenga usarle; dalla fluita­
zione nei torrenti principali e nel Tagliamelito ; da indennizzi per passaggi e posteggi 

e da noli sino alla piazza principale di smercio; a ciò vanno aggiunte le spese per 
contratti, misurazioni e collaudi ecc. con che in complesso le spese ammontano di 
solito a somma pari o superiore ai 3/4 del valore lordo della merce, restando l’altro 

quarto per compensare le perdite ed assegnare un prezzo al legname in bosco. Le 

perdite conseguono da degradi e smarrimenti del legname e da infortuni in causa a 

piene nei torrenti che talvolta lo disperdono negli amplissimi alvei ghiaiosi quando 

non lo trasportino nel basso corso dei fiumi ed anche fino al mare.

La molteplicità e varietà delle spese, nonché la latitudine delle perdite avveni­
rli rendono alquanto difficile l’istituzione delle analisi di prezzo del legname in bo­

sco per cui esse hanno una attendibilità relativa, specialmente riguardo al faggio pel 
quale l’aumento di pochi centesimi allo stero in alcune operazioni od un piccolo rial­

zo di aliquota nelle perdite possono togliere ogni valore alla merce in bosco nel men­

tre per lo contrario, corrispondenti aumenti di prezzo o diminuzione di speso lo pos­
sono raddoppiare.

Nel presente caso si è tenuto conto di molti elementi raccolti nel riassunto del­

le prese, da informazioni locali e dal parere dei capiboschieri addetti all’operazione.
Quantunque moltissime spese relative all’abete sieno proporzionali al volume e 

quindi riferibili all’unità di misura, il me., nelle contrattazioni fra proprietari e ne­

gozianti da un canto ed assuntori o conduttori dall’altro, vengono riportate al tron­

co o taglia e ragguagliate alla stessa contando per metà quelle di oncie VII ed 
inferiori compresi i legni.

Nulla osta di addottare questo metodo anche nel presente computo estendendolo 

a tutte le altre spese, tanto più che si mantiene in perfetta armonia con l’altro usa­
to nella valutazione dei tronchi.

Le perdite poi vengono di solito riferite al valor netto dei prodotti con aliquo­

te percentuali sul medesimo ed anche riferite per pianta matura e tale metodo viene 
pur esso adottato nel presente calcolo.

Nelle analisi del prezzo del legname al netto od in bosco ritiensi superfluo espor­

re un minuzioso apprezzamento di ciascuna operazione ed una valutazione di ogni 

singola perdita e spesa e possa bastare, anzi riesca meglio, raggruppare le une e le
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altre in poche categorie a seconda delle causali in modo sufficiente a darne la ragio­
ne e la misura.

Li conformità quindi ai criteri ed elementi suesposti viene istituito il seguente 

elenco delle spese e perdite per portare la merce dal bosco alle rispettive piazze di 
smercio e cioè per P abete alle segherie di Soccliieve - Enemonzo - Ovaro - Comeglians 

- Arta e Paluzza, per il faggio alla stazione per la Caraia ed al porto di Flagogna, 
nel primo commisurate per taglia o tronco, nel secondo per stero.
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PROSPETTO

delle spese e perdite per portare la merce dai vari boschi

alle piazze di smercio.
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SPESA PER TRONCO pTo nI^
•X a A ^ I O

1T~v5
3T-A-G-C3-IO33

SPESE E PERDITE PER STERO• •jr; PERDITEXIII - IIc Accontra-
monto e 

condotta a 
porto 

d’acqua o 
di carro

Taglio
riduzione

Accentramen­
to e condotta a 
porto di acqua 
o di carro, 
spaccatura e 
misurazione

c Fluitazio- 
110 o nolo 
fino all

seghe

Sezione Fluitazione 
o nolo fino 
alle piazzo 
di smercio

NOME DEL BOSCO Spese generali 
perdite - rischi 
e provvigioni

Taglio e 
riduzione 
in borro

JO Spese

generali
TOTALE TOTALET3 e; per O/o per piantail scortec­

ciamento
e»

I • *1

j: 2 760 1 701260Unica 1 20 1 203 2 10i>- 250 50\ Pezzeìt di Amar tanna 
Montutta .
Forchiutta 
Grifon .
Vintuite .
Candelino

1
I: 50 50 1040 11 215 252 »

:7150ir - '■ 1 701060 1 1 30 
1 30

2Tutte 290 220 •:3 ■i750 1 7060 10 1 12 290 2204
71 70 

1 70 
1 70

50 1 3060 10 12 2 190 2205
806Unica

Tutte
2 12 106

70650 1 60 60 10 1 2 125 2 2Pian della Gatta e Rio dei Lupi 
Collina .
Valvessaura .
Cucco Pezzetto

257
6 807050 50 140 50 2 11 2 5 2lo 10258
6 707040 150 70 230 2 115 6Unica

i-n-m
iy -y -yi

vn-vm-ix
Unica

1 2259 80670108550 80 12 2 180 40 82G ruppo I. 2510 8067010 17050 75 2 1280 30 62n. 25
8067010 155 ‘ 5050 2 2 180 10 62m. 25
8061 70 

1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 70 
1 80 
1 80 
1 50 
1 70 
1 70

3080 12 8050 150, 70 1 90
1 90
2 05 
1 !S0

8••• 20Avanza . 
Zoccazz . 
Slittili
Tops e. Geu . .

11 8063080 2 80 150 150 70 82012
730201 290 2 165 j 7050 813 806|

20’ 3040 ! 75 2 80 117050 6I - II14 8063060 2 801 170 2050 60 6m 2
*
II

soPONMLKJIHGFEDCBAi 61 30 
1 30 
1 30 
1 20 
1 20 
1 20 
1 40 
1 40

2 8080 17070 !50 IO 6215 Pietra Castello e Costa Mezzana I-n-III 
IV a X 
Unica 
Tutte 
Unica

201 6 80802 1-707050 660 220
6 80 
6 70

80190 21050 30 1050 216 1Ongara .... 
Trivella - Vinadia - Malaga 
Mugges . ...
Val di Pietra .
Bernon ....
Latteis ....
Flobia ....
Grignons
Namboluzza
Sappadizzo
Vojani .... 
Queston di Najarda 
Pian del Fogo 
Costa Paladin.
Rio dei Lazzi.
Monte Aresto .
Scandolaro
Sielutta .... 
Pian Vidal 
Polis .
Faeit ....
Cod'is di Qlxampon .
Val Englaro .

20
80180 210 30 850 50 1 217 20 6 7080180 205 25 850 50 2118 20 6 70801205 25 10 150 219 2050 1 7 202280 40 10 15020 30 380 1 7 202'280 40 10 13021 50 380 1 6 SO2 30 

2 30
175 270 622 30 350 50 1 7175 270 623 30 350 150 7302 1224K 77012 30

1 90
2 20 
1 70

1225 6 SO701 20 1275890 2026 350 • 1 40 77010 1190 21030 2090 327 50 1Tutte
Unica

50 6 507010 1175 2830 1090 328 50 1 40 6 707011227530 810329 9050 1 40 6 707011275 230 83 1030 9050 1Tutte
Unica

40 6 7070112231 6 8070110 12232 770130 12233 6 707012 1205130 103 3034 1150 50 6 8070110 1220511030 30335 11 5050 6 SO501110 202236 7 308011 502237 7 308012 1 50238 Tutte

-«------ —
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Valore netto dei prodotti* - Dalle proposte analisi del valore lordo, delle 
spese e perdite si deduce il valore netto dei prodotti legnosi nei singoli boschi, dan­
done dimostrazione nel prospetto disposto più oltre e nel quale, per quanto riguarda 

l’abete ed il larice, viene riportato al prodotto tipo che è il tronco o taglia da XII 
oncie ed alla pianta matura assunta per modello, ossia al complesso dei suoi prodotti.

E facile dedurre come il valor netto della merce vani a seconda della quantità 
e della misura dei prodotti legnosi. Lorquando le masse sono grandi alcune spese 

vengono proporzionalmente a scemare colla loro ripartizione su un quantitativo mag­
giore di merce e viceversa; inoltre allorquando prevalgono i tronchi grossi il rappor­
to fra il valore e le spese è maggiore, mentre è più piccolo quando prevalgono i 
tronchi sottili. Queste circostanze variano caso per caso, ma nelle analisi sopraindi­
cate si è assunto un tonnine medio relativo alla entità d’ogni bosco ed alla sua po­
tenzialità di produzione.
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PROSPETTO

del valore lordo, delle spese e perdite e del valore netto

dei prodotti dei singoli boschi.
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:X-i -A-RI CE F^aoioABETE • ^3 -) .
f PIANTA DA XII ONCIETAGLIE DA XII ONCIEo !.5il Valor nettoSpesoValor lordo

Valor lordo Spese Valor nettoH !Spese Valor nettoValor lordoSezioniNOME DEL BOSCOo A Suo valore% Volume 

di una pianta

Abete

525 lordoL Al metro cubo Allo steroAl metro cubo«' ! Larice
'!
i;

2018066019 14 50 10 25 50 841. 350 
1. 450 
1. 350 
1. 350 
1. 350

8 70. 16AJPezzeit di Amarianna 
Montutta .... 
Forchiutta .... 
Gh'ifon ....
Vintulis
Candelino .... 
Pian delia Gatta e Rio dei Lupi 
Collina ....
Yalvessaura
Cucco Pezzetto . . .

Unica 61 30:• !50 1521 7 84 7016 112 30PONMLKJIHGFEDCBA f1719 60 14 7 875 40 35720516 103 Tutte 80 :177 819 60 14 75 40 357205164 10 80i !
1787 40 3519 60 14 75 720516 105 80 2080 16! 86 Unica

Tutte
3070 168357 4060 14 75 7191. 350 

1.450 
1. 550 
1. 550 
1. 555 
1. 550 
1. 550 
1. 550 
1. 550 
1. 550 
1. 550 
1. 350 
1.450 
1. 650 
1. 550 
1.550 
1. 450 
1. 550 
1. 550 
1.550 
1.2—  
1.2—  
1.450

20A 16 57 10 80 2080 1686 5050 81421S 516 11 3070 1686 50 814 5022 40709 16 4Unica ■ 
I-II-III

11 30 2018068806 70 7501422 4010 16 5 11
806 70 8501524L 7019 4 14 30 2080 16•86 50 S501422 4070A 16 4iv - y - vi il30 850 10 50626 30 17L 7019 4 14 30 I!2080 1650 86501422 40A 16vn- vili -ix 4 12

6 1126 30 17L i;419 15 2080 16850 95501422 40Avanza ....
Zoccazz . .
Suttul ....
Tops.......................................
Geu ...
Pietra Cartello e Costa Mezzana

11 AUnica 16 4 12 20SO 16850 950 51422 40 < !12 16 4 12 2080 1688 7567519 60 1413 4 2016 11 80 20SO 1683020 95501421114 16 3 50i-n 12 50 206 SO 18IO 50 9! 550142416ni 4 12 20SO 16850S6501.470 ì 
70 1

2215 i - n - ni
IV a X 
Unica 
Tutte 
Unica

16 4 12 20806 1850 950 5142216 4 12 2080 16850 8650142116 Ongara . . . .
Trivella - Malagar - Vinadia 
Mugges ....
Val di Pietra 
Bernon .
Latteis
Flolria ....
G-rignons . . . .
Namboluzza
Sappadizzo. . . .
Vojàni
Najarda ....
Pian del Fogo .
Costa Paladin .
Rio dei Lazzi 
Monte Aresto
Scandolaro .... 
Sielutta ....
Pian Vidal
Polis.......................................
Faeit ..... 
Codis di CJhampon 
Val Englaro

16 5 11 2080 16850 865014502217 16 5 11 20806 1850 865014502218 A 16 5 11 20806 1850 865050 14229 16 11 80o 20786 3020.85040 141720 16 6 80 209 80207830 593014201621 16 80 206 9 20806 130 86 2085021 1422 16 6 IO 78■

23 7 18
24 7 18
25 7 1830 6 20850141. 450 

1. 350 
1. 350 
1. 350 
1. 350

2126 A 16 6 10 8 185 7597560 141927 Tutte
Unica

16 6 60 409 50506 185 7597560 141928 16 6 60 9 40 7 185 7597514601929 16 6 60 9 40 7 185 7597514601930 Tutte
Unica

16 6 60 9 40 7 1S
31 20SO6 18
32 7 18»
33 30706 185 75914 751. 350 

1. 350
601934 A 16 6 60 9 40 80 206 1S5 759751419 6035 16 6 60 9 40 70 306 18

36 SO6 2018
37 206 18
38 Tutte

i - i
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CAPITOLO QUINTO

Criteri e metodi di stima

Agli scopi della loro estimazione i boschi vengono distintamente considerati nelle 

diverse parti di cui si compongono, e cioè di una prima costituita dal Bosco maturo 

ossia dalle piante pronte al taglio o frutti già maturati ; di una seconda costituita dal 
Bosco vico ossia dalle piante non ancora pronte al taglio, che sono in corso di ma­
turazione e preparano gradualmente i prossimi frutti di cui in funzione della loro 

età costituiscono già una parte, nonché dal novellarne ovvero dalle piantine ohe for­
mano l’embrione dei frutti più remoti: di ima terza formata dal terreno, generatore 

dei frutti, ossia dal capitale terra.

§ 14. Stima del bosco maturo

Resinoso. - Le analisi dei prezzi già determinate bastano alla valutazione del 

bosco maturo. Lifatti risulta dal rilevamento ed è riportato nell’inventario il quan­
titativo delle piante resinose mature coi prodotti delle stesse ricavabili quindi detta 

valutazione non è che mia operazione di semplice aritmetica.

Potrebbèsi osservare che nell’ inventario del resinoso maturo sono comprese tutte 

le piante da XII e più oncie quantunque si sappia che in alcuni casi, una parte di 

esse non si possa recidere, poiché deve servire alla riproduzione ed alla consistenza 
del suolo; in altri pochi per il numero troppo esiguo di piante non vi è la voluta 

convenienza al taglio. Ciò è vero, ma devesi notare a tal proposito che non era caso 

di far distinzione fra maturo esportabile entrando così in apprezzamenti che non 

conducono a pratici risultati. Ciò perchè di bosco maturo ve ne ha pochissimo e 

trovasi quasi uniformemente distribuito; e prescindendo dalla quantità di essi, subi­

sce mi’ulteriore incremento dal che si desume che non è capitale infruttifero, ma 

capitale che frutterà non meno del bosco vivo. Quindi il bosco maturo verrà valutato 

com’è senza deduzioni di sorte, poiché si considera prossimo al taglio, non essendo 

escluso che si possano cogliere frutti anche quando sono in piccola quantità.
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Il metodo delle prese per diradamento e la conseguente conservazione del bosco 

vivo disimpegna dal considerare separatamente una parte delle piante mature 
destinate a garantire la consistenza del terreno ed a procurare la riproduzione del 

bosco.

come
:
: ;

*
* *

i;

Latifoglio. - Si è già fatto cenno come si consideri maturo un bosco di faggio 

quando circa 2/3 a 3[4 delle piante abbiano un diametro da 15 a 20 cm. e più, ossia 

una età da 50 a 100 anni, costituendo le altre il bosco vivo.

Però non tutte le piante mature si possono recidere perchè il terreno rimarrebbe 
quasi scalvato, ma parte di esse va lasciata e per più ragioni e cioè per garantire 

la consistenza del suolo nelle località minacciate da scoscendimenti, altra per la ri- 

produzione o semina dell5 essenza mediante matricine in numero sufficiente allo sco­

po. Queste non vanno valutate poiché sono impegnate agli scopi predettti e se pur 

un5 altro giorno verranno recise, un5 altro numero eguale va lasciato in loro sostituzio­
ne sul terreno : per cui si possono considerare unite od immedesimate a quest’ultimo 

a motivo che senza di esse verrebbe a mancare la rigenerazione del bosco e quindi 

la fruttività del terreno stesso.
L’aliquota di queste piante varia da bosco a bosco e dipende dalle speciali con­

dizioni in cui ciascuno si trova. Attualmente due soli sono maturi, Codis di Cham- 

pon e Val Englaro: i quali trovansi ben popolati di novellarne, per cui ritiensi che 
debbasi conservare a matricine circa 1/5 delle piante mature; e quindi sul prodotto 

di soli 4/5 di esse estendesi la valutazione della prossima presa.

Non servo occuparsi dello piante aventi il diametro da 15 a 30 cm. che nei 
singoli boschi sono in numero od aliquota tale da consentire il taglio poiché appar­
tenenti al bosco vivo ed alle tagliato di là da venire.

Solivi regole speciali di tassazione del bosco maturo basate su assaggi e ad arce 

d’infidienza occupate dall’albero modello, ma in presenza del metodo prescelto nel 
rilevamento riesce più conveniente, di adottare la tabella riportata qui di seguito e 

dalla quale, dato il numero e misura delle piante, riesce facile determinare il prodot­
to di combustibile in steri.

.
:
;
«

!
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TABELLA

per calcolare il volume in steri delle piante latifoglie

Numero
delle
Borre

Volume
Altezza inDiametroPIANTE Steri

50035 m. 12 

» 10
45 1Piante di faggio m .

25035 43 1PONMLKJIHGFEDCBA»»

35 8 33 1»

09130 » 12 

» 10
36 1»»

S1630 27» »

73330 8 22
25 634» 12 

» 10
19»

632
568
489

25 18»

25 178»

20 14» 12 
>» 10

»»»

40820 12»»

32620 98

41618 12» 12 

» 10
»

:18 33010
263
274

L8 |-
!-

8 7»» »»

15 » 12 

» 10
8»»

15 2286»»

17215 8 C'»»»

17512 » 12 
» 10

5» »»

14612 4»»»

11712 8 3»» »

In base a questo metodo il prodotto maturo dei soli due boschi che ne conten­
gono è il seguente:

Codis di Qhampon.
Piante del diametro di cm. 30 alte mi. 10 N.

» 25 ' »
» 20 »
» 15 »

446 — Steri 364 - 1/5 - 291. 200
1632 — » 1041 - 1/5 - 832.800
445S — » 1818 - 1/5 - 1454. 400
9533 — » 1907 - 1/5 - 1525. 600

Totale N. 16069 Steri 5130 - 1/5 - 4104. —

»• 10 » 
» 10 »

»» :
»

9 »»»

■

:
■

Val Englaro.
Piante del diametro di cm. 30 alte mi. 10 N. 932 — Steri

3391 — »
14709 — »
22856 — »

1
760 - 1/5 608. —

2143 - 1/5 1714. 400 

4800 - 1/5 3S40. 
3834 - 1/5 3067. 200

Totale N. 41888 Steri 11537 - 1/5 9229. 600

» 2o » » 10 »
» 20 » 8 »» » »
» 15 » 8 »» »
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§ 15. Stima del bosco vivo

Non è escluso che si possa valutare il bosco vivo al prezzo ricavabile dalla ven­

dita delle piante così come sono, ma ciò contrasta alle buone regole della selvicol­
tura e dell’ economia : queste insegnano e dimostrano l’utilità di procedere al taglio 

quando i prodotti sieno maturi ed in massa tale da poter costituire ima presa le­

gnosa adeguata all’importanza del bosco, da ciò consegue che le piante non mature 

rappresentano un capitale conseguibile dopo un certo tempo ed il cui valore attuale 

è dato da quello che avranno a raggiunta maturità diminuito dal cumulo degli in­

teressi per gli anni occorrenti a raggiungerla.

;
j=

i

liosco resinoso - Le piante vanno considerate nella loro forma e volume a 

raggiunta maturità, ossia va stabilito l’albero modello ed a tal uopo furono prati­

cati opportuni c numerosi assaggi nei vari boschi, dei quali si conservano gli esem­
plari, e negli allegati all’operazione figurano i verbali relativi.

Siccome nel rilevamento delle piante mature furono numerati i tronchi ricava­

bili c le loro misure, ed altrettanto fu fatto nei progetti di tagliate da parte dei 

periti forestali; così le tessere di rilevamento ed i prospetti statistici ricavati dal- 

T archivio consorziale servirono aneli’ essi e ragionevolmente di base per stabilire la 

massa legnosa di una pianta matura in ogni singolo bosco o sezione di esso. \Però 
fu d’ uopo tener conto che nei rilievi anzidetti sono comprese in varia misura piante 
ull ramature c che diedero quindi volumi e prodotti superiori alle mature, di conse­

guenza il volume di quest’ultime riesce un tal poco inferiore a quello delle prime.

In ogni bosco, le pianto a seconda della loro altezza, danno mi numero vario 
di tronchi, così ve ne ha che ne danno 3, 4 ed anche 5; dovendo però stabilire la 

pianta tipo o modello per ogni bosco si dovette assumere una media che si deter­

mina dal numero dei tronchi ricavabili comunemente.

In osservanza al suesposto e coll’aiuto della pratica esperienza dei capiboschieri, 

si ritenne che le piante mature possono dare la seguente massa legnosa utile nei 
singoli boschi in esame.

Tronchi 3 3[4 e trace — me. 1. O'òO in Geu.

Valvessaura, Cucco Pezzetto, Avanza e 

Zoccazz, Pietra Castello e Costa Mezzana, 

Trivella, Malagar, Vinadia, Mugges e Val 
di Pietra.

Montutta, Collina, Tops, Ongara-Flo- 
bia e Vojani.

Amarianna, Forchiutta, Grifon, Vintu- 

lis, Pian della Gatta e Rio dei Lupi, Slit­

tili, Najarda, Pian del Fogo, Costa Paladin. 

Rio dei Lazzi, Pian Yidal e Palis.

Bornon e Latteis.

Tronchi 3 1[2 e trace — me. 1. 650 in

Tronchi 3 Ìf2 e trace — me. 1. 450 in

Tronchi 3 e trace in. 1. 350 in

Tronchi 2 Jf2 e trace — ni. 1. 200 in
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fi Valore delle piante mature al lordo ed al netto. Determinato così il 
numero e misura dei prodotti della pianta matura, colla scorta delle analisi istituite 

sul valore lordo e sulle spese e perdite, facile riesce di ricavare il valore netto della 
pianta stessa. A tal uopo serve la tavola che fa seguito.
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Valore al lordo ed al netto di una pianta

resinosa di XII oncie
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mTEONCHI DA ONCIE 'ci

a SPESANumeroValore lordo 
dello 

piante

Valore al 
netto della 

pianta

Perdito TOTALE©
73
73

: !SezioneNOME DEL BOSCO dei speso o 
perdite

Vili VTI ! vi perNXII i yH V prodotti per tronco TOTALE pianta
:

1 11 1?2AbeteUnica 1/2Pezzeii eli AmariannaPONMLKJIHGFEDCBA 3 1/2 
3 3/4 
3 1/2 
3 1/2 
3 1/2

3 1/2 
3 3/4

6060 3 12 660 6019 1 13 ■j11/4 1Z2»
Moni uffa 40 50 !250 9 1110121 :1 1/2 i1/2»
Forchiufta . !'r60 50960 I 2 9 10 10 10119»Grìfon M

» 5060 92 960 10 10 10119»» »
Vintiti is » 5060 10 92 9 10 1060 ; 119
Càndelino . »

60 |
I !1 11 1/2 1/2Pian della Gatta e Pio elei Lupi » ;50960 10 10 102 9 1191 1/4»Collina 5040 11502 9 950211 1/2 ;50Valvessaura 1230 20 902 9 94 7040 ;22I11/2i-n-rnCucco Pezzetto 1240 60 10 409 802440221 1/4Larice

Abete
Larice
Abete
Larice
Abete

1440 109 123 3/4 
4

3 3/4 
4

3 3/4

241 1/2IV-V-VI » 50»
22 40 il 
26 30 il 
22 40 li
26 30 !|
22 40 |

1230 20 9 909 702»
1 1/4 ì5016» 30 60 SO98 1 202i Ìli :11/2vn-vni-LX 501310 s 90408 502»
1 1/4 1710 9 30807 1 502»
1 1/2UnicaAvanza 1460 S 4090: SO» 71I
1 1/2 14Zoccazz S 4090 60 80» » 7144022 !•')

:i1 5011Suttul s 102006 90723 1/2
3 3/4
4 1/2

(SO19
11/4i-n 5013Tops e Geu 5075 780 6 75121
1 3/4m 159 10■ 50 608210 I24

501 1/2 13I 9 20Pietra Castello e Costa Mezzana 10 40 8082I» 70 i22
1 1/2n 148 707082» 470 ! 

70
22

1 1/2 14S 70ni 70824» 22
11 50 !1 1/4 60 50Unica 30 9908 I;Ongara 23 3/421

501220 10I. 1 1/2 30 809Trivella - Malagar - Vmadia 2 !•422 50
22 Ì 50 I 
22 I 50 || 

! 50
22 I 40 ! 
17 10
1(5 ! *0 il 
21 —

» »
501220 1030. 80II 1 1/2 924
501220 1030 9 80ni 1 1/2 24» » i
50122030 109 80UnicaMugges 1 1/2 24» » » r
501220 90 909 V8 1Val di Pietra 21 1/2 4» »»

74040 10 409 1Bernon 31 1/4 1/21/2 2 374»
!52040 20111101/2!

»

=

Latteis 31/21/2. 31
25 127511Flobia 33 3/411/4» »

:Grignons
Namboluzza

9Sappadizzo
925 127511Vojani 31/21/2 3 3/4 

3 1/2 
3 1/2 
3 1/2 
3 1/2

1 1 1/4 1 21 5071211 20 1020 90Queston dì Najarda 
Pian del Fogo . 
Costa Paladin .

360191 y »» s11 608510 751036019» » S6085 1175IO IO319 60»» » 860118510 7540Rio dei Lazzi 36019» »
Monte Aresto
Scandolaro
Sielutta

7601255 0530 1113Pian Vidal 1/2 3 1/2 
3 1/2

601/2 191 1 1 712 600530 55 1113Polis . 6019»»» »
Faeit .
Codis di (Jlunnpon 
Val Enguiro

«ss:
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Valore delle piante nelle diverse età o categorie.

Determinato così il valore della pianta matura, per conoscere quello attuale eli 
ogni categoria di piante occorre determinare il tempo che rispettivamente impieghe- 

raggiungere la maturità. A tal uopo dinante le operazioni di rilevamentoI ranno a
si ha proceduto ad opportuni assaggi nei boschi principali cercando le località che 
potessero rappresentare la media delle condizioni generali e precisamente se ne pra­

ticarono 9 in Cucco Pezzetto; 3 in Tops e Geu; 6 in Pietra Castello e Costa Mez-

!

1%
:

zana. : 2 in Ongara ; 7 in Trivella - Malagar - Vinadia e 3 in Val di Pietra : ma i ri­

sultati ottenuti apparvero troppo disparati.
Lifatti in Cucco Pezzetto su quattro piante da oncie XII si riscontrarono le età 

di 45-50-90 e 130 anni ; in Pietra Castello e Costa Mezzana su altre quattro da 
XII le età di 40 - 66 -100 -110 inoltre si trovò che il tempo impiegato a passare, 
ad esempio dalla categoria VII all7 Vili era talvolta di 5 tali7 altra di 10 e tali7 al­

tra ancora di 15 anni.
Pur tenendo conto di queste risultanze occorse desumere ulteriori od attendibili 

elementi dall’esame generale del bosco e dalle statistiche dei tagli anteriori, ria tut­
to ciò posto in relazione al terreno ed alle condizioni telluriche si ricavarono risul­
tati concordanti e persuasivi e quindi adeguati a servire come criterio per attribui­

rò alle varie categorie di piante le rispettive loro età.

Secondo poi che queste non differiscono sempre da bosco a bosco anzi spesso si 

riscontrano identiche o si avvicinano assai, i boschi si sono divisi in più classi per 
riguardo all’incremento od età delle piante nelle singole loro categorie.

Stante la poco differenza che passa sotto questo riguardo fra abete bianco e 

abete rosso e per trovarsi spesso consociati non fu necessario istituire separate 
lisi anche perchè gli assaggi e le statistiche li comprendono entrambi. Fu d’uopo 
invece tener conto del più lento sviluppo del larice in confronto all’abete e per ri­

spetto alla quantità con cui entra a far parte nel Bosco Cucco Pezzetto.

i

»

■I

i
■

I

ana-

;
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ETÀ NELLE DIVERSE CATEGORIE

: ESSENZA CLASSE
XII | X VI | Vvili VII

Abete I 6S 5S 46 39 32 24
ri li 75 63 50 42 2634

ni 80 66 52 44 36 28
n IV 85 70 56 3948 30

V 90 75 60 50 3241

Larice I 80 68 55 46 37 28
n 90 77 62 52 42 34;

Appartengono alla la Classe Pietra Castello e Costa Mezzana, Geu è sezione di 

ponente di Cucco Pezzetto; alla H Pian della Gatta e Rio dei Lupi, sezione media­
na di Cucco Pezzetto, Avanza, Zoccazz, Tops, Trivella, Vinadia, Mugges e Val di 

Pietra: alla ili Montutta, Grifon, Collina, sezione di levante di Cucco Pezzetto, Slit­

tili e Ongara: alla IV Forchiutta, Vintulis, Valvessaura, Malagar, Bernon, Flobia. 

Pian Vidal e Palis: alla V Pezzeit di Amarianna, Latteis, Vojani, Pian del Fogo, 
Najarda, Costa Paladin, Rio dei Lazzi e Monte Aresto.

i

ì
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PROSPETTO
!

del valore delle piante resinose nelle diverse età i.

:
!o categorie

.
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XXII vm*5 vnSezione VI VEssenzaNOME DEL BOSCOj©
73 Età ValoreValore Età ValoreEtà Età Valore Età Valore ValoreEtà525

375Unica 6Abete 46 6090 2 50Pezzeìt di Amarianna 
Montutta ....
Forchiutta ....
Grifon...............................
Vintulis...................................
Gandelino ....
Pian della, Gatta e Pio dei Lupi

. Collina...................................
Valvessaura ....
Cucco Pezzetto

1 1 25 41 88 32 62650 6611 64 5280 3 83 
2 90

2 44 2 80 36 2 05 
1 48 
1 69 
1 48

28 1 5070 59 50 02 56853 48 2 11 39 30 1 0560 5509 49 5280 34 17 44 2 31 36 28 1 2350 70 59 02 5685 2 905 48 2 11 39 30 1 05
6

63 550Unica 9 93Abete 75 507 3 57 
3 83

42 2 60 1 90
2 05

34 26 1 40650 6611 6480 528 44 2 80 36 28 1 5050 70 612 4985 569 4 48 2 92 0539 2 30 1 44766I - n - HI 1280 5210 4 44 • 2 92 2 13 
1 34

36 28 1 5577714Larice 
Abete 
Larice 

il Abete 
li Larice 

Abete

90 40 62 3 57 52 2 20 42 34 0 91712 50 63IV - V - VI 75 81 50 • 4 70
4 86
5 70

42 3 43 50234 26 1 82916 50 I 68 
50 ! 58

SO 16 55 46 3 5495 37 2 28 1 64913VII - Vi li - IX 68 12 46 39 4 3 2631 32 24 2 3S: 68 91780 44 55 5 46 4 04 (Ì031 2 28 1 6S' 814 63Avanza . 
Zoccazz . 
Suttul 
Tops e Geu

Unica 7511 5075 5 27 42 3 84 2 80 
2 SO

34 26 2 046314 87512 75 50 275 42 3 84 34 26 2 04li50 ; 68 
501 63 
—  Ij 58 
501 58

68013 64 52 3 83 44 052 80 36 2 28 1 50i
81314 75I - Il 43 50 OSli 5 42 703 70 234 26 2
IO1568III 4613 6 33 

5 70
39 80 634 32 3 24 2 65Costa Mezzana e Pietra Castello 968 1315 I - Il - III 

IV - V - VI 
vn-vm -ix-xj!

Unica 
I-H  -HI 
IV - V

12 46 2634 31 34 2432 2 3S968 14 58 4645 90 3839 4745 3 2432 2 46968 14 | 58 4645 5 90 
3 83

384739 34 32 24 2 46Ongara .... 
'Trivella - Vinadia e Malagar

16 ì 63IL 50 680 64 52 052 80 
3 43

44 236 28 1 51717 5075 12 : 63 81 50 2 50 26 
2 05 ! 30

70 424 34 1 82i 75085 12 70 56 92484 2 39 1 44■

7 8L5075 12 63 50VI 43 5070 42 3 24 34 26 1 82Magge* .
Val di Pietra 
Bernon .
Latteis .
Flobìa 
Grignons 
Namboluzza . 
Sappadizzo 
Vojani .
Kajarda 
Pian del Fogo 
Conta Paladin 
Pio dei Lazzi 
Monte Aresto . 
Scandolaro 
Sielutta .
Pia n Vidal 
Palis 
Faeit
Codis dì Qhampon 
Val Englaro

18 50 I 63 
50 63
- 70
—  i! 75

775 12 81 50 2 50 
2 50

Unica 70 43424 3 34 26 1 8219 775 12 81 50 70 43424 3 34 26 1 8220 85 7 'à S8 56 1463242 48 39 11 30 0 SO21 90 2 77 60 03 7353o 1 50 1 41 0 32 5122 85 59 70 56 4S102 89 48 2 39 1 30 1 0423
24 ! —
25
26. 90 9 575 60 87Unica 77 50 312 1Abete 41 1 32 9227 90 7 50 475 16 60 30 102 50 551 1 3241 7728 90 8 475 44 60 46 66 162 50 1 141 32 8129 90 8 475 44 60 6646 162 50 1 41 1 32 8130 90 8 475 44 60 46 66 162 50 1 41 1 32 8131 90 8 475 44 60 46 66 162 50 1 41 1 32 SI32
33
34 85 7 370 88 56 24 6348 142 1 39 1 30Unica Abete 80\-r.
35 85 7 370 S8 6356 24 142 48 1 39 1 30 8036
37
38

:
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Perdite avvertìbili nel passaggio dalle età inferiori alla maturità.

Il rilevamento del bosco resinoso ha accertato il quantitativo delle piante co­

stituenti il bosco vivo: però non tutte potranno raggiungere la maturità.
Parrocchie sono le cause che insidiano la loro esistenza e tendono a farle sparire. 

Principali fra queste le bufere che generano schianti talvolta anche estesi, le nevi­
cate abbondanti specie primaverili che piegano e spezzano le piante esili ed isolate, 
le valanghe che specialmente sui margini dei laudatori, dei rivi ecc. le spezzano 
facilmente, gli insetti nocivi e le crittogame che ne ritardano lo sviluppo, le intiSi­

chiscono e talvolta le fanno perire; i tagli clandestini e i dolosi danneggiamenti.
Queste perdite sono tanto maggiori quanto più le piante sono giovani ed esili 

e quanto più lungo è il tempo che impiegano a maturare. Le perdite stesse poi non 
sono eguali per tutti i boschi e neanche fra le varie sezioni di uno stesso; qualcu­
no è colpito da una data causale, altri da altre e tutti in misura ed entità differente.

Conseguentemente ai preindicati motivi ad eccezione delle mature il numero 

delle piante d’ogni categoria va ridotto di corrispondenti aliquote che vennero de­
sunte dalle speciali osservazioni già enumerate nella parte descritta in base a clic 
vengano così determinate:

Coefficenll percentuali di riduzione degli abeti per deperimento nel passaggio dalle 

diverse categorie alla maturità
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XII - X - Vili - VII - VI - V 

6 - 10 -12 

13 - 15 

6 - 10 - 15 - 20

1
I o-2 

o-2 

o - 3

4

II 5 8
I mi

Viene ritenuto applicabile e si applica il:

7. Coefficente ai Boschi Geu - Pietra Cestello e Costa Mezzana - Vinadia Trivella -
Val di Pietra - Flobia.

Forchiutta - Grifon - Vintulis - Pian della Gatta e Rio dei 

Lupi - Cucco Pezzetto - Tops - Avanza - Zoccazz - On- 

gara - Vojani - Pian Vidal - Palis - Amarianna - Montut- 
ta - Collina - Valvessaura.

Slittili - Malagar - Mugges - Bernon - Latteis - Najarda - Pian 

del Fogo - Costa Paladin - Rio dei Lazzi - Monte Aresto. 

Li mancanza al predisposto quadro di deduzioni il bosco agli effetti della stima 
viene ridotto alle seguenti quantità.
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§ Numero 
totale 
(Ielle- 
pia ute

PIANTE DA- ONCIE
■2 NOME DEL BOSCO SEZIONI
— X vin vn YI Y

1 Pezzeit di Amarianna
2 Montutta ....
3 Por chiatta ....
4 Grifon ....
51 Vintalis ....

Candeliiio ....
7 ! Pian della Gatta, e Rio dei Lupi

5 Collina ....
I » . . . .

9 jj Valvessauva 
HO ' Cucco Pezzetto .

Unica 44 iris 320 434 492 1459
464 460554 392373 2243
259 221315 212 308 1315
484 529 297 334 457 2201
306 232 164 130 149 9S1

6
I 185 117 88 6633 489
n 185 135 S9 90 93 592
I 102 97130 63 60 452
II 234 197 200 155 147 933

Unica
i-ii-m

156 153 172 154164 799
925 1171 i1025 11241208 5453

Larice 263 421 337 248 124 1393
1106 ; 5S34 
148 ! 1407 
971 ^ 531S 

622 
1143 | 4676 
961 i 3729 
464 2099
592 2463
1216 5277
1272 5466
659 2804
1156 4940
900 4113
822 3671
1545 5454

IV - V - VI 1226 1197 1086 1219
Larice 300 352 33S 269

ivn- vm  -rx 1181 1133 1010 1023
Larice 100 151 8S151 132

II; Avanza 
L2 j Zoccazz 
L3 : 8attui 
L4 ; Top* e (tea

Unica S72 852 924 6S5
620 672 S20 656
400 403 441 391

I 327 430 513 601
949II 1010 1091 1011

III 891
585

971 1173 1159
1-5 ìj Pietra Castello e. Costa Mezzana I - Il - III 

IV - V - VI
vn-vm-ix-x

Unica 
I - II - III

548 580 432
1070 974 974 766» *

:860 855
726

833 665 'ìLO j (h\(/ara .
L7 Trivella - Malagar - l'inadia

870 540 713
1024 899 804 1182 1PONMLKJIHGFEDCBA

il IV 239 332220 20S 322 1321■!

V 186 323187 233 322 1251 ;i

vi 917 15191165 1301 1536 6437
L8 ìj Magge*
L9 Val di Pietra
20 jj Bernon
21 I Lattei*
22 jj Flobia
231 Grignons .
24 Nainbolazza
25 Sappadizzo .
26 j Vojani
27 Najarda
28 Pian del Fogo
29 Costa Paladin 
50 Rio dei Lazzi

•_Unica 315 335 382291 361 1684 ;i
971 720 764 391869S 765 I387 219329 87335 1357

1076
3270

324 307 60165
539

220
839 SIS 314760

256 313 172111 157 1009
178 216 99183 111 787
19 • 2S 2123 22 113
29 1510 14 17 S5

I 15 20 22 1314 S4
II 14 19 121S 13 7651 Monte Aresto 

Scandolaro . 
Sielutta 
Pian Vidal 
Pali* .
Faeit .
Codi* di Chainpon 
Val Bugiavo

Unica 14 161S -1852
53
$4 27 11 22 147 SI55 115 82 52 64 74 38756
57
58

TO TALE 19713 20088 18965 19374 20826 98966
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Bosco latifoglio* - Quanto è detto riguardo all’ abete, serve anche per il fag­

gio; si avrebbe potuto cioè valutare la massa legnosa ora esistente, ma ciò non sa­
rebbe stato razionale. Di fatti essa massa non è tutta disponibile per il taglio nè 
questo riescirebbe ora fruttuoso, inoltre con esso si depaupererebbe gravemente e per 

lungo tempo il bosco.
Facendo capo invece ai criteri scientifici ed economici, occorreva determinare 

l’epoca, l’entità ed il ricavato della prossima presa legnosa per dedurne in funzione 

affli amii di attesa il valore attuale della medesima.
Si resero perciò indispensabili assaggi per conoscere l’incremento del bosco non­

ché la consultazione delle statistiche dei tagli anteriori.
Gli assaggi e le notizie assunte concordano nell’assegnare una età da 40 a 50 

anni ai faggi del diametro di 15 cm., di 80 a 100 a quelli del diametro di 30 cm., 

parità di questi, l’età delle piante varia da bosco a bosco dipendentemente a con­
dizioni favorevoli di sviluppo, prima e quasi unica la bontà del suolo.

La poca diversità fra il massimo ed il minimo incremento e l’esiguo valore del 

legno non richiedono l’istituzione di classificazioni minuziose, bastando determinare 

in quella vece le sole rotazioni delle tagliate.
Questo turno è:

di anni. 40 in Forchiutta - Grifon - Vintulis - Cucco Pezzetto - Suttul - Ongara - 'Fri- 
velia - Vinadia - Malagar - Pian Vidal e Palis. 

di anni 4d in Pezzeit di Aiiiarianna - Pian della Gatta e Ilio dei Lupi - Collina - 
Valvessaura - Mugges - Bcrnon - Latteis - Flobia - Pian del Fogo 

- Costa Paladin - Scandolaro - Sielutta - Pian Vidal - Val Englaro 

Sez. II.
di anni. 60 in Candelino - Grignons -Namboluzza - Sappadizzo- Vojani - Rio dei Laz­

zi - Monte Aresto - Faeit - Codis di Qhampon e Val Englaro Sez. I.

Il riassunto delle prese offre modo di ricavare l’entità della provvigione otte­

nuta in occasione dell’ ultima avvenuta in ciaschedun bosco. Tali risultati si raccol­

gono nel seguente quadro:
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\EProdotto Aliquota

per
Ettaro

NOME DEL BOSCO inAREA . ss
Steri

*5

i
£Pezzeit eli Amar tanna 

Moiitutta ....

Forchiutta ....
Griffon .. ..

Vintali* ....

Candelino ....

Pian della Gatta e Rio dei Lupi 

Collina ....

Valvessaura 
Cucco Pezzetto

Avanza ....
Zoccazz
S'attui .....

1 490035 50 138 • :
2 45020 10 22
3 18 90 2797

1448

147
4 40 7918
5 18818 40 3459

1477 5626 206
90 2127 62 13357

8 42 1600 38
60 1054 60179

10
11
12

60 ! 275513 30 90
Top* e Geu

Pietra Castello e Costa Mezzana

14
7015 23000173 132

101| Ongara 

17
20 202231 65

Trivella - I In adia - Malaga?
18 il Mugges

19 li Val di Pietra

60149 11356
4357

77
7051 S4

38 10 5168 136
20 | Per non 
21J Latteis

22 j Flobia .
23 li Grignons

__ Namboluzza
251 Sappadizzo .

26 j Vojani

27 Najarda

28 Pian del Fogo

29 Costa Paladin

30 Rio dei Lazzi

31 Monte Aresto

32 Scandolaro .
33 Sielutta

34 Pian Vidal
35 Polis .

36 Faeit .

37 Codi* di Qliampon.

38 Val Fn ghiro

1300034 50 87
14 148370 100
25
6 70290 101

24! 19 20 16S7 88
14 10 1057

3972
75

42 95
47 10 

47 50
5615 119
12806 269 ;

11 1300 118
44 30 

14 10 

4 70

5114 115
1852 131
672 143

;7 50090 63
34 40 10712 311
24 4302 179
44 10 5386 122

!

-
!
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È da osservarsi però che le condizioni speciali svariatissime dei boschi all’epoca 

dei suddetti tagli, già menzionate nella parte descrittiva, non consentono di trarre 
dai preposti elementi quei dati di calcolo che si desiderano perciò la valutazione del 

bosco vivo si fondò sulla assegnazione dell’ accertato incremento sulle singole piante 
awenibili nei tempo occorrente a raggiungere l’ora della presa normale per indi in 
funzione al loro numero e rispettiva età o categoria determinare l’entità di questa 

presa. Certo essa non sempre rappresenta quella normale del bosco, ma, nel caso, 

questo non è per il momento l’obiettivo al quale si mira: avendo per solo fine di 
valutare il bosco esistente in corso di maturazione.

Viene qui di seguito esposto il simto delle finali risultanze di questo studio.

■Vii
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1 Tempo occoronto Prodotto

!! NOME DEL BOSCO allao in
'53

Sterili maturazione
*• li

I) Pezzeit di Ammarianna 
Montutta . . .
ForcJiiutta ..... 
Griffon ..... 
Vini idis ..... 
Candelino ..... 
Pian della Gatta e Rio dei Lupi
Collina......................................
Valuessaura .... 
Cucco Pezzetto .... 
Avanza ..... 
Zoccazz ..... 
Slittai ..... 
Tops e Geu . . . .
Pietra Castello a Costa Mezzana 
Ongara ..... 
Trivella - Malagar - Vinadia
Mugges......................................
I V// di Pietra .... 
Bernon .....
Lattei5*......................................
Flobia......................................
Grignons ..... 
Namboluzza .... 
Sappadizzo ....
Vojani......................................
Najarda......................................
Pian del Fogo .... 
Costa Paladin .... 
Rio dei Lazzi . ...
Monte Aresto .... 
Scandolaro ....
Sielutta......................................
Pian Vaiai .... 
Polis . . • . . ' .
Faeit................................................
Codis di Champon
Val JEnglaro ....

1 Anni 40 St. 2500 —
2.

: 3 35020 I »».
. 4 2<l! »20
: ; 5 800 —  

1400 
1G50 j —  
500 i —  
;>( h »

52(X) i —

20;
6 40

!• 7 30
5 25
9 25
10! 151 -

11< ;
12:
13 500 —20
14■

15
■

16 1000 - 
3700 —  
2000 —

25»
17 30»
1S: 30

1 19
■

20 30 2500T

21 40030•;
22 40030 »
23 30 1000
24 30 850
25 30 1000

■ 26 320020»: 27 280020I PONMLKJIHGFEDCBAI 28 20 3000»
29! 90020

; 30 30 1000»
I 31 12001 • 30» »
t I 32 80030»

33 soo20i .

34 270025t: i »
35 40 2000»

! 36 400030•» »
37 45 3000»
38 45 6000» »

■;
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Novellarne. - Il rilevamento ed i computi del bosco vivo si sono estesi con 
precisione sino alle piante di età e diametro tale da potersene calcolare con suffi­
ciente approssimazione la maturabilità. È opportuno quindi di valutare separatamen­

te e convenientemente il novellarne di cui i boschi sono forniti, in maggiore o mi­

nore misura, con riferimento alla qualità ed età del medesimo.
In alcune plaghe è rado e di età avanzata, in altre è numerosissimo e di età 

tenera, per cui si é adottato il sistema di attribuirgli 
numero, all’ età e dell’ essenza di esso per ogni ettaro di superfìcie popolata ; con que­

sto criterio, sulla base di qualche assaggio fatto sul valore di esso, venne compilata 

la seguente tavola contenente la graduatoria delle valutazioni da applicarsi in corri­
spondenza alle constatazioni fatte durante il rilevamento e con speciale riguardo al­

la parte impegnata alla consistenza del terreno e riproduzione del bosco.

valore proporzionato alun

i

/ I L. 40 p. Ettaro 
35 » »

Abete
n

TTT » 30 » 

IV » 25 » 

/ V' » 20 » 

VI » 15 » 

VII » 10 » 

I » 5 »
n » 2 »

»

Classe

Faggio

Il metodo di valutazione adottato per il bosco vivo di faggio non -consente la 

valutazione del.novellarne, che rappresenta l’inizio di redditi remotissimi ed altrimenti 

assicura la continuità dei medesimi e va così a completare la funzione del suolo per 

modo che va a confondersi con questo. Dovendosi considerare e quotare le differenti 

condizioni in cui, sotto questo aspetto, si trovano i boschi, è d’uopo tenerne il conto 

che merita ed assegnargli un valore ov’ è ed in ragione della sua entità.

§ 16. Stima del terreno.

Il titolo principale da cui sul mercato si misura il valore di un fondo è la ren­

dita netta realizzabile a perpetuità, perciò la stima deve anzitutto mirare al giudizio 

sull’attitudine del fondo a produrre, sulla quantità e valore di tale produzione sia 

al lordo che al netto delle spese, tenuto conto dello stato attuale, e della suscettività 

a migliorie, deve cioè cercare la produttività ordinaria fatta astrazione dal turno at­

tuale. Questa rendita netta realizzabile a perpetuità nei boschi è costituita dal 

dotto delle diverse prese legnose ricavabili in funzione del loro turno, però 

corrisponde al reddito dell’intero capitalo formato dal suolo e dal soprasuolo 

può servire per la valutazione del bosco secondo un metodo indiretto e senza biso­

gno di rilevamento, non dà gli elementi per la valutazione del suolo soltanto. La 

produttività di questo è data dall’incremento annuale della massa legnosa anzi dal 

valore dell’ incremento medesimo. La scienza indica metodi dendrometrici di tassazio­

ne per determinare l’incremento legnoso fondati su esperienze genera i e su forinole
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u matematiche, ma giova tener presente che essi sono propri dei boschi a taglio rego­

lare ed uniformi per suolo e soprasuolo, lo che non si riscontra in quelli consorziali, 
che presentano una varietà ed irregolarità grandissime, nel qual caso le regole del- 

l’estimo consigliano a considerarli specificatamente ad uno ad uno ed in relazione 

alle loro attuali condizioni; inoltre nel presente caso l’obiettivo è di accertare non 
tanto l’incremento legnoso quanto l’incremento economico.

A tal fine il rilevamento. delle piante fatto per contamente di pedali, la deter­
minazione della loro maturità economica e del valore che allora avranno, nonché del 
tempo occorrente alle rispettive categorie di piante per giungervi, permette di atte­

nersi al metodo facile e concreto consistente nel determinare il valore attuale della 

pianta e quello che avrà a maturità, da cui in funzione del tempo che impiegherà a 

maturare si ricava il suo incremento economico complessivo ed annuale.
Così determinati per ogni bosco l’entità ed il ricavato della prossima presa le­

gnosa e dedotto da questo il valore attuale delle piante che lo daranno, ne risulterà 

l’incremento economico, da cui in funzione del tempo il reddito annuo del suolo.
Li base agli elementi raccolti ed ai criteri suindicati viene qui di seguito dispo­

sto un prospetto dei redditi prossimi (escluso il prodotto maturo) con determinazio­
ne dell’incremento economico annuale dei boschi.
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PROSPETTO
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»
degli introiti ricavabili nelle prossime prese, 

escluso il prodotto maturo, 

e determinazione dell’incremento economico annuale
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dei boschi. ■
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TAGLIATE INCREMENTO ECONOMICOXD I

2 RESI NOSO LATIFOGLIO Annuale•a
Sezionero

NOME DEL BOSCO ©
O 3|| I= =

S-§-§
Incre­
mento

parziale

Numero TOTALE oIncre­
mento

parziale

Valore
attualo 11 

Q e3 |llRicavato Valore
attuale

dei Ricavato per bosco* Steri&

40 600 3600Unica 1 812600 47 251000 2500 450019002500 600Pezzeit di Amarianna •1
20 1000 11800 174 10 480451S0518066202PONMLKJIHGFEDCBAM ontutta

40020 3800 78 96 64200 523502150 1501650 350 3503 Forchiutta«

20 813 7723 50 127 4SI 9630 120 3488 30 7250 12533533370 20 2504 G rifon 1
'!

i 20 ì 400 I 3800 22440 62593 87 12360800 8001647 21535 Vintulis 11

761440 15 1214402401400 16806 C andelino

20 ! 310I 3440 ! 1970 64 37 j 2 382312170 842750 1012Pian della G atta e R io dei Lupi 14707
20 : 350II 4020 975 2 902706 75240 51900 12152289 1731

(il 4 746020Unica 1200600 138 21 3147601500 1800 43900 3560C ollina8

310 4235 240 360 5 6920 2305 73 99500 6002290 19459 Valvessaura
•:

9001080I-II-IH
IY-V-VI
vn-viH-ix

31833 1650 1980 523 56 13 0833 2266 1752015213 1662010 C ucco Pezzetto
1200 96022 2674 5637827 1800 2160 13 0319490 58119297 18530

:1080 960 691700 2040 570 14 8216519
■

237 43 14 839893Avanza11 Unica

237 439S93 14 So12 Zoccazz

200 300500 500 91Suttul 156 2713 4670 6

Tops e G eu 145 15 7514 64320I
02385 2711459 13II
16357 6310630 13III

Pietra Castello e Costa Mezzana15 270 74S058 6 41i-n-m
IY-Y-YI

VH-YIH-IX-X

; 7844613297 9 73
10966 45368 6 69

16 O ngara

Trivella-Vinadia-Malagar .

1000 4501200 750 9383 225 19 9Unica

17 6761700 15342210 11448 265 23 645I-II-IH
156 364400 29S7520 69 43 3 56IV
156520 364400 2513 0658 2 79V
480 10801560 123311200 289 24 8 03VI
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fi. T-A-G-LI-A-TIE 3D I INCREMENTO ECONOMICO

NOSO LATIFOGLIO Annualeil RESI<X>) .9; •
:i : iSezione iln3 Incre­

mento
parziale

oNumeroNOME DEL BOSCO TOTALE§.= i-si 
§l|

Incre­
mento

parziale

ì Valore
attuale

8fi Valore
attuale

o mdei Ricavato per bosco !! Ricavato Steri i

525
•i

3466 3 413783 30 202000 5265 1152600 801 1799UnicaN !
Mugges 

Val di Pietra

18
23 j 7 978968,! 12797 8968 215»PONMLKJIHGFEDCBA I19

3 2982 393245 46294617 30 13842500 2000 616»
!20 Bernon :

2 9329 36165214321465 30 220100400 320! : 5

Latteis21
5 |78

I
172 2179413 2641! 10937 30 480 218400!

»
Flòbia22 I ■

4612 2692 3169230 1000 3081000
t ì»

G rignons •23
6946 05S8 1058830 850 2628501 ^< » \Namboluzza: • 24

1 2312 316926921000 30S30 1000, ,■

»
Sappadizzo 

Vojani 

Najarda 

Pian del Fogo 

Costa Paladin

25
92 ; 3 493060 — 1184S2S208817522740j- 20 3S403200 •i

26
156&!— 38 11 2 037327721522■ 2800 127820 28001250

■! ■
■

271 ; 672172 —  j 20 85 73263224604500 20403000
i 1

28! ; 1224 97 38386371170 53320 900201I I
\i »29 610. 17 519837001000 300283 30 1000 ,

! ' iRio dei Lazzi30 »
6616 62 1934S301200 370104 30 1200 i

' M onte Aresto .31 »
;11• l 2953 3648648960 81230 800i : .
i

Scandolaro '32 »
! 9042 111440440800 36020 800
:j Sielutta33 8370 12046 471690 182035102700226 251094

Pian Vidal :34 » 1475 24030771920480240040 200011571S831 !
■35 Palis » 132 ;68 31384038409604800400030
i'I.

36 Faeit{ 3000 16» 124 8030006003000 360045ì :••
■ i Codis di Qham pon 

Val Enlglaro .

37 1 09726500 53»H 650013007800 !600045 j
38 »f ;

.1 ,! :ì
Y

j
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i\ Ma. anche la produttività od incremento così determinato consegue dalle parti- 

. colari condizioni attuali in cui trovasi il bosco e non è ancora un elemento che si 
possa adottare da solo e senz’altro per la valutazione del suolo.

Occorre por mente alla suscettività di migliorie, alle possibilità di regressi nelle 
quantità e valore delle produzioni, alla produttività del bosco anche astrazion fatta 

dal momento attuale e perciò, tenendo calcolo dei redditi passati, del prodotto matu­
ro e dei redditi futuri nonché delle intrinsiche qualità del suolo, è d’uopo procedere 

alla valutazione di esso facendo adeguato posto e quotando proporzionalmente i diversi 

coefficenti del valore prendendo per base un bosco tipo. Questo così prescelto è 
il bosco Geu ove si riscontrano le condizioni dirò così migliori sotto ogni riguardo 
e nel quale la produttività passata, presente e futura puossi considerare come nor­

male.
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I coefficenti * appartengono a due categorie, quasi di eguale importanza, uno ha 
ragione nelle condizioni intrinsiche e nella qualità del suolo, l’altro nel valore della 

produzione legnosa normale. Il primo considera la composizione chimica del terreno, 
la ricchezza di terra e di humus e le condizioni telluriche del bosco, il secondo il va­

lore lordo della produzione legnosa ossia la prevalenza dell’essenza resinosa o lati­
foglia ed il valore netto delle medesime che è differente da bosco a bosco.

Ritenuto adunque il normale incremento economico del fondo tipo (Tops c Geu) 
in L. 12 annue per ettaro, come appare dal prospetto riportato più addietro, si dedu­

ce il valore capitale terra in L. 300 por ettaro di superficie boscata essendo clic la 
non boscata non concorre alla formazione del reddito suindicato.

Nella parte descritta, § 4°, furono ampiamente svolte le qualità intrinsiche del 

terreno e nel § 5 le qualità ed il pregio delle essenze vegetanti e la loro rispettiva 
prevalenza. Nelle analisi è esposto il valor (relativo) delle medesime c da tutto ciò 

emerge quali profonde diversità passino fra un bosco ferace con vegetazione resino­

sa ed uno povero con vegetazione latifoglia, nel primo dei quali una pianta matura 

in 70 anni dà un prodotto netto da 10 a 15 lire nel secondo impiega quasi 100 
ni e dà un prodotto netto da 1 a 2 lire.

Ciò premesso viene riportata qui di seguito la tavola in cui sono esposte le quo­

te assegnate ad ogni bosco relative ai coefficenti di valore del terreno ed infine il 
valore stesso per ettaro di superficie.
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TAVOLA contenente la valutazione del terreno

COEPFICIE1TTI
Terreno 700 Vegetazione 800

Ro.a VALOREo
55te. 2 
g .Stv

III
>ra

aT3 1J5 delH .2 EhNOME DEL BOSCO !O
N o fondo I 

per ettaro!
o

|3cc
£

; 1500500 100 100 i 500 250 50

Pezzeit di Amarianna 
Montutta .... 
Forchhitta . . .
Grifon ....
Vintoli* ... •
Candeliììo .... 
Pian della Gatta e Pio dei Lupi 

8 II Collina ....
9|| Valve.ssaura 

101| Cucco Pezzetto

Unica 120 601 40 120 8040 25 885
4002 80 122540 500 25 220180

3 200 50 50 300 150 25 755 140
4 300 80 50 350 25 950 190150
5 200 70 50 25 795300 150 140
6 100 30 50 25 205 50
711 200 80 70 30 630 120100 150

250 50 3040 250 ISO 800 160
250 70 70 180 30 840 190250

I 300 70 3050 400 210 1060 200
II 300 70 50 400 220 30 1070 200
III 350 80 80 230 30400 1170 220

11 Avanza ....
12 Zoccazz ....
131 Suttul ....
141| Tops e Geu

Pietra Castello e Costa Mezzana

400Unica 80 80 450 240 30 1280 260
350 60 80 30400 240 1160 240
350 70 50 250 210 30 960 180
400I-II 60 70 450 230 30 1240 250

III 500 SO 100 30500 250 1460 300
15 I - II - III 

IV-V-VI 
VII a X  
Unica
i-ii-hi
IV  - V

500 90 100 480 240 30 1440 280
470 80 100 240480 30 1400 270

; 450 80 100 240 30450 1350 270
22016 Ongara .

Trivella - Malagar - Vinadia
350 70 20070 350 30 1070

117517 li 350 70 220 3580 420 240
200 50 22040 300 35 845 160

VI 400 SO 220SO 420 35 1235 250
18 ì Mugges
19 i! Val di Pietra

Unica 350 
I - HI 1300

60 300 22040 40 1010 200
70 70 350 180 40 1010 210

II 400 80 210SO 500 40 1310 270
120 ILBernon 
*]211 Latteis

22 Flobia
23 Grignons .
24 Naniboluzza 
251 Sappadizzo

Vojani 
271 Najarda
28 j Pian del Fogo .
29 Costa Paladin . 
301 Rio dei Lazzi
31 Monte Aresto
32 Scandolaro
33 Sielutta
34 Pian Vidal
35 Palis .

Faeit .
3711 Codis di. CJhampon 
38 ! Val Englaro

Unica 300 80 350 10050 20 900 ISO
250
330

60 8040 200 20 600 120
70 35050 130 25 955

305
190

150 70 60 25 70
150 50 70 25 295 70
150 50 70 25 295 7026 120 70 70 100 80 30 460 80
100 60 50 100100 25 455 80
120 60 50 50 50 40 370 70
100 50 70 5050 35 355 70
100 60 60 30 2550 325 60
100 50 60 25 235 50
150 70 70 30 320 70
130 80 70 25 305 70
130 80 70 60SO 35 457 80

■60120 70 80 60 30 420 7036 100 60 40 30 230 50
100 60 60 30 250 60
120I 60 70 30 280 50
160II 80 70 30 330 70



138

Il valore del terreno come sopra determinato si riferisce alla parte boscata .o 
fruttifera, ma nei boschi consorziali ve n’ ha altra nuda od insufficientemente bosca­

ta, suscettiva egualmente di redditi, ma minori, incerti ed eventualmente alquanto 
lontani. Di tali aree, quelle ripopolabili, valgono come quelle boscate, con deduzione 

delle spese occorrenti al loro rimboschimento, quelle difficilmente ripopolabili ed ove 
incerta è la durata e l’esito del bosco, sfuggono ad mia stima razionale, ma un var 
lore devesi pur assegnare anche ad esse. Ciò esigerebbe calcoli alquanto complessi e 
che condurrebbero a risultati problematici, perciò si è creduto miglior partito asse­

gnare a quelle aree un valore corrispondente ad una metà od un terzo di quello as­
segnato alle boscate, con le quali differenze vengon rappresentate le spese di ripopo­

lamento e V incertezza dell’ esito e della durata del bosco, nel mentre nella peggiore 
ipotesi il terreno può dare poi frutti diversi secondari e merita quindi gli venga as­

segnato un adeguato apprezzamento.
Il valore attribuito al terreno non concorda sempre colle risultanze della somma 

dei coefficenti e ciò perchè si tenne conto, bosco per bosco, delle particolari circostan­

ze favorevoli e sfavorevoli che non trovano luogo nella tavola predisposta.
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CAPITOLO SESTO

STIMA DEL PATRIMONIO

§17. Asse e stima analitica.

1. Pezzeit di Amarianna.
TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale »

a L. 80.— L. 2080.— 

240.—
ettari 26.—

40.— »6.—
3.50

Totale L. 2320.—35.50

BOSCO VIVO
resinoso :

Abeti da oncie X N. 44
VOI » 168
VII » 320
VI » 434
V » 492

a L. 3.46 
» 2.— 

» 1.25
» 0.88 
» 0.62 

» 25.—

L. 152,— 

» 336.— 

» 400.— 

» 381.92 

» 305.04 

» 500.—Novellarne ett. 20

Totale N. 1458 Totale L. 2074.96

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 40 anni: 

steri 2500.— a L. 1.— L. 2500.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 16.— a L. 3.—
L. 520.— 

» 48.—

Totale L. 568.—

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 50 - tronchi da XVDI N. 10 : me. 11.90 a L. 17.— L. 202.23

XV » 16: » 
54 : »

12.80 » 17.50 » 198.40 

28.62 » L6.— » 457.92xn »
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21.60 a L. 14.— N. 302.40
12.75 . » 13.— » 165.75
6.48 » 12.50 » 81.—
7.36 » 15.— » 110.40

X N. 54 : ine.
VHI » 51 : »
VII » 37 : »

legni » 46 : »

Totale » 268: » 101.51
tronchi 185 a L. 3.60 L. 666.— 

» 83 » 1.80 » 149.40

!
Totale L. 1518.17

Spese :

ì=

s » 899.73Perdite: L. 1518.77 - 815.40 : L. 702.77 * 0.12 » 84.33i

Valore netto del bosco maturo L. 618.44 

Valore complessivo del bosco L. 5581.40
;

2. Montutta.
a L. 220.— L. 3652.— 

» 110.— » 220.—
TERRENO - fruttifero ettari 16.60

- sem ifruttifero »
- infruttifero »

2.—
li; 1.—
il 20.10 Totale L. 3872.—Totale
s j:
ì i: BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie

II-
’• : a L. 6.64 

» 3.83
» 2.80 ' » 1288.— 

764.65 

588.— 
332.—

L. 3080.96 
» 2121.82

X N. 464
vm » 
vii  »
VI » 373
V » 392

il;, 554
460r

» 2.05
» 1.50

ett. 16.20 » 20.—Novellarne

Totale L. 8175.43Totale N. 2243
m BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 197-tronchi da XVIII N. 2.38 a L. 17.— L. 

1.60 »
86.39 »
58.S0 »
36.25 »

40.46
28.-

2 : me.
17.50 »
16.— » 1382.24 
14.— » 823.20
13.— » 471.25

XV » 2
XH » 163 

X » 147 

vm » 145 

vn » —
legni » 195

Totale » 654 : » 216.62
tronchi 359 a L. 2.40 L. 861.60

31.20 » 15.— » 368.—
>

Totale L. 3213.15
Spese :'s

» » 195 » 1.20 * 234.—
Perdite : L. 3213.15-1095.60 : L. 2117.55 * 0.10 » 211.75 » 1307.35

i Valore netto del bosco maturo L. 1905.80 

Valore complessivo del bosco L. 13953.23
!

3. Forchiutta.
TERRENO - fruttifero ettari 14.—

t

a L. 140.— L. I960.— 

» 70.— » 224.—- semifruttifero »
- infruttifero »

3.20I:

i. 1.70

Totale » 18.90 Totale L. 2184.—
! •!

ì

' I
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BOSCO VIVO

resinoso :

Abeti da onde L. 1300.—  

» 913.—
» 466.31
» 313.76
» 323.40
» 350.—

a L. 5.02X N. 

VELI » 

VII » 

VI » 

Y »

259

2.90315
2.11221

1.48212

1.05308
ett. 14.— » 25.—Novellarne

Totale L. 3666.47Totale N. 1315
iati, foglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 20 anni: 

steri 350.— a L. 1.— L. 350.—
Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari —.— a L. —.-

L. 159.—

Totale L. 159.—
BOSCO MATURO

resinoso :
Abeti N. 255 - tronchi da XVIII N. 1 : me.

XV », 13 : »

XII » 271 : » 143.63 »
97-60 » 

54.25 » 

2.45 » 
32.— »

1.19 a L. 17.— L. 32.30

10.40 » 17.50 » 161.20

16.- » 2298.08
14. — » 1366.40

13.— » 705-25

12.50 » 30.62

15. — » 480.—

X » 244 

Vili » 217 

VII » 14

legni » 200

Totale » 860: » 341.52 Totale » 5073.85
tronchi 746 a L. 2.60 L. 1939.60 

» 214 » 1.30 » 277.20

Perdite L. 5073.85 - 2217.80 : L. 2856.05 * 0.10 » 285.60 » 2503.40

Spese :

Valore netto del bosco maturo L. 2570.45 

Valore complessivo del bosco L. 8579.92

4. Grifon.
TERRENO - fruttifero ettari 16.—

- semifruttifero » 1.90

- infruttifero

a L. 190.— L. 3040.— 

» 80.— » 152.—

0.50

Totale » 18.40 Totale L. 3192.—
BOSCO VIVO 

resinoso : 

Abeti da onde X N. 4S4 

Vili » 529

VII » 397

VI » 394

a L. 5.49 L. 2657.16 

» 1676.93 

» 917.07
» 564.46
» 562.11
» 560.—

3.17
» 2.31
» 4.69
» 1.23

ett. 16.—  » 35.—
V » 457

Novellarne

Totale N. 2201 Totale L. 6937.73

sssteaSasSsKuff-



144

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 90 - tronchi da XVIII N.

XV »

—.— a L. —.— L.; - : me.
1

48.23 » 16.—  »
35.60 » 14.—  »
14.50 » 13.—  »
6.30 » 12.50 »
13.28 » 15.—  »

771.68
498.40
188.50
78.75

199.20

91: » 
89: » 
58: » 
36: »

xn »
X »

vm »
VII » 

legni » 83 : »

Totale » 357 : »

1

iTotale » 1736.53117.91
tronchi 238 a L. 2.60 L. 618.80 

» 119 » 1.30 » 154.70
96.30

Spese :V.
■

r? 869.80L. 963.03 x 0.10Perdite: L. 1736.53-773.50 :

L. 866.73Valore netto del bosco maturo 

Valore complessivo della I. sezione L. 6836.63

IL RIO DEI LUPI:
TERRENO - fruttifero

- sem ifruttifero »
- infruttifero »

ettari 26. — a L. 120.— L. 3120.— 

» 60.— » 150.—2.50
2.50

Totale L. 3270.—31.—Totale »
BOSCO VIVO 

resinoso :
Abeti da oncie a L. 5.93 L. 1097.— 

» 482.—
» 231.40
» 171.—
» 130.20
» 370.—

X N. 185
vni »
VII » 89
VI » 90
V » 93

135 3.57
2.60
1.90

.

1.40
j

. Novellarne ett. 18.50 » 20.—

Totale N. 592 Totale L. 2481.60
i latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 
steri 900 a L. 1.30 L. 1170.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 10.— a L. 3.— »
L. 365.— 

30.—Il
f*.

lì Totale L. 395.—
BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 116 - tronchi da XVIII N.

XV > 
XII »

li. —.— a L. —.— L.- : me.
3! ' — : »

■' ■ 116: » 
X » 116 : » 

108: »

61.48 » 16.— »
46.40 » 14.— »
27.— » 13.— »

1.05 » 12.50 »
96 : » 16.36 » 15.— » 230.—

983.68
649.60
351.-

ì;

"4:
! :

=$• '
-li :

1: i -

vni » 
vn »

legni »

Totale » 442: » 161.29

6: » 13.12

r Totale » 2227.40
■ ;

1

J
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tronchi 340 a L. 2.60 L. 884.—
» 102 » 1.B0 » 132.60

Perdite: L. 2227.40-1016.60 : L. 1210.80 * 0.10 » 121.08 L. 1137.68

Valore netto del bosco maturo L. 1089.72 

Valore complessivo della II. Sezione L. 7236.32

Spese :

8. Collina.
TERRENO - fruttifero ettari 32.—

- semifruttifero » 5.—
- infruttifero

a L. 180.— L. 5760.— 
400.—80.— »

5.—

42.— Totale L. 6160.—Totale
BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie N N. 336 

Vili » 327
a L. 6.64 L. 2231.04 

» 1252.41 

» 831.60
» 447.—
» 310.—
» 720.—

3.83
2.80VII 297
2.05VI » 218 

V » 207 1.50
Novellarne

Totale N. 1385

ett. 24.— » 30.—

Totale L. 5792.05
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 40 anni : 
steri 1500.— a L. 1.20 L. 1800.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 8.— a L. 5.— »
L. 600.—

10.-

Totale L. 640.—
BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 22 - tronchi da NVIII N.

XV » —
XII » 22

X » 18
Vili » 10
VII » 10

legni » 2

Totale » 62

:
j

—.— a L. —- L.me.

11.66 » 
7.20 » 
2.50 » 
1.75 »

—.32 »

15.— »
14. — » 

13.— » 
12.50 »
15. — »

1S6.56
100.80
32.50
21.87

4,80

23.43
tronchi 50 a L. 2.30 L. 115.—

Totale » 346.53
Spese :

» 12 » 1.15 » . 13.80
Perdite : L. 346.53 - 12S.78 : L. 217.73 * 0.10 » 21.77 150.57

Valore netto dei bosco maturo L.

Valore complessivo del bosco L. 12788.01

195.96

9. Valvessaura.
TERRENO - fruttifero ettari 13.— a L. 190.— L. 2470.—
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i

TERRENO - semifruttifero ettari 3.60 
- infruttifero

a L. 80.— -L. 288.—
;1.— » »u

; Totale L. 2758.—17.60Totale »

BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie

:
i

L. 1012.44 
» 612.—  

» 502.24
» 336.20
» 221.76
» 200.—

a L. 6.49X N. 156 

VIE » 153
VII » 172
VI» 164 
V » 154

4.—
2.92

'• 2.05»!
1.44

Novellarne

Totale N. 799

ett. 8.— » 25.—•i

Totale L. 2884.64

ilatifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 25 anni: 

steri 500.— a L. 1.30 L. 650.—

Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 5.— a L. 3.— »

L. 244.— 

15.—

Totale L. 259.—

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 80 - tronchi da XVJII N.
XV »

1.19 a L. 17.— L. 

4.— » 17.50 »

41.34 » 16.— »
31.20 » 14.— »
19.25 » 13.— »

5.95 » 12.50 »
1.12 » 15.— »

1 : me. 

5 : me. 

78: » 

78: » 
VEDE » 77: »
VII » 34 : »

legni »

20.23
70.—

661.44
436.80
250.25
74.37
16.80

XII » 
X »

!
7: » ;

Totale » 280: » 104.05

tronchi 239 a L. 2.30 L. 549.70 

41 » 1.15 » 47.15

L. 933.04 x 0.06 » 55.98

Totale » 1529.89

Spese :
»

Perdite: L. 1529.89-596.85 : 652.83

Valore netto del bosco maturo L.

Valore complessivo del bosco L. 6778.70

877.06

10. Cucco Pezzetto.
SEZIONI I-II- III, AD EST. 

TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »

- infruttifero

a L. 200.— L. S000.— 

70.— » 630.—

ettari 40.—

9.- »
31.60 »»

Totale L. 8630.—80.60Totale »

BOSCO VIVO 

resinoso : 

Abeti da oncie a L. 7.— L. 6475.-X N. 925 v
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L. 4684.- 

» 2993.— 
» 2578.04 
» 1742.20 
« 600.—

a L. 4.— 
» 2.92
» 2,13 
» 1.55

ett. 30.— » 20.—

Vili N. 1171 

vn » 1025 
VI » 1208 
Y » 1124

Novellarne

Totale N. 5453 
X N. 263 

vm  » 421
Yn » 337
VI » 248
Y » 124

L. 1946.20 
'» 1502.97 

» 741.60
» 332.32
» 112,84
» 150.—

a L. 7.40 
» 3.57

• » 2.20 

» 1.34

» 0.91 

ett. 30.— » 5.—

Larici da oncie

Novellarne

Totale L. 23852.97Totale N. 1393

latifoglio :
Prodotto della tagliata di faggio maturabile in 15 anni: 

steri 1650.— a L. 1.20 L. 1980.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 10.— a L. 5.— »

L. 1099.— 

50.—

Totale L. 1149.—

BOSCO MATUBO

resinoso :
Abet i N. 217 - tronchi da XVIII N. —.— a L. —.— L.

17.50 » 

16.— »
14. — » 

13.— »

12.50 »

15. — »

- : me.
XV »

XII » 224: » 
X » 212: »

3 : » 2.40 42.—
1899.52

1187.20

611.—

356.56

403.20

118.72

84.80

47.—

28.52

26.S8

Vili » 18S : » 

Vn » 163: » 

legni » 168 : »
Larici N. 42 - tronchi da XVIII »

XV » 1: » 

43: » 

43: » 

37: » 

34 : » 

36: »

—.80

22.79

17.20

21.— » 

19.20 »

16.50 » 

15.60 »

14.50 » 

18.— »

16.S0

439.S4

288.96

144.30

S6.27

103.68

xn »
X »

vm » 
vii  »

9.25
5.95

legni » 

Totale »

5.76

1152 : » 370.07
tronchi 751 a L. 2.40 L. 1802.40 

» 401 » 1.20 » 481.20
Perdite: L. 5579.33 - 2283.60: L. 3295.73 x 0.08 » 263.65

Totale » 5579.33
Spese :

2547.25

Valore netto del bosco maturo L. 3032.08 

Valore complessivo delle tre primo sezioni L. 36664.05
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• TI. SEZIONI IV- V- VI, NEL MEZZO.
TERRENO-fruttifero ettari 44.60

- semifruttifero »
- infruttifero »

a L. 200.— L. 8920.— 
497.—70.— »7.10

20.10

Totale L. 9417.—71.SOTotale »

BOSCO VIVO 
resinoso : 

Abeti da oncie a L. 7.81 L. 9575.06
» 4.70 » 5625.90
» 8.43 » 3724.98
» 2.50 » 3047.50
» 1.82 > 2012.92

ett. 32.—  a L. 10.—  » 320.—

X N. 1226 
Vili » 119 7 

VII » 1086 
VI » 1219 

V » 1106
Novellarne

Totale N. 5834 
X N. 300 

Vin » 352
VH » 338

VI » 269
V » 148

a L. 9.16 L. 2748.-

» 4.86 » 1710.72
» 3.95 » 1335.10

683.2(3 
242.72

ett. 32.— a L. 5.— » 160.—

Larici da oncie

2.54
1.64

Novellarne

Totale L. 31186.16Totale N. 1407

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 15 anni : 

steri 1650.— a L. 1.20 L. 1980

Valore attuale, del bosco vivo 

Novellarne ettari 10.— a L. 3.— »

L. 1099.—

30.—

Totale L. 1129.—
BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 161 - tronchi da XVIII N. 1 : me. 1.19 a L. 17.— L. 

15: »

173: »

168: »
162: »

138: »
137: »

20.23
17.50 » 210.—
16.— » 1467.04

14. — » 896.—

13.— » 526.50

12.50 » 301.87
15. — » 329.25

XV » 

XII » 

X »

12.—

91.69

64.-

40.50
24.15
21.92

VHI » 

VII » 

legni »

Larici N. 55 - tronchi da XVTTI N.

XV »

xn »
X »

1: » 

56: » 

56: » 

55 : » 

50: » 

40: »

-.80 21.— »

19.20 » 570.75

16.80 » 276.32

15.60 » 214.50

14.50 » 126.87

18.— ». 115.20

16.80

29.68

22.40
Vili »

vn »
legni »

Totale » 1052: » 337.23

13.75

8.75

6.40

Totale » 5171.33
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tronchi 687 a L. 2.30 L. 1580.10 

1.15 » 419.75
Perdite: L. 5171.33-1999.85: L. 3171.48 * 0.06 » 190.28 L. 2190.13

Valore netto del bosco maturo L. 3981.20 

Valore complessivo delle sezioni di mezzo L. 45713.36

Spese :
365

III. SEZIONI VII- Vili-IX, AD OVEST
ettari 38.50 a L. 220.— L. 8470.— 

» 100.— » 430.—
TERRENO - fruttifero

- sem ifruttifero »
- infruttifero »

4.30
21.—

Totale L. 8900.—63.80Totale »

BOSCO VIVO
resinoso : 

Abeti da oncie a L. 9.12 L- 10770.72
6455.10
4353.10 

3334.9S 

2310.98
360.—

X N. 1181 
Vm » 1133 

VII » 1010 

VI » 1023 
V » 971

» 5.70 »
» 4.31 »
» 3.26 »
» 2.38 »

ett. 18.— a L. 20.— »Novellarne

Totale N. 5318 

X N. 100 
Vin » 151
VII » .151
VI » 132

a L. 9.44 L.
» 5.—  »
» 4.04 »
» 2.60 »
» 1.68 »

ett. 18.—  » 5.—  »

944.—
755.—
610.04
343.20
147.84
90.—

Larici da oncie
!

V » S8
Novellarne

Totale N. 622 Totale L. 30477.96

iati.foglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 15 anni: 

Steri 1700.— a L. 1.20 L. 2040.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 20.— a L. 3.— »
L. 1133.— 

60.—

Totale L. 1193.—
■

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 143-tronchi da XVIII N.

XV »
_ a L. —.— L. —.- 

17.50 » 112.—
— : me. 
8 : » 

XII >» 146: » 
X » 141: » 

Vm » 142: » 
VII » 120: » 

legni » 140 : » 
Larici N. 13 - tronchi da XVIEE » — : »

6.40 » 
77.3S »
56.40 » 
35.50 » 
21.— »
22.40 »

16.— » 1238.08
14. — »
13.— »
12.50 »
15. — «

789.60
461.50
262.50 

336.—

!

m
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—.— a L. —.— L. 
6*89 »
5.20 »
3.25 »
1.40 »
2.08 »

XV L.
xn »

— : me. 
13: » 
13: » 
13: » 
8: » 

13: »

19.20 » 
16.80 » 
15.60 » 
14.50 » 
19.— »

132.28
87.36
50.70
20.30
37.44

X »
vrn « 
vn »

legni »

Totale » 757: » 237.90 Totale L. 3527.76
tronchi 476 a L. 2.10 L. 999.60 

281 » 1.05 » 295.05
Perdite: L. 3527.46-1294.65: L. 2233.11 * 0.06 » 133.98

Spese :

L. 1428.63

Valore netto del bosco maturo L. 2099.13 

Valore complessivo delle 3 ultime sezioni L. 42670.09

11. Avanza.

TERRENO - fruttifero ettari 16.—
- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale » 20.50

a L. 260.— L. 4160.— 

» 130.— » 390.—3.—
1.50;

Totale I,. 4550.—

BOSCO VIVO 
resinoso : 

Abeti da oncie

•i

X N. 872 

Vili » 852
vn » 
vi »
V » 1143

a L. 8.75 

5.27 
» 3.84
» 2.80

L. 7630.— 
» 4490.04 

» 3548.16 

» 1918.— 
» 2313.36 
» 480.—

• : »
i .

924
685

2.04
Novellarne ett. 16.— » 30.—-

Totale N. 4476 Totale I,. 20379.56

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 116 - tronchi da XVIII N.
XV »

1 : me. 
3 : » 

Xn » 125 : » 
X » 113 : »

vin »
VII « 

legni »

1.19 a L. 17.— L. 20.23 

2.40 » 17.50 » 42,—
66.25 » 16.- » 1060.—
45.20 » 14.— » 632.80
22.50 » 13.— » 292.50
10.15 » 12.50 » 126.S7
23.68 » 15.— » 355.20

90: « 

58 : » 
148: »

Totale » 538 : » 171,37
tronchi 332 a L. 1.90 L. 630.80 

» 206 » 0.9o » 195.70
Perdite L. 2529.60 - 826.50 : L. 1703.10 x 0.08 » 136.24

Totale » 2529.60
Spese :

962,74

Valore netto del bosco maturo L. 1566.86 

Valore complessivo del bosco L. 26496.42
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12. Zoccazz.
a L. 240.— L. 3364.— 

300.—
TERRENO - fruttifero ettari 13.60

100.— »3.—- sem ifruttifero »
- infruttifero » 3.-

Totale L. 3664.—19.60Totale »

BOSCO VIVO
resinoso : 

Abeti da oncie L. 5425.—  
» 3541.44 

» 3148.80 
» 1836.80 

» 1960.44 

» 476.—

a L. 8.75 
» 5.27
» 3.84

X N. 620
Vm » 672
VII » 820
VI >» 656
V » 961

2.80
2.04

ett. 13.60 » 35.—Novellarne

Totale N. 3729 Totale L. 163S8.4S

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 140- tronchi da XVIII N. —: me. —.— a L. —
12.80 »
69.43 »
51.60 »
23.—  »
8.22 >»
19.36 »

Totale » 536: » 1S4.41
tronchi 368 a L. 1.90 L. 699.20 

» 168 » 0.95 » 159.60
Perdite : L. 2749.43 -858.80: L. 1S90.63 * 0.08 » 151.25

L.
17.50 » 
16.— »
14. — » 
13.— »
12.50 »
15. — »

224.—
1110.88
722.40 
29$/. - 

102.75
290.40

XV » 16: »
Xn » 131: » 

X » 129: » 
Vili » 92: »
VII » 47: »

121: »legni »

Totale » 2749.43
Spese :

» 1010.05

Valore netto del bosco maturo

Valore complessivo del bosco L. 21791.86

L. 1739.38

13. Suttul.
TERRENO - fruttifero ettari 25.—

- semifruttifero » 4.60
- infruttifero

a L. 210.— L. 5250.— 

322.—70.— »;
■

1.—

Totale » 30.60 Totale L. 5572.—
BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie X N. 400

VIH » 403
VII » 441
VI » 491,
V » 464

a L. 6.64 

» 3.83
» 2.80 

» 2.05

L. 2656.—  

» 1543.49 

» 1234.80 
» 1006.55 

» 696.—
» 645.—

1.50' *
Novellarne ett. 21.50 » 30.—

3Totale N. 2099 Totale L. 7781.84

i r rffriSii
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Ulti foglio:
Prodotto della presa di faggio maturatale in 20 anni: 

steri 500.— a L. 1.— L. 500.—
L. 228.—

la­
vatore attuale del bosco vivo 

'Novellarne, ettari 6.— a L. 8.— »

Totale L. 246.—

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 12S - tronchi da XVili N.
XV » 
XH » 

X » 
VILI »
vn »

legni » 

Totale »

—.— a L. —.— L.
4.— »

70.49 »
49.20 »
17.75 »
12.95 »
14.06 »

— : me.
70.—17.50 »

16.— » 1127.84
14. — »
13.50 »
12.50 »
15. — »

5:
133: » 
123: » 
71: » 
74: » 
87: »

688.80
230.75
161.87
210.90

493 : » 168.45
tronchi 332 a L. 2.05 L. 680.60

Totale » 2490.16
Spese :

» 161 » 1.02 » 164.60
Perdite L. 2430.16-845.20: L. 1644.96 * 0.08 » 131.59 976.79

Valore netto del bosco maturo L. 1513.37 

Valore complessivo del bosco L. 15113.21

14. Tops e Geu.
7. SEZIONE PRIMA AD EST O TOPS 

TERRENO - fruttifero
- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale »

ettari 21.50 a L. 250.— L. 5375.— 
» 100.— »2.50 250.—

3.—

27.- Totale L. 5625.—

BOSCO VIVO
resinoso : 

Abeti da oncie X N. 327 a L. 8.43 L. 2756.61 

» 2184.40 

» 1898.10 

» 6622.70 

» 1184.—  
» 860.—

vm 430 5.08
vn »
VI » 601
V » 592

513 3.70»

2,70
2.—

Novellarne ett, 21.50 » 40.—

Totale N. 2463 Totale L. 15505.81

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 23 - tronchi da XVm N. —
XV » —
XII v 26 : » 13.78 » 16.— » 220.48

me. —.— a L. —, L.
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X N. 20: me.
Vili » 20: »
VII » 18 : »

legni » 16 : »

Totale » 110: »

8.— L. 14.- - 
5.— »
3.15 »
2.56 »

L. 112,— 

13.— » 65.—
12.50 » ' 39.37
15.— > 38.40

32.49 Totale » 475.25
tronchi 66 a L. 1.80 L. 118.80 

0.90 » 30.60
» 19.55

Spese :
» » 34 »

Perdite : L. 475.25 -149.40 : L. 325.85 * 0.06 168.95

306.30Valore netto del bosco maturo L.\
Valore complessivo del bosco L. 21437.11

IL SEZIONI DI MEZZO O TOPS DI MEZZO (1) 

TERRENO - fruttifero ettari 29.—
- sem ifruttifero »
- infruttifero »

Totale »

a L. 275.— L. 7975.— 

» 150.— » 375.—2.50
3.50

Totale L. 8530.-—35.—

BOSCO VIVO 
resinoso :

Abeti da oncie a L. 9.28 L. 8806.72 

» 5757.— 

» 4636.75 

» 3194.76 
» 2821.12 

» 1160.—

X N. 949 

Vili » 1010 
VII » 1091 • 
VI » 1011 

V » 1216

5.70
4.25
3.16
2.32

Novellarne

Totale N. 5772

ett. 29.— » 40.—

Totale L. 26376.35

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 266 - tronchi da XVIII N.

XV »
1 : me. 

47: » 
XII » 193 : »

X » 184 : » 
Vili » 184 : » 
VII » 128 : » 

legni » 150 : »

1.19 a L. 17.— L.
37.60 »

102.29 , »
73.60 »
21.00 »
22.40 »
24.— »

20.23
658.—17.50 »

16.— » 1636.64
14. — » 1030.40 

13.— »
12.50 »
15. — »

273.— 

2S0.— 

360.—

Totale » 787: » 282.08 Totale » 4258.27

Spese : tronchi 509 a L. 1.S0 L. 916.20 

» 278 » 0.90 » 250.20
Perdite : L. 4258.27-1166.40 : L. 3091.87 x 0.06 » 185.51 » 1351.91

Valore netto del bosco maturo L. 2906.36 

Valore complessivo del bosco L. 37812.71 

(1) La seziono II sotto ogni aspetto ò eguale por metà alla I. o por mota alla HI.
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III. SEZIONE AD OVEST 0 GEO
TERRENO - fruttifero ettari 26.20

- semifruttifero » 2.—
- infruttifero

a L. 300.— L. 7860.— 

» 150.— » 300.—
2.—

Totale L. 8160.—30.20Totale » ?
BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie a L. 10.31 L. 9025.83

» 6.33 » 6146.43
» 4.80 » 5630.40
» 3.63 » 4207.17
» 2.65 » 3370.80

» 786.-

Totale L. 29166.63

X N. 891 
Vili » 
vn » 1173 

VI » 1159 
V » 1272

971

)
;

ett. 26.30 » 30.—Novellarne
■

Totale N. 5466 !

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 95-tronchi da XVIII N. 2 : me.
XV »
XII »

X »
vm » 
vn »

legni »

Totale » 351 :
tronchi 235 a L. 2.— L. 470.— 

» 116 » 1.— » 116.— 
Perdite : L. 1879.84 - 586.— : L. 1293.80 * 0.06 » 77.63

2.38 a L. 17.—. L. 
10.40 »
48.23 »
33.60 »
11.25 »
7.70 »

11.52 »

40.46
182.—
771.68
470.40
146.25
96.25

172.80

!
17.50 » 
16.— »
14. — » 
13.— »
12.50 »
15. — »

13: » 
91 : » i

84: »
45: » 
44 : » 
72 : »

125.08 Totale L. 1879.84
Spese : i

663.63

Valore netto del bosco maturo L. 1216.21 

Valore complessivo del bosco L. 38542.84

15. Pietra Castello e Costa Mezzana.

/. SEZIONE I-II-III, AD OVEST.
ettari 42.20TERRENO - fruttifero a L. 280.— L. 11816.— 

» 140.-- semifruttifero »
- infruttifero »

3.90 546.—
2.80

Totale » 48.90 Totale L. 12362.—
BOSCO VIVO

resinoso : 
Abeti da oncie X N. 585 

VILI » 548
a L. 9.12 L. 5335.20 

» 3123.60 

» 2499.80 

» 1008.32 

» 1568.42 

» 900.-

5.70
4.31VII 480

VI » 432 

V » 659
3.26
2.38

Novellarne ett. 30.— » 30.—

Totale N. 2804 Totale L. 14435.34
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latifoglio :
Novellarne di faggio ettari 12.— a L. 3.— L. 36.—

Totale L. 36.—

BOSCO MATURO

resinoso:

Abeti N. 267 - tronchi da XVIII N.
XV »

—  a L. — .—  L. — .—
10.40 » 17.50 » 182.—
141.51 » 16.—  » 2264.—
105.20 » '14.—  » 1472.80
31.—  » 13.—  » 403.—
24.50 » 12.50 » 306.25
37.92 » 15.—  » 568.80

— : me.

13 : »
XH » 267 : »

263: »

VITE » 124 : »

VU » 140 : » 

legni » 237 : »

Totale » 1044 : » 350.53 Totale » 5196.85
tronchi 667 a L. 2.10 L. 1400.70 

» 377 »> 1.05 » 395.85

Perdite: L. 5196.85-1796.55: L. 3400.30 x 0.06 » 204.01 » 2000.56

X »

Spese :

L. 3196.29Valore netto del bosco maturo

Valore complessivo del I.° gruppo, ad ovest L. 30029.63

IL SEZIONI IV- V- VI. NEL MEZZO 

TERRENO - fruttifero
-semifruttifero »
- infruttifero »

Totale »

a L. 270.- L. 12393.— 

» 120.— » 588.—
ettari 45.90

4.90
6.—

56.80 12981.—Totale »

BOSCO VIVO 

resinoso :
Abeti da oncie X N. 1070 

VUOL » 974
VII » 974

VI >> 766

V » 1156

a L. 9.45 L. 10111.50 

» 5.90 » 5746.60
» 4.47 » 4353.7S
» 3.38 » 2589.08
» 2.46 » 2843.76

ett. 45.90 » 35.—  » 1606.50Novellarne

Totale N. 4940 Totale » 27251.22

BOSCO MATURO 

resinoso :

Abeti N. 361 - tronchi da XVIII N. 2 : me. 

11: » 

XII » 361: » 

X » 353: » 

VOI » 106: » 

VII » 205: » 

legni » 312 : »

Totale » 1350 : »

2.38 a L. 17.—  L. 40.46 

8.80 » 17.50 » 154.—
191.33 » 16.—  » 3061.28
141.20 » .14.—  » 1976.80
26.50 » 13.—  » 344.50
35.87 » 12.50 » 448.37
49.92 » 15.—  » 748.80

456.— Totale » 6774.21

XV »

■
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tronchi S33 a L. 2.— L. 1666.—
» 577 » 1.— » 517.—

275.47 L. 2458.47

Spese :

Perdite: L. 6774.21-2183.-: L. 4591.21 * 0.06
! Valore netto del bosco maturo L. 4315.74 

Valore complessivo della II0 gruppo, nel mezzo L. 44547.96;
!

III. SEZIONI VII- Vili-IX- X, AD EST. 

TERRENO - fruttifero ettari 55.—
- semifruttifero » 6.50
- infruttifero

a L. 270.— L. 14850.— 
» 120.— » 780.—I

6.50

Totale » 68.— Totale L. 15630.—

BOSCO VIVO
i resinoso :

Abeti da oncie a L. 9.45 

» 5.90
» 4.47
» 3.38
» 2.44

ett. 55.— » 30.—

X N. 860
Viti » 855
VII » 833
VI » 665
V » 900

L. 8127.—  
» 5044.50 

» 3723.51 

» 2213.90 
» 2196.—  

» 1650.—

!
!

I
Novellarne

j

Totale N. 4113 Totale L. 22954.91
lv.

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 264- tronchi da XVILL N. 3: me. 3.57 a L. 17.— L. 60.90

XV » 28: » 22.40 >» 17.50 » 392.—
XII » 261 : » 138.33 » L6.—  » 2213.28

- X » 244 : » 97.60 » 14.—  » 1366.40
VHI » 117: » 29.25 » 13.—  » 380.25
VII » 192: » 33.60 » 12.50 » 420.—
legni » _134 : » 21.44 » 15.—  » 321.60

Totale » 979: » 346.19
tronchi 653 a L. 2.— L. 1306.—

»> 326 »
Perdite: L. 5154.22-1632.— : L. 3522.22 * 0.06

Valore netto del bosco maturo 

Valore complessivo del III0 gruppo, ad est L. 41895.80

4 l
!

li
! i

Totale L. 5154.22
k ! ; Spese :: :

1.— » 326.—
211.33 » 1843.33

i •

i L. 3310.89I

li •;

16. Ongara.
TERRENO - fruttifero

- sem ifruttifero » 
• - infruttifero »

ettari 25.— 

3.20
a L. 220.— L. 5500.— 

» 80.— » 256.—i

3.—; IM
;r- i Totale » 31.20 Totale L. 5756.—'

i
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BOSCO VIVO 

resinoso :

Abeti da oncie a L. 6.64 L. 5776.80
» 3.83 » 2780.58
» 2.80 » 1512.—
» 2.05 » 1461.65
» 1.51 >> 1241.22

ett. 16.—  » 25.—  » 400.—

X N. 870 

VEDE » 726
vn p 540 
VI p 
V » 822

713

Novellarne

Totale L. 13172.25Totale N. 3671

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 25 anni: 

steri 1000.— a L. 1.20 L. 1200.—
Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 9.— a L. 3.— »

L. 450.—
27.—

Totale L. 477.—

BOSCO MATURO
resinoso :

Abeti N. 124-tronchi da XVIII N. 7 : me. 9.33 a L. 17.— L. 15S.61
51: « 40.80 p 17.50 p 714.—

69.43 p 16.— « 1110.SS

50.40 » 14.— » 705.60
25.— p 13.— p 325.—

7.17 p 12.50 p 89.62

103: p 16.48 » 15.-- p 247.20

XV p

XII p 131 : p

X « 126 : «
Vili « 100: p

VII « 41 : p
legni p

Totale » 559 : » 218.61
tronchi 415 a L. 2.30 L. 954.50 

p 144 p 1.15 « 165.60

Perdite: L. 3350.91-1120.10: L. 2230.81 * 0.10 p 223.08

Valore netto del bosco maturo L. 2007.73

Totale L. 3350.91

Spese :

p 1343.18

Valore complessivo del bosco L. 21412.98

17. Trivella - Malagar e Vinadia.
/. SEZIONI r-Il-III, AD OVEST DEL MALAGAR O TRIVELLA 

TERRENO - fruttifero
- semifruttifero p

- infruttifero »

Totale p

ettari 47.— 

4.60
a L. 240.— L. 112S0.-

p 120.— p 552.—

4.30

55.90 Totale L. 11S32.—

BOSCO VIVO 

resinoso:

Abeti da oncie a L. 7.81 L- 7997.44

p 4.70 « 4225.30

p 3.43 p 2757.72

p 2.50 p 2955.—

X N. 1024 

Vin p 899 

VII p 804 

VI p 1182

'
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'

ai L. 1.82 L. 2811.90 

ett. 40.— » 25.— » 1000.—
V N. 1545

i. Novellarne!..
Totale L. 21747.36Totale N. 5454

latifoglio :

Prodotto della presa maturatale in 30 anni: 

steri 1700.— a L. 1.30 L. 2210.—
Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 7.— a L. 3.— »

ìj

L. 680.— 
21.—

• ■

ii:: Totale L. 701.—
j: li! BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 72 - tronchi da XVIII N.

XV »

li 2.38 a L. 17.— L.

10.40 »
34.98 «
21.60 »

8.25 »

5.07 » 12.50 »
6.88 » 15.— »

89.56

tronchi 168 a L. 2.30 L. 386.40 
1.15 » 82.80

Perdite: L. 1398.36-469.20: L. 929.16 * 0.08 » 74.33
Valore netto del bosco maturo

Valore complessivo del 1° gruppo, ad ovest L. 35135.19

2 : me. 

13: » 

XII » 66: »
X » 54: »

Vin » 33: »
VII » 29: »

legmi » 43 : »

Totale » 240 : »

40.96

182.—

599.68

302,40

107.25
63.37

103.20

17.50 » 
16.— » 

14.— » 

13.— »

;.
;

; 1

:
«

; . Totale L. 1398.36'
j .

Spese :
; 72

'
543.53.

L. 854.83:
|

.

IL SEZIONE IV, VERSANTE SINISTRO DEL MAL AGAR.
a L. 160.— L. 3120.— 

» 60.— » 150.—

TERRENO - fruttifero ettari 19.50 

- semifruttifero » 2.50
: ì

A-*
- infruttifero 3.—

Totale 25.— Totale L. 3270.—
i

BOSCO VIVO 
resinoso :

Abeti da oncie

{II
v-X N. 239 

VHI » 220

VII »

VI » 322

V » 332

a L. 7.—  L. 1673.—  

880.—  
2.92 » 607.36

» 2.05 » 660.10
» 1.44 » 478.08

ett. 12.—  » 15.—  » 180.—

j; .

li1 I 4.--ì! 208 »

Ìli:
:■

I, Novellarne
i

Totale N. 1321 Totale L. 4478.54Hi
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 400 a L. 1.30 L. 520
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L. 160.— 
22.50

Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne ettari 7.60 a L. 3.— L.

Totale L. 182.50

BOSCO MATURO
resinoso :

Abeti N. 15: tronchi da XVIII N. —.— a L. —.— L.

4.60 »
7.95 »

6.40 »
2.50 »

0.83 »
2.08 » 15.— »

61: » 21.41 Totale » 318.70

tronchi 43 a L. 2.30 L. 98.90 

» 18 » 1.15 '» 20.70

Perdite: L. 318.70-119.60: L. 199.10 * 0.08 » 15.92
Valore netto del bosco maturo L. 183.18

Valore complessivo del II0 gruppo L. 8114.22

— : me. 
2: » 

15: »

17.— » 27.20

16.— » 127.20 

14.— »
13.— »

12.50 »

XV » 
XII « 

X » 89.60
32.50

11.-
31.20

16:
10: »Vili » 

VII » 

legni » 

Totale »

5: »

13:

Speso :

» 135.52

VERSANTE DESTRO DEL MALAGAR. 

ettari 20.80
IH. SEZIONE V.,

TERRENO - fruttifero a L. 160.— L. 3328.— 

150.—60.- »2.50- semifruttifero »
- infruttifero »

• »

3.20

Totale L. 3478.—26.50Totale

BOSCO VIVO

resinoso :
Abeti da oncie a L. 7.— L. 1302.— 

748.— 

6S0.36 

660.10 
465.12 

210.—

X N. 186 

Vili « 187

VII » 233
VI » 322

» 4.— »

» 2.92 »

» 2.05 »

» 1.44 »

ett. 14.— » 15.— »

V » 323

Novellarne

Totale N. 1251 Totale L. 4065.58

iati.foglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 400.— a L. 1.30 L. 520.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 6.80 a L. 3.—
L. 160.— 

» 20.40

Totale L. 1S0.40

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 14-tronchi da XVIII N.

XV » 

XII »

2.38 a L. 17.— L. 40.46 

3.20 » 17.50 » 56.—

7.42 » 16.— » 118.72

2 : me. 

4: »

14: »

i



1
!
?

?

i!
m\ 1

. 4.— a L. 14.— L. 56.— 

13.— »
12.50 »
15.— »

X N. 10 : me.
vm » 
vn »

legni »

;
22.75
S.75

24.—

1.757: »V :- ì
0.70 »
1.60 »

4: » 
10: »

<;

-,
ii 21.05 Totale » B26.6STotale 51: »

tronchi 37 a L. 2.30 L. 85.10 
» 14 » 1.15 » 16.10

Speso :

Perdite: L. 326.68-101.20: L. 225.48 x 0.0S » 18.03 119.23

Valore netto del bosco maturo 

Valore complessivo del fflu gruppo L. 7931.43

L. 207.45
i; f

i:

li:
IV. SEZIONE VI, AD EST DEL MAL AGAR 0 VINARIA.

a L. 250.-- L. 9000.— 

» 120.— » 384.—
TERRENO-fruttifero ettari 36.—

- sem ifruttifero »
- infruttifero »

Totale »

;i
3.20!}

3.—

42.20 Totale L. 9384.—i

BOSCO VIVO

resinoso :
Abeti da oncie X N. 917 

NHL » 1164 

VE » 1301 
VI » 1536 

V » 1519

a L 7.81 L. 7161.77 
5470.80» 4.70

» 3.43 » 4462.43
» 2.50 » 3840.—
» 1.82 » 2764.58

ett. 36.—  » 35.—  » 1260.—Novellarne

Totale N. 6437 Totale L. 24959.58
/; 1

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 1200.— a L. 1.30 L. 1560.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari —.— a L. —

I*:
L. 480.—I

;*1; I
! Totale L. 480.—
1

BOSCO MATUROIli:
t ; resinoso :

Abeti N. 60 - tronchi da XV111 N. — : me. —.— a L. —.— L.
8.— »

f):

il XV » 
XH »

10: »
60 : » 31.80 »
60 : » 24.—
40: »
30: »
38: » . 6.08 »

17.50 »
16.— »

» 14.— » 336,
10.— » 13.— »
5.25 » 12.50 »

15.— *

140.—
508.80

!m
5

1 X »
.

NHL »
VII » 

legni »

Totale » 238: » 85.13 Totale » 1278.82

130.—
65.62
98.40

Vi-:;
L

B
F

P
s
I
-

-

=



i

101

tronchi 170 a L. 2.30 L. 891.—

68 » 1.15 » 78.20
64.76

Valore netto del bosco maturo 

Valore complessivo del IV.° gruppo

Spese :

L. 583.96Perdite: L. 1278.82-462.20: L. S09.62 x 0.08

L. 744.86

L. 35568.44

18. Mugges.
a L. 200.— L. 6740.— 

» 70.— » 1050.—
TERRENO - fruttifero ettari 33.70

- semifruttiforo »

- infruttifero »

15.—
3.—

Totale L. 7790.—51.70Totale »

BOSCO VIVO r
L

resinoso : 

Abeti da oncie L. 2460.15 

» 1574.50 

» 998.13
» 902.50
» 695.24
» 480.—

a L. 7.81X N. 315

Vili » 335
VII >» 291
VI » 361
V » 3S2

4.70

3.43

2.50
1.82

ett. 24.— » 20.—Novellarne

Totale L. 7110.52Totale N. 1684

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturàbile in 30 anni : 

steri 2000.— a L. 1.30 L. 2600.—

Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 9.70 a L. 3.—

L. 801.— 
» 29.10

Totale L. S30.10

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 21 - tronchi da XVIII N.

XV »
1 : me. 
5: » 

22: » 

24: » 

23: » 

22: » 

19: »

1.19 a L. 17.— L. 
4.— »

11.66 »

9.60 »

5.75 »

3.85 »

3.04 »

20.23

70.--

168.56

134.40
74.75

4S.12

45.60

17.50 » 

16.— »

14. — » 

13.— »

12.50 »

15. — »

XII »> 

X »
vm >> 
vii  »

legni »

Totale » 116 : » 39.09

tronchi 75 a L. 2.25 L. 168.75
Totale » 561.66

Spese :

41 » 1.12 » 45.92

Perdite: L. 561.66-214.67 : L. 346.99 * 0.0S « 27.75 242.42
!

Valore netto del bosco maturo L.

Valore complessivo del bosco L. 16049.86

319.24

:

■

i

: s~

-
:
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19. Val di Pietra.
TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »
- infruttifero

Totale

a L. 2B0.— L. 6210.— 
» 100.— » 800.—

ettari 27.— 

8.- 
3.10

Totale L. 7010.—» 38.10

BOSCO VIVO
resinoso :

Abeti da oncie a L. 7.81 L. 7583.51 

3384.— 

2394.14 

1912.50 
1390.48 

450.—

X N. 971
vnr » 720
VII » 698
VI » 765

» 4.70 »
» 3.43 »
» 2.50 »

1.82V » 764
ett. 18.—  » 25.—  »Novellarne

Totale L. 17114.63 'Totale N. 3918

latifoglio :
Novellarne di faggio ettari 9.— a L. 3.— L. 27.—

Totale L. 27.-

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 308 - tronchi da XVT1I N.
XV »

4.76 a L. 17.— L. 
54.40 »

134.62 »

80.92
952.—

4 : me. 
68: » 

Xn » 254: » 
X » 100: » 

VIH » 110: » 
VE » 328 : » 

legni » 252 : »

17.50 »
16.- » 2153.92 

14.—  »
13.—
12.50 »

560.—
357.50
717.50 

604.80

40.-
27.50 »
57.40 »
40.32 » 15.— »

Totale L. 5426.64Totale » 1116 : » 359.—
tronchi 536 a L. 2.25 L. 1206.—Spese :

» 580 » 1.12 »
Perdite: L. 5426.64- 1855.60: L. 3571.04 x 0.10 »

649.60
357.10 » 2212.70

Valore netto del bosco maturo L. 3213.94

L. 27365.57Valore complessivo del bosco

20. Bernon.

TERRENO - fruttifero
- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale » 34.50

a L. 180.— L. 4500.— 

560.—
ettari 25.— 

7.— 

2.50
80.— » s

Z-

Totale L. 5060.— £

BOSCO VIVO
resinoso: 

Abeti da oncie X N. 387 

VIH » 329
a L. 3.88 L. 1501.56 

» 2.24 » 736.96

1



m

856.97
381.90
69.60
400.—

a L. 1.68 L. 
» 1.14 »
» 0.80 » 

etb. 16.—  a L. 25.— »

VH N. 219 
VI » 335
V » 87PONMLKJIHGFEDCBA

=

-

i
Novellarne

Totale L. 3446.99Totale N. 1357

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 2500.— a L. 0.80 L. 2000.—
Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 9.— a L. 3.— »

L. 616.— 

27.—

Totale L. 643.—
'

BOSCO MATURO

resinoso :
Abeti N. 373-tronchi da XVIII N.

XV »
9.52 a L. 17.— L. 161.84 

59.20 »
195.57 »
123.20 »
60.75 »
19.42 »
16.16 »

8 : me.
17.50 » 1036.— 

16.— » 3129.12
14. — » 1724.80 

13.— ».
12.50 »
15. — »

74: » 
XII » 369: » 

X » 308: » 
vm » 243: » 
VII » 111: » 

101: »

789.75
242.75 

242.40legni »

Totale L. 7326.66Totale » 1214: » 483.82
tronchi 1002 a L. 3.40 L. 3406.80Spese :

212 » 1.70 » 360.40
355.94 L. 4123.14Perdite: L. 7326.66-3767.20: L. 3559.46 * 0.10

Valore netto del bosco maturo 

Valore complessivo del bosco

L. 3203.52

L. 12353.51

21. Latteis.
TERRENO - fruttifero ettari 10.—

- semifruttifero »
- infruttifero »

a L. 120.— L. 1200.— 
» 60.— »3.— ISO.—

1.70

Totale- ' » 14.70 Totale L. 1380.—

BOSCO VIVO

resinoso : 
Abeti da oncie X N. 324 

Vin » 307
VII » 165
VI » 220
V » 60

L. 897.48 

» 469.71
» 169.95
» 160.60 

» 30.60
» 150.—

a L. 2.77
1.53

» 1.03
» 0.73
» 0.51

ett. 7,50 » 20.—Novellarne

Totale N. 1076 Totale L. 1878.34

i



■CT’ -f-T

:
:

164. '! •
:■ Udì foglio :

Prodotto della presa di faggio maturatole in 30 anni: 
steri 400.— a L. 0.80 L. 320.—

i

1?

;!'
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 2.50 a L. 5.— »
L. 100.- 

12.50

:
li

Totale L. 112.50 i!
BOSCO MATURO

resinoso :
Abeti N. 76 - tronchi da XVIII N. — : me. —.— a L. —.— L.

XV »
XII »

: !:. !:

» »
76: » 
75: » 
46: » 
28: » 
54: »

40.28 »
30.— »
11.50 »
4.90 » 
8.64 »

16.— »
14. — » 
13.- » 
12.50 »
15. — »

644.48
420.—
149.50

61.25
129.60

; X »
vm » 
vn »

legni »

Totale » 279: » 95.32
tronchi 197 a L. 3.40 L. ' 669.80 

» 82 » 1.70 » 139.40
59.56

8 •
i.

1404.83Totale »
Spese :I

Perdite L. 1404.83-809.20: L. 595.63 * 0.10 868.76

Valore netto del bosco maturo I 

Valore complessivo del bosco L. 3906.91

»:
536.07 !

«
’ : ,

!
22. Flobia.;

TERRENO - fruttifero ettari 22.— 

-semifruttifero » 2.—
- infruttifero

a L. 190.— L. 4180.— 

» 100.— » 200.—
1.—

Totale » 25.— Totale L. 4380.—
?

BOSCO VIVO

resinoso : 
Abeti da oncie X N. 839 

VELI » 818
VII » 539
VI » 760
V » 314

; a L. 5.— 

» 2.89
» 2.10 

» 1.48 

» 1.04
ett. 22.— » 40.—

L. 4195.—  

» 2364.02 

» 1131.90 
» 1124.80 

326.56 

880.—

i

!
.»
:

Novellarne !»

li !
Totale N. 3270 Totale L. 10022,28

latifoglio:

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 
steri 400.— a L. 1.20 L. 480—.

:
I) ■

!Valore attuale del bosco vivo 

. Novellarne, ettari 10.— a L. 3.— »
L. 219.— 

30.—
!

Totale L. 249.—

:
!a\
i

ifi
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BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 605-tronchi da XVIII N. — : ine. '—.— a L. —.— L.

XV ». 52 : »
Xn » 588 : » • 311.64 »

X » 539: » 215.60 »
95.50 »
34.82 »

294 : » 47.04 »

41.60 » 17.50 » 728.—
L6.— » 4986.24
14. — » 3018.40 

13.— » 1241.50 
12.50 » 435.25
15. — » 705.60

Vili » 382: »
Vii » 199: » 

legni »

Totale » 2054 :
tronchi 1561 a L. 3.— L. 4683.—

!

» 746.20 Totale L. 11114.99
Spese :

493 » 1.50 » 739.50
341.54 » 5764.04

Valore netto del bosco maturo L.
Perdite: L. 11114.99-5422.50: L. 5692.49 x 0.06

5350.95

L. 20002.23Valore complessivo del bosco

23. Grignons.
70.— L. 
30.— »

350.—
27.—

a L.TERRENO - fruttifero ettari 5.—
0. 90
1. —

- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale L. 377.—6.90Totale

BOSCO VIVO 
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni : 
steri 1000.— a L. 1.— L. 1000.—

Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 5.— a L. 5.— »

L. 308.— 
25.—

Totale L. 333.—

Valore complessivo del bosco L. 710.—

24. Namboluzza.
TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »
- infruttifero »

ettari 15.— a L. 70.— L. 1050.— 

» 30.— » 60.—2.—
2.20

Totale » 19.20 Totale L. 1110.—

BOSCO VIVO 
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 
steri 850.— a L. 1.-- L. 850.

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 15.— a L. 5.— »
L. 265.—

75.-

Totalo L. 340.— 

Valore complessivo del bosco L. 1450.—

■



■ f ■>> ii i

I • Ititi
■ i :• *

25. Sappadizzo.
TERRENO - fruttifero ettari 10.—

2.10
a L. 70.— L. 700.— 

» 30.— »
*

63.—- sem ifruttifero »
- infruttifero »

:' 2.—• il
8 Totale L. 763.—Totale » 14.10. fi
'fi:' BOSCO VIVO 

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturatale in 30 anni: 

steri 1000.— a L. 1.— L. 1000.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 10.— a L.

i
. :: i

L. 308.— 
5.— » 50.—

Totale L. 358.— 

Valore complessivo del bosco L. 1121.—

26. Vojani.
L. 80.— E. 2720.— 

» 40.— » 160.—
TERRENO - fruttifero ettari 34.—

- semifruttifero » 4.—
- infruttifero 4.—

Totale L. 2880.—Totale » 42.—

BOSCO VIVO 

resinoso :
Abeti da oncie X N. 256 

VE! » 313
vn » 111
VI » 157

aL 5.— L. 1280.
» 2.77 » 878.00
» 1.87 » 207. 'o(
» 1.31 » 205.67
» 0.92 » 158.24

ett, 17.—  » 20.—  » 340.—
V » 172

Novellarne

Totale L. 3069.57Totale N. 1009

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabilo in 20 anni: 

steri 3200.-- a L. 1.20 L. 3840.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 17.— a L. 5.— »

i

;
!

L. 1752.— 

85.—

Totale L. 1837.—

BOSCO MATURO 

resinoso :
Abeti N. 125- tronchi da XVIII N.

XV » 
XII »

1 : me. 
8: » 

127 : » 
118: » 
105: » 
48: » 
24: »

1.19 a L. 17.- L. 20.23
6.40 » 17.50 » 112.—

67.31 » 16.— » 1076.96
47.20 » 14.-- » 660.80
26.25 » 13.- » 341.25
8.40 » 12.50 » 105.--
3.84 » 15.— » 57.60

ì

X »
vm » 
vn »

legni »

Totale » 431 : » 160.59

;
ì

1

Totale » 2373.84

J
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tronchi 359 a L. ’3.— L. 1077.—
» 72 » 1.50 » 108.—

Perdite: L. 2378.84-1185.— : L. 1188.84 * 0.0S » 95.10 L. 1280.10

Valore netto del bosco maturo L. 1093.74 

Valore complessivo del bosco L. 8880.31

Spese :

:
:
:
|

27. Najarda.

SO.— L. 2880.— 

30.— »
a L.TERRENO - fruttifero ettari 36.—

- sem ifruttifero »
- infruttifero »

138.—4.60
6.50

47.10 Totale L. 3018.—Totale

BOSCO VIVO

resinoso :
Abeti da oncie a L. 4.16 L. 740.48 

496.80 

283.65 

122.10 

76.23 

180.—

ìN N. 178

Vili » 216

Vn » 183

VI » 111

;2.30
-». 1.55

» 1.10
0.77V » 99

ett. 18.— » IO.—Novellarne

Totale N. 787 Totale L. 1899.26

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 20 anni: 

steri 2800.— a L. 1.— L. 2800.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 18.— a L. 5.— »

L. 1278.— 

90.—

Totale L. 1368.—

BOSCO MATURO

resinoso :
Abeti N. 40-tronchi da XVIII N.

XV » 

XII »

a L. —L.

o.so »
21.20 »
13.60 »

5.25 »

3.67 »

0.16 »

— : me.

17.50 » 

16.— »
14. — » 

13.— »

12.50 »

15. — »

1: » 

40: » 

34: » 
21: » 

21: »

14.-

339.20
190.40

68.25
45.87

2.40

X »
Vili »

vn »
legni »

Totale » 118: »

tronchi 96 a L. 2.30 L. 307.20

1: »

44.68 Totale L. 660.12

Spese :

22 » 1.60 » 35.20

31.77Perdite: L. 660.12-342,40: L. 317.72 * 0.10 374.17

Valore netto del bosco maturo L.

Valore complessivo del bosco L. 6571.21

285.95
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ì 1G8

28. Pian del Fogo.
TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »
- infruttifero

Totale »

li

a L. 70.— L. 2240.— 
» 3(0.— »

ettari 82.— 
13,-^ 390.—

:
!■ 2.50»

Totale L. 2630.—47.50

BOSCO VIVO•:
!■

resinoso :
Abeti da oncie a L. 4.44 L. S4.36 

68.8S 

38.18 
25.52 

17.01

N N. 19

Vm » 28
vn » 23
VI » 22
Y » 21

>» 2.46!l

1.66

1.16
» 0.81

Novellarne ett. —. »

Totale L. 233.65Totale N. 113j;

latifoglio :

Prodotto della presa di faggio matui’abile in 20 anni : 

steri 3000.— a L. 1.50 L. 4500.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 32.— a L. 5.— »

? ;

»-*
i

L. 2053.—

160.—

Totale L. 2213.— 

Valore complessivo del bosco L. 5076.951

:
29. Costa Paladin.

TERRENO - fruttifero

- semifruttifero >»
- infruttifero »

ettari 8.— 

1.50 

1.50

a L. 70. - L. 560.— 

30.— »
■

45.—
il ■

} Totale 11.— Totale L. 605. -
i

BOSCO VIVO 
resinoso : 

Abeti da oncie

{, *■

X N. 29
vm » io
VII » 14

VI » 17

V » lo

a L. 4.44 L. 128.76 

24.60 

23.24 

19.72 

12.15 

60.—

» 2.46 »>

» 1.66 »

» 1.16 »

» 0.81 »
ett-. 4.— » 15.— »

il

Novellarne}

i1 Totale N. 85 Totale L. 268.475

l.
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 20 anni: 
steri 900 a L. l.SÓ L. 1170.—

;

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 4.— a L. 5.— L. 20. —
L. 534.—

Totale L. 554.-

!

i

!



j
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BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 28: tronchi da XVIII N.
XV »

2.B8 a L. 17.- - L. 40.46 

6.40 »
14.84 »

S.— »

2 : me.
' 8 : ' » 17.50 » 112.—

16.— » 237.44
14.— » 112.—

13.— » 78.—

0.87 » 12.50 » 10.93
—.— » 15.— » —•—

28: » 

X » 20 : »
24: » 

5: »

XII «

6.—Vili »

vn >»
legni »

Totale »
tronchi 82 a L. 3.10 L. 254.20

38.49 Totale » 590.8387: »
Spese :

1.55 » 7.75
26.31

Valore netto del bosco maturo L. 302.57

5 »
» 288.26Perdite: L. 590.83-261.95: L. 328.88 * 0.08

i
■

L. 1730.04Valore complessivo del bosco
;
.

30. Rio dei Lazzi.

TERRENO - fruttifero
- semifruttifero

- infruttifero

r
■

a L. 60.— L. 1704.— 

* 20.— » 118.—
ettari 28.40 

5.90

» 10.—

■

Totale L. 1822.—44.30Totale » ;:
BOSCO VIVO

resinoso : 
Abeti da oncie L. 128.76

» 95.94

» 66.40

>> 31.32

> ' 20.25

» 90.—

a L. 4.44X N. 29 
Vili » 39

VII » 40

VI » 27
V » 25

;
2.46

1.66

1.16
» 0.81 

ett. 9.— » 10.—

:
Novellarne

Totale N. 160 Totale L. 432.67

latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 1000.— a L. 1.— L. 1000.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 19.40 a L. 5.— »

L. 808.- 

97.—

Totale L. 405.—

BOSCO MATURO 

resinoso :

Abeti N. 11-tronchi da XVIII N.

XV »

xn »

a L. —.— L.— : me.

5.83 » 

4.— »

2.— »

16.T- »

14.- - » 

13.— »

11: » 

10: » 

8: »

93.28

56.-

26.—

X »
Vili »

-.'■rii .V i
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! ■

1.05 a L. 12.50 L. 13.12 

0.80 » 15.—

Totale

YH N. 6 : me.

legni » 5 : »

40 : »
tronchi 29 a L. 3.10 jj . S9.90

12.—»
j:

» 200.4013.68Totale
;• il Spese :

ii 11 » 1.55 » 17.05
v114.427.47Perdite: L. 200.40-106.95: L. 93.45 x 0.0S' fi : »

Valore netto del bosco maturo L. 

Valore complessivo del bosco

85.98

L. 2745.65

31. Monte Aresto.
TERRENO - fruttifero

- semifruttifero »
- infruttifero

a L. 50.— L. 500.— 
» 20.- » 42.—

ettari 10.— 
2.10 •

2.— »»

Totale L. 542.—14.10Totale »

BOSCO VIVO
resinoso : 

Abeti da oncie a L. —.X N. — 

Vili » 14
vn » 18
VI » —

V » 16

L.

2.46 34.41»
1.66 29.88

0.81 12.96

Novellarne ett. —

Totale L. 77.28Totale N. 48
■

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 1200.— a L. 1.— L. 1200.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 10.— a L. 5.— »

L. 370.—

50.—

Totale L. 420.—• ••
BOSCO MATURO 
resinoso:

Abeti N. 10-tronchi daXVIII N. —.— a L. —.— L.— : me.
XV »
xn »

X »

»
10: » 

10: »
5.30 » 16.— »

14.— » 

1.75 » 13.— »
0.87 » 12.50 »

1.28 » 15.— »

84.80

56.—

22.75
10.93

19.20

4.— »
Vili »

VH » 5 : »

legni » 8 : »

Totale » 40 : » 13.20 Totale » 193.68

tronchi 27 a L. 3.10 L. 83.70 

13 » 1.55 » 20.15

Perdite :L. 193.68-111.03: L. 82.65 x 0.08 » 7.18 » 111.03

7: »

Spese :
»

Valore netto del bosco maturo L.

Valore complessivo del bosco L. 1121.93

82.65

i
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32. Scandolaro.
TERRENO - fruttifero ettari 3.50

—.50 

—.70

80.— L. 280.— 

40.— »
a L.

20.—- semifruttifero »
- infruttifero »

Totale » Totale L. 300.--4.70

BOSCO VIVO 

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

Steri 800.— a L. 1.20 L. 960.—
L. 296.— 

35.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 3.50 a L. 10.— »

Totale L. 331.—

Valore complessivo del bosco L. 631.—

33. Sielutta.

70.— L. 420.- - 
35.—

a L.TERRENO - fruttifero ettari 6.—
- sem ifruttifero »
- infruttifero »

Totale >»

35.— »1.—
-.90

Totale L. 455.—7.90

BOSCO VIVO
latifoglio :

Pi odotto della presa di faggio maturabile in 20 anni : 
steri 800.— a L. 1.— L. 800.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 6.— a L. 5.— »
L. 365.— 

30.—

Totale L. 395.—

Valore complessivo del bosco L. 850.—

34. Pian Vidal.

TERRENO - fruttifero
- se mi fruttifero »
- infruttifero »

Totale »

ettari 26.— a L. SO.— L. 20S0.'— 

» 40.— » 216.—5.40
3.-

34.40 Totale L. 2296.—

BOSCO VIVO 

resinoso :
Abeti da oncie X N. 27

VHI » 11
VII » 22
VI » 7
V »> 14

a L. 3.88 L. 91.26
2.24 » 24.64
1.63 » 35.86
1.14 » 7.98

11.20 

325.—

i

» 0.80 

ett. 13.— » 25.—Novellarne

Totale N*. 81 Totale L. 495.94

'
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ìv latifoglio ;
Prodotto della presa di faggio maturabile in 25 anni: 

steri 2700.— a L. 1.30 L. 3510.—
Valore attuale del bosco vivo 
Novellarne, ettari 13,— a L. 5.— »

il

L. 1316.— 

65.—ì! •
Totale L. 1381.—

j

BOSCO MATURO 
resinoso :

Abeti N. 87-tronchi da XVIII N. 28: me. 33.32 a L. 17.— L. 566.44
XV » 38 

XII » 75

i -il
K= .
;ì ■

30.40 »
39.75 » 
24.80 »
10.75 » 
4.37 »

17.50 » 
16.— » 
14.— » 
13.— »
12.50 »

532.—
636.—
347.20
139.75
54.68

i i!
»i

X » 62
Vin » 43
vn >» 25

legni » —

Totale » 271: » 143.39
tronchi 246 a L. 3.30 L. 811.80 

25 » 1.65 » 41.25
L. 1423.02 * 0.10 » 142.30

i S

1Totale L. 2276.07
i Spese :

»
;• ;

Perdite : L. 2276.07-853.05 : 995.35

Valore netto del bosco maturo Ti. 1280.72.

H Valore complessivo del bosco L. 5453.66-

35. Palis.
■

TERRENO-fruttifero ettari 19.—
- semifruttifero >» 3.—
- infruttifero

a L. 70.— L. 1330.— 

» 30.— » 90.—
i

2.— »

Totale » 24.— Totale L. 1420.—

BOSCO VIVO 

resinoso : 
Abeti da oncie

.* '

X N. 115
vni » 
vn » 52
VI » 64
V » 74

a L. 3.88 L. 446.20 

183.68 

84.76 

72.96 

59.20 

60.—

82 2.24 »
! ! 1.63

1.14»
Li . >

» -.80 

ett. 6.— » 10.—
fBv

Novellarne. •;
! Totale N. 387 Totale L. 906.80

J latifoglio;
Prodotto della presa di faggio maturabile in 40 anni: 

steri 2000.— a L. 1.20 L. 2400.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 13.— a L. 5.— »

\i L. 500.—
i 65.—

Totale L. 565.— '
■ i

■ t
;

l li ■fi f
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BOSCO MATURO 
resinoso :

26.18 a L. 17.— L. 445.06 

32.-- »
68.90 »
44.— »
18.25 »
2.80 »

Abeti N. 145 - tronchi da XVIII N. 22 : me.
XV » 40 : »
XII » 130 : »

X » 110 : » 
vm » 73 : »
VII » 16 : »

legni » — : »

Totale » 391: » 192.13
tronchi 375 a L. 3.30 L. 1237.50

17.50 » 560.—
16.— » 1102.40 

14.— »
13.— »
12.50 »

616.—
237.25
35.—

Totale » 2995.71
Spese :

26.40
Perdite: L. 2995.71 -1263.90 : L. 1731.81 X 0.10 » 173.18 » 1437.08

16 » 1.65

1558.63Valore netto del bosco maturo L. 

Valore complessivo del bosco L. 4450.43

36. Faeit
50.- L. 1600.— 
20.— » 162.—

a L.TERRENO - fruttifero
- sem ifruttifero »
- infruttifero »

ettari 32*—
8.10
4.—

1762,—Totale »44.10Totale

BOSCO VIVO 

iati foglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 30 anni: 

steri 4000 a L. 1.2Ò sono L. 4800.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 32.— a L. 5.— »
L. 1000.—

160.—

Totale L. 1160.— 

Valore complessivo del bosco » 2922.—

37. Codis di Champon.

TERRENO - fruttifero
- semifrufetifero »
- infruttifero »

a L. 60.— L. 1260.— 

» 20.— »
ettari 21.—

2.40 48.—
3.50

26.90Totale » Totale L. 130S.—

BOSCO VIVO 

latifoglio :
Prodotto della presa di faggio maturabile in 45 anni: 

steri 3000.— a L. 1.20 L. 3600.—
Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne, ettari 21.— a L. 5.— » 105.—
L. 616.-

Totale L. 721.—
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‘

BOSCO MATUROii.

latifoglio :
Prodotto del bosco maturo al taglio:

steri 4104.— a L. 1.20 L. 4924.80
.

Totale L. 4924.80 

Valore complessivo del bosco L. 6953.80
'

, !il
:

38. Val Englaro.

TERRENO - fruttifero
iì Sez. I. ettari 16.— a 

33.— 

2.20 

5.— 
2.—

L. 60.— L. 960.-

■ 70.— » 2310.—
• 30.— » 66.—

36.— » 175.—

.
\
1 » n.

i. »
- semifruttifero

»> II. »

I.I - infruttifero
2.—» II.lij

60.20Totale » Totale L. 3511.—lì
.1

BOSCO VIVO 
latifoglio :

Prodotto della presa di faggio maturatole in 45 anni: 
steri 6000.— a L. 1.20 L. 7200.—

Valore attuale del bosco vivo 

Novellarne ettari 49.— a L.' 5.— »

L. 1232.— 

245.—

i-

i

Totale L. 2477.—I

BOSCO MATURO
latifoglio :

Prodotto del bosco maturo al taglio:; ’
i

steri 9229.60 a L. 1.20 L. 11075.52
»

Totale L. 11075.52

Valore complessivo del bosco L. 16063.52' !?

?

ì

3

j

u
\;

lì
■

r‘-

m
,
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Valore del bosco vivo Valore del bosco maturoValore
area dela

Sezioni TotaleN03ME DEL BOSCO'H Resinosoterreno Latifoglio ResinosoEttari Latifogliopf • V ;
*

2074 962320 56850 618 4435 5581 40UnicaPezzeit di Amarianna1
i i S175 43387210j 1905 805!: 20 2313953

Montutta .2
3 3666 472184 159! 90 2570 4518 8579 92TutteForchiutta3

6937 733192 91 385140 3018 0314072Mi Grifon4
362170 3113 375 33215040 7518 618980'l

Vintulis5

997 422 602026 60ì! 1419UnicaCandelino

Pian della Gatta e Rio dei Lupi

6 i

902123
24S1

3454 39231 90 866 73 636836I7 603270 395 1089 72 3231 7236II

6160 055792 640 195 96 12788 0142TuttePONMLKJIHGFEDCBAC ollinaS
64 06 7060 2758 2884 259 87717 6778

Valvessaura9
97 1149 0880 60 

71 80 

63 80

8630
9417
S900

23852 

31L86 

I 30477

3032 36664
45713
42670

05I - II - III 

IV - V - VI 
VII -Vili -IX

Cucco Pezzetto10
16 201129 3981 36
96 13 091193 2099

ii 4220 50 56 1566 86 264964550 20379Unica11 Avanza

S619 60 38 217913664 16388 48 1739
Zoccazz

2130 60 5572 151137781 84 37246 151313 Suttul
*

1127 5625 81 21437
37812
38542

15505
26376
29166

3030614 Tops e G eu I i 7135 8530 35 362906
II 846330 20 8160 1216 21in

6330029
44547
41895

3448 14435
27251
22954

90 12362
129S1
15630

36 293196Pietra Castello e Costa Mezzana15 i-n-m
rv-v-vi

vn-vin-ix-3
962256 80 4315 74
809168 893310

21412 9831 13172 25 477 2007 7320 5756ì V : 16 Ongara...............................

Trivella - Malagar e Vinadia

Unica

35135 19 

8114 22 

7931 43 

35568 44

55 21747 36 

4478 54
854 8370190 1183217 i-n-m 25 1S182 1833270 50IV 26 207 45ISO5850 40653478 40V 42 744 8648020 58249599384 i

VI

;
;
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Valore del bosco vivo Valore elei bosco maturoValoroAREA.
Sezioni TotaledelNOME DEL BOSCO

terreno Resinoso LatifoglioLatifoglioEttari Resinoso
!

Unica S61604970 7790 5251 10 319 247110 830hMugges

572736510 701038 63 3213 9417114 27Val di Pietra

51123535250 99 3203506034 3446 643IBernon

91390650 0753614 70 341380 1878 112Latteis

23200029528 535010022 24925 4380Flobia
iì

I:
7106 90 377 333Grignons .

20 14501110L9 340Namboluzza
|i

1121L4 10! 763 358PONMLKJIHGFEDCBASappadizzo

3188807410933069 5742 2880 1S37Vojani

216571952851899 26Tutte IO47 3018 1368N ajarda

95507695233Unica 47 501 2630 2213Pian del Fogo

041730302 57268 47605li 554Costa Paladin !

6527459885432 673044 4051822Rio dei Lazzi

1121 9365822814 77 420IO 542Monte Aresto

6314 33170 300Scandolaro

8507 39590 455.Sielutta

6654537212809434 495 138140 2296Pian Vidal

4450 436315588024 5659061420Palis • :

292244 116010 1762Faeit .
6953 804924 8026 72190 130SC odis di C hàm pon

16063 5211075 5260 147720 3511Val Englaro Tutte

743513 330365793 16000 3260247951606 38418387218537Totali

i
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CAPITOLO SETTIMO: : ■

Ì;Ì
H
ri PROPOSTE PER LA DIVISIONE DEI BENI: !

;i

§ 19. Aumenti di valore per vicinanza all’azienda o risparmio di spese generali.
■

! '

i
Nella stima predisposta i boschi sono stati considerati in comunione c come se 

il Consorzio dovesse continuare a sussistere governandosi col vigente statuto ed am­
ministrandosi nei modi fin7 ora seguiti.

Venne perciò ritenuta una spesa annua ordinaria di L. 4000.— (pari ad un ot­
tavo circa della rendita lorda) e portata in deduzione del valore dei singoli beni

{riè • • V • • . _
elevando per comodità di calcolo il tasso di capitalizzazione delle rendite dal 3 1/2 
al 4 per 0/Q. Questa somma è devoluta per L. 1500.— in tributi, per L. 500.— in 

sorveglianza e per L. 2000.— in amministrazione. Le prime costituiscono un onere 

fisso ed invariabile in ogni caso e per chiunque, le due ultime possono permanere, 
ridursi più o meno ed anche risparmiarsi del tutto a seconda di certe eventualità 

eh7 è d7 uopo di esaminare.
Se collo scioglimento della comunione ogni consorte conseguirà la quota fuori 

del proprio territorio e lungi dal raggio dei suoi interessi, dovrà sostenere un cumulo 

di spese di sorveglianza ed amministrazione alquanto elevato e, se non maggiore, certo 

pari al quoto che ló aggrava nella forma attuale di comunione. Se al contrario ognuno 

di essi conseguirà la quota in parola nel proprio territorio od entro al raggio dei suoi 
interessi ( ciò che non è sempre possibile ),. potrà risparmiare totalmente le spese sud­
dette o ridurle di molto. Li entrambi i casi il rapporto di queste ultime colla rendita 

si conserverebbe eguale per ogni comune, però mentre nel primo la valutazione del 
patrimonio riuscirebbe giusta come è esposta, nel secondo il valore dei beni andrebbe 

aumentato in proporzione alle minori spese ordinarie. Nel loro complesso, queste im­
portano la somma di circa L. 2500 annue e quindi rappresentano un capitale di L. 60.000 
ossia di L. 3000.— circa per ogni comune comproprietario.

Se invece un comune ottenesse il suo quoto entro le suddette circoscrizioni ed 

un altro lo ottenesse fuori, ne verrebbe che il rapporto fra le spese e la rendita 

riuscirebbe nei due casi differente, poiché mentre pel primo comune quelle permarranno

!v
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almeno nella misura ritenuta per il Consorzio, nel secondo si risparmieranno in tutto 
od in parte, da cui quest’ ultimo comune conseguirà una rendita maggiore dell’ altro 
e conseguentemente verrebbe a godere un capitale maggiore.

Potrebbesi osservare che l’istituzione di un corpo morale a sè quale è il Con­

sorzio per amministrare i beni di altri corpi morali di cui ciascuno è già provveduto 

in abbondanza di organi amministrativi, costituisce una passività non necessaria, e 
che ciò consegue dalla forma di comunione dei beni che vuole così e non altrimenti, 

che collo scioglimento di essa queste spese cesseranno o si ridurranno. Questo è 

è pur vero die i comuni i quali avranno il quoto lontano rimarranno gra-

!

;
ma

vero, ma
vati da spese parecchie dalle quali saranno sollevati quelli che l’avranno vicino.

Bisogna osservare che i beni sono stati considerati (nè si poteva altrimenti) 

come aventi una sola azienda egualmente lontana da tutti, nel mentre le aziende 

possono essere molte: infatti quando un bosco verrà ad appartenere ad un comune 
nel cui territorio è ubicato, avrà l’azienda vicina ed avverrà quel risparmio di spese

generali per il quale, ( come succede per l’industria agraria ) i fondi più prossimi ad 

essa hanno un valore superiore a quelli lontani, e quindi si eleverà il suo valore ; 

quando invece quel bosco verrà ad appartenere ad un comune diverso da quello in 
cui giace, avrà l’azienda lontana e non conseguirà quindi quel risparmio di cui sopra si 

è detto, perciò il suo valore rimarrà depresso.
Se i boschi fossero alienabili avverrebbe ciò che succede ovunque, l’assegnatario 

che riceve il quoto lontano dalla sua azienda potrebbe trovare chi, avendola vicina, 

gli offra in permuta un capitale pari a quello ricevuto dall’altro comune ch’ebbe il 

quoto di bosco nel proprio territorio. In questo caso il valore dei beni doveva deter­

minarsi in base ai prezzi del libero commercio, cioè in misura pari a quella oftribile 
da chi ne può trarre la maggiore somma di utilità; ma i boschi sono inalienabili, 

quindi codeste regole non sono applicabili.

Che poi, sciolta la comunione, fra i comuni consorziati possano avvenire permute 
in modo che ciascuno di essi riesca a conseguire i migliori vantaggi dal proprio 

quoto, è eventualità troppo incerta e lontana perchè possa prendersi in esame.

Nella coltura agraria il fondo e l’azienda sono inseparabili e formano una sola 

unità in cui i fondi vengono apprezzati in ragione della distanza dall’ azienda stessa 
il caso invece dei boschi consorziali è ben diverso: si conoscono i fondi e si cono­

scono anche le aziende, ma non è dato per ora di riunire queste con quelli. Ciò 

verrà all’atto dell’assegnazione od aggiudicazione e solo allora si renderà manifesto 

quel legame e quel rapporto che sino allora rimarrà occulto. Il maggior valore dei* 

beni vicini all’azienda, per quanto latente per riguardo ad ogni bosco si verifica al 

ricorrere di certe eventualità sin da ora prevedibili ed è quindi insito nel patrimonio 
ed appartenente alla massa.

E fuor d’ogni dubbio che se il beneficio della vicinanza non venisse ragionevol­

mente valutato ricscirebbe gratuito per alcuni consorti a scapito degli altri e ciò 

non è conforme alla giustizia nè alio regole dell’estimo.

Lo scioglimento della comunione o la divisione, in qualunque forma e modo av­

venga, esige che ogni condividente percepisca una rendita od un capitale eguali, 

quindi se il mezzo scelto è l’aggiudicazione agli incanti da tenersi fra i soli condi­

videnti è necessario che questi ultimi sieno posti a parità di condizioni fra di loro

;
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h e ciò si ottiene col determinare il valore che ogni bosco lia per ogni singolo condi­

vidente in funzione al reddito netto che gli procurerà.
Soltanto aprendo gl’incanti in questo modo e sui rispettivi valori dei boschi 

potrà ritenersi che le eventuali gare conseguiramio da interessi estranei alla stima e 

da diversità di apprezzamenti, non dalla disparità di condizioni esistenti fra consorti 

nè da men giusta valutazione dei singoli lotti.
E compito dell’ amministrazione consorziale determinare le modalità degli incanti 

le regole da seguirsi nelle aggiudicazioni, su di ciò quindi non è d’uopo parlare. 

Altri benefici possono conseguire i comuni dal possesso del proprio quoto nel seno 

degli altri loro beni ed altri ancora possono loro derivare da un complesso di 
circostanze, alcune note altre no, ma questi vantaggi dipendono da motivi che non 
hanno posto nelle regole dell’estimo e perciò sfuggono all’esame devoluto al peri­

to stimatore.
Concludendo, i maggiori valori da attribuirsi ai beni per rispetto allo ragioni 

suesposte vengono così determinati:
1. °) I comuni che conseguiranno il loro quoto fuori del bacino o distretto in cui 

si trovano dovranno sopportare una quota di spese generali pari a quella accertata 

per il Consorzio, ossia il 10 p. 0/q  del reddito lordo, di conseguenza per essi il va­
lore attribuito ai beni nella fatta stima rimarrà invariato.

2. °) I comuni che conseguiranno il proprio quoto nel bacino nel quale sono ubi­

cati risentiranno un primo vantaggio per l’economia di alcune spese e per varie altre 

circostanze come : vicinanza di seghe e di strade, brevità di accessi ecc. . . . ( E ovvio 

comprendere come al comune p. e. di Ampezzo convenga meglio di avere il proprio 

quoto nel bacino del Tagliamento anziché in quello del But o delia Pesarina). In 

questo caso si 'valuta il risparmio in 1/5 delle spese generali od 1/50 del reddito 
lordo che corrisponde al 2 p. 0/q  del valore capitale.

3. °) I comuni che conseguiranno il loro quoto entro il raggio dei loro interessi 

e cioè alquanto prossimo al loro territorio, risentiranno un ulteriore vantaggio per le 

ragioni sopra accennate o per condizioni più favorevoli di vicinanza, per il che ritiensi 
mi maggior risparmio di spese che si valuta come nel 2.° caso in 1/5 delle spese 

generali, pari al 2 p. 0/q  del valore capitale.

4. °) I comuni che conseguiranno il proprio quoto nel loro territorio o sui limiti 

del medesimo conseguiranno un ulteriore vantaggio per cui verranno a risparmiare 

quasi totalmente le spese di amministrazione e sorveglianza ed in qualche caso poi 

potranno anche soddisfare speciali bisogni della comunità; ciò che si valuta in 2/5 
della rendita lorda ossia nel 4 p. 0/q  del valor capitale.

Ò.°) Infine i comuni che conseguiranno il loro quoto non solo nel proprio terri­

torio ma in contatto allo loro possidenze ed in favorevoli rapporti di accesso con 

arrotondamento ed aumento del loro patrimonio boschivo ed in prossimità ai gruppi 

popolosi del comune, risentiranno il massimo dei vantaggi, risparmieranno cioè ogni 

e qualsiasi spesa di sorveglianza ed amministrazione, cioè l’intero 10 p. 0/q delle 

rendite lorde e perciò va elevato di corrispondenza il loro valore capitale del 10 p. 0/q *
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TAVOLA per l’aumento di valore da apportarsi ai singoli boschi se­
condo la loro assegnazione od aggiudicazione ai singoli comuni.

Aumento percentuale 

i [n j III | iv ~~
©

a as Comuni ai quali va apportato 

T aumento

p —
21NOME DEL BOSCO £ 'abO H© o

■3 s•H .2
Hreo

.2 Oi S3•c H
'5 g

5» OC5 H

è. à eL si.

8 Amaro - Tolmezzo.
Yerzegnis.

Ligosullo.

Paluzza - Treppo - Arta.

Tolmezzo - Arta - Ravascletto.

Arta - Ligosullo.
Paluzza - Ravascletto - Treppo - Tolmezzo. - 

Arta.

Ligosullo - Paluzza - Tolmezzo - Treppo.

Arta - Tolmezzo.

Ligosullo - Paluzza - Treppo.

Paluzza.

Arta - Ligosullo - Ravascletto - Tolmezzo - 
Treppo.

Paluzza.

Arta - Ligosullo - Ravascletto - Tolmezzo - 
Treppo.

Paluzza - Treppo.

Arta - Ligosullo.

Tolmezzo - Ravascletto.

Forni Avoltri.
Rigolato.

Comeglians - Ravascletto - Prato Cantico - 
Ovaro - Villa Santina.

Forni Avoltri - Rigolato.

Comeglians - Ravascletto - Prato Cantico - 
Ovaro - Villa Santina.

Prato Cantico.

Forni Avoltri - Rigolato Comeglians - Ova­
ro - Villa Santina - Ravascletto.

22 4
1 | A ma-nanna 22

102 2 4 2

2 42 |j Moiì  tutta 2
22

42 2\:-ì |j Forchi atta - Ciri fon - Vintali* j
22

4 S22
4 |j Canile/ino

22

2 2 4 S5 Fian della Gatta e Rio dei j 
j| Lupi 22/!

2 42 S
i

2 26 Collina

22 4 2 10

2 27 1 «tey.yrtwm

2 4 22 10
22 4Cucco Pezzetto8

22

2 102 4 2
22 4Avanza - Zoccazz - Suttui 

Tops e Geu
9 <

22

2 4 102 2
Pietra Castello e Costa Mez- \ 
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2' Ampezzo.
Forni eli Sotto - Socchieve - Preone - Villa 

Santina.

Ampezzo.

Socchieve - Forni eli Sopra.
Preone - Villa Santina.

Ampezzo - Socchieve.
Forni eli Sotto - Preone - Villa Santina.

Ampezzo.
Socchieve - Forni eli Sotto.

Forni di Sotto.

Ampezzo - Socchieve - Preone - Villa San­
tina.

Socchieve.
Ampezzo - Forni di Sotto.

Preone - Villa Santina.

Socchieve.

Ampezzo - Forni di Sotto.

Preone - Villa Santina.

Socchieve.

Forni di Sotto - Ampezzo - Preone - Soc­
chieve.

Preone - Socchieve.

Ampezzo - Forni di Sotto - Preone - Villa 
Santina.

Preone.

Socchieve.

Forni di Sotto - Ampezzo - Villa Santina. 

Verzegnis.

Amaro - Tolmezzo - Villa Santina.

2 4 8:

Bernon12 2 2

2 4 2 102!u 42 2Flòbìa13
2* 2

1 •
2 2 4

14 Latteis\
2 2;

m 22 42 10Grignons - Namboluzza - Sap- ( 
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Trovasi da osservare che Pezzeit di Amarianna, Faeit e Val Englàro per quanto 
appartenenti al distretto di Tolmezzo e situati nella valle del Tagliamento, sono to­
talmente spartati per rispetto agli altri comuni, così da doversi considerare come non 

appartenessero ad alcuna delle vallate, quindi si sono valutati per riguardo ai soli 

loro rapporti con i comuni di Amaro, Tolmezzo, Villasantina e Verzegnis.

I comuni poi di Amaro e Verzegnis per trovarsi assai appartati dalle vallate 

ove trovansi i boschi che non cadono nei loro temtorii vennero considerati come 

situati fuori delle vallate medesime.
Trovasi poi di osservare ancora che il comune di Ravascletto situato nella Val 

Calda trovasi a cavaliere delle due vallate del But e del Degano ed ha rappòrti i- 

dentici coi boschi di entrambe eccetto che con quelli siti nel basso Chiarsò che rie­

scono assai discosti dai comune in parola.
Tolmezzo poi venne ritenuto nella valle del But ed il comune di Villasantina 

che trovasi a cavaliere delle vallate del Degano e del Tagliamento venne considerato 

in rapporto ad entrambe essendo i boschi di entrambe le vallate ecquidistanti dal 

comune stesso.

i

'
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§20. Formazione del lotti.

L’articolo 9<S8 del C. C. suppone il caso che i beni non possano comodamente 

dividersi e dispone che ne sia fatta la vendita agl’incanti giudiziali e quando i com­

proprietari vi consentano che questi seguano fra i soli condividenti. Trattasi però 

sempre di beni liberamente alienabili per modo che i condividenti possono gareggiare 

ccl elevare il prezzo almeno fino al limite loro attribuito in quel momento sul mer­

cato, liberi poi di conservarli o se ciò non convenga loro di venderli per conseguire 
nuovamente il prezzo esborsato.

Nella possibilità di queste rivendite sta la garanzia del reciproco interesse dei 

condividenti poiché non è duopo che imo di essi, per far acquisto di un bene abbia 
speciale convenienza a possederlo: egli lo può acquistare egualmente per rivenderlo 

a chi ha quella convenienza, e questa possibilità obbliga il condividente che ha in­

teresse ad ottenere quel bene a pagarlo al prezzo corrente sul mercato.

I comuni consorziati ai quali è vietata l’alienazione del proprio quoto, non si 

trovano nelle circostanze sopraindicate, non possono quindi gareggiare per l’acquisto 

di un bosco che loro non conviene di conservare di contro ad altri che ha tutto 

l’interesse di averlo, da cui ne viene che mancherà la possibilità della gara e cou 
essa la garanzia dell’ interesse di alcuni ed anche di tutti i dividenti. La gara quindi 

senza la possibilità di rivendita dei boni non sembra efficace a garantire l’interesse 

reciproco delle parti e gl’ incanti quindi possono risolversi in una spartizione di beni 

fra i concorrenti che si trovano in migliori condizioni con esclusione degli altri e 

per questi senza neanche, il benefìcio di un prezzo superiore alquanto a quello di stima.

Sembra di non errare ritenendo che nessuno dei dividenti desidera la vendita 
del patrimonio, tutti invece desiderano la sua divisione, perciò il metodo scelto degli 

incanti non ha per fine una risoluzione qualsiasi della comunione, pur di sciogliere 

il Consorzio, ma ha il fine di olìrirc ad ogni condividente il suo quoto del patrimo­

nio, e giova quindi procurare che volendolo lo possa ottenere.

\
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somiglianza di quanto avviene nelle divisioni giudiziali,In conseguenza di ciò, a 
ritiensi che si debbano formare tanti lotti quanti sono i condividenti per offrire ad

ognuno di questi la facoltà di ottenere il proprio ove meglio gli aggrada (colla ga­
ranzia della concorrenza) e per assicurare parimenti ad ogni condividente la facoltà 

di ottenerne uno in ogni caso ovunque possa riuscire.
Se un condividente potesse farsi aggiudicare senz’altro più lotti, la divisione a 

degli incanti perderebbe il proprio suo fine, e date le diverse condizioni c la

« :

1

mezzo
diversa potenzialità dei comuni, si risolverebbe in una espropriazione.

Sarà dopo il caso, quando qualche lotto non sia stato aggiudicato ad alcun co­
mune, di riaprire gl’incanti ed in questa seconda prova qualsiasi condividente che 

abbia anche conseguito un lotto, potrà aspirare all’ acquisto di un’ altro e conseguirlo, 
poiché allora si sarà dimostrato che il comune il quale rimarrà sprovvisto di qual­
siasi aggiudicazione lo sarà per sua volontà ed i diritti di tutti saranno cosi garan­

titi efficacemente.
Procedendo altrimenti, ponendo cioè all’ incanto ogni singolo bosco, ne verrebbe 

che alcuni lotti riescirebbero così grandi da abbracciare più quote, altri così piccoli 
da comprenderne appena una minuscola frazione, di più aggiudicati che fossero alcuni 

boschi, anzi i maggiori di una vallata, chi è che gareggiorebbe dopo per avere i minori? 
Altrimenti chi offrirebbe per quest’ultimi quando i primi fossero aggiudicati ad altri?

Se è già spiegato come i boschi aventi un’area superiore ai 30 ettari vennero 
divisi in sezioni che mediamente misurano 20 ettari ciascuna, così che il patrimonio 

venne frazionato in modo da permettere nella formazione delle quote o dei lotti tanto 
combinazioni quante sono quelle ragionevolmente possibili. Spetta all’ On. Amministra­

zione consorziale il compito della formazione dei lotti, non pertanto e solo [ter offrire 

alla stessa gli elementi tecnici ed economici per la buona formazione dei lotti mede­

simi, appare opportuno e doveroso uno studio accurato di questa parte importante 
della divisione.

Uno sguardo alle risultanze della stima dimostra come in comune di Treppo cada 

una massa di beni corrispondente a tre quote ed altrettanto succeda nel comune di 

Pigolato, in quello di Prato Comico ne cade una di quasi quattro quote ; similmente 

avviene in quello di Forni Avoltri. Nei comuni invece di Amaro, Tohnezzo, Arta, 

Forni di Sotto, Socchieve, Preone e Verzegnis cade una massa di beni insufficiente 
a formare in ciascmio di essi ima quota.

Di fronte a tali risultanze occorse cercare nella formazione dei lotti ima compo­

sizione per la quale i boschi che verranno comperati da un comune riescano il me­
glio possibile riuniti.

Per converso si sono raggruppati più boschi minori e possibilmente quelli pros­

simi fra loro in modo da formare gli altri lotti, cercando che riescano di valore 

poco discosto dalla tangente ed aventi un complesso di qualità possibilmente simili 

fra di loro e cogli altri lotti di cui si è detto dianzi.

Tenendo presente il criterio che i lotti riescano possibilmente eguali sotto ogni 

riguardo, ed in considerazione che alcuni boschi contengono una massa di prodotti 

maturi, mentre negli altri furono levati, si è creduto di considerare i primi alla 

stregua dei secondi, cioè prescindendo dal bosco maturo! per modo che in un lotto 

il valore di esso costituisca un debito a conguaglio verso la massa. Questi boschi 
sono Forchiutta, Vintulis, G-rifon, Flobia, Codis di Qhampon e Val Englaro.

Il quadro qui di seguito disposto mostra come sono composti i lotti.
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Quadro dimostrativo la composizione dei 19 lotti.
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Valore  parzialeValore  totale Valore  totaleNOME DEL BOSCO 
e sezione

Valore  parziale •45
NOME DEL BOSCO Com pless. 

per lotto
Compless. 
per lotto

Comploss. 
per bosco

Bosco
maturo

Comploss. 
per bosco

oBosco
maturo

Terreno Bosco vivoABosco vivoTerrenoe sezione

Pietra Castello con Costa Mezza­
na - Sez. VII - Vili - IX - X ad est

13953
1278S

23801905 12438175
6432

3872 15630 41895 80M ontutta . 22954 91 3310 89 804189501!96195056160Collina 6778 70068776431432758 5756Valvessaura 13649 25 2007 73 

319 24
21412
16049

98Ongara 

Mugges .
1394; 3351933519 94822978121775112790 7790 7940 62 86

37462 8413546 21589 87 374622326 97 848579
14072

924525704738252184Forchiutta 033038517370283192 Trivella - Sez. I - II - III, ad ovest 

Malagar - Sez. IV, ad ovest

11832 22448 1936 35135854 83G rifon 148980 617533213488 862170 3270 4661 811404 22Vintulis . 183 181419 6060422997 iCandelino 43249 4115102 27109 43249 4140 1038 016836
7236

6373866902515
2876

3454
3270

Pian delle Gatta
3272108960Rio dei Lupi . Vinadia - Sez. VI 

Malagar - Sez. V, ad est .

25439 355689384 4458 744 S6 

207 45
15

111| 47125 111
I

05 !; 36664 05

471259511699162015815267 79314245 433478 98

43499 S729685 4349912862 8756 952 31
3666408303225001 978630Cucco Pezzetto - Sez. I - Il - HE ad est.

I4089 5112353
3906
20002

5060 99 3203 52 

536 07 

5350 95

16 Bernon

Latteis

Flobia .

Grign ons .

Namboluzza

Sappadizzo

Scandolaro

36 jj 45713 36

Hi
09 jj 42670 |09

4571320398116323159417 91» Sez. IV  - V  - VI nel m ezzo 1990 841380
2310271 284380

42670132099 71031670 33396 3778900» Sez. VH-Vni-IX ad ovest (
14503401110
112135S1121437

5453
4450
6953

38295

7633030615505 81 

1876 94 

1471 80

5625Tops e Geu Sez. I., ad est
631331300721280

1558
662296Pian Vida!

63 48 40174 651420 40174 6517714 9099 541113370Palis
4924 80 807211308Codis di Chanipon . '

57273653213 9417 17141 61Val di Pietra . 

Amarianna

70104555 8070 3829510649 19575
4044 55S12642 618962320

i32946 9732946 973832 38197S41566 86 592649656 42 93304450 20379Avanza
29221762 1160

1477
Faeit

21791 86 

88S0 31

16388 1739 38 

1093 74

48Zoccazz . 

Vojani

18 366452 16063 52L10753511Val Englaro
4906 57288056 9412642 38 45481 949823 23016 45481

! 30672 171712 30672283321295 056544

35 718530 26376 2906 36 37812 i71Tops e Geu Sez. Il, di mezzo 37812
6571 21 

5076 95 

1730 04

9519 3267 285Najarda .
Pian del Fogo 

Costa Paladin . 

Rio dei Lazzi . 

Monte Aresto . 

Sielutta . 

Suttul

263018
2446 95263063 21 848160 29166 1216 38542 84 38542Tops e Geu Sez. Ili, ad ovest 302822 5747605

6598 274585837 671822
Pietra Castello con Costa Mezza­

na-Sez. I-II-III, ad ovest
9365 112128 82497! 54214471 34 6312362 . 3196 29 30029 63 30029 !

395 850455
21378027 84 1513 151135572

■Pietra Castello con Costa Mezza­
na - Sez. IV - V - VI, nel mezzo 3320816294 47 2270 52 33208 9996 9927251 22 1464412981 744315 44547 4454796

•..
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Riassunto del valore dei 19 lotti.;
5

Differenze dalla tangenteValore attribuito al•: .
Valore

totaleLotto!
in piùBosco vivo Bosco maturoTerreno in m eno

■

5612 8433519

47125

36664

45713

42670

38295

45481

37812

38542

30029

44547

41895

37462

43249

43499

40174

32946

30672

33208

948212 297812790

15267

17751

20158

25001

32315

31670

19575

23016

26376

29166

14471

27251

22954

21589

27109

29685

1
» 7992 831111699 95162

23OS 2468053032 OS9786303

6581362016 398194174

3537 8109209996 1389005

28S378070 456 10649 55

634994126429823 3S 66567
:! ■

71 __ 572906 36 13198530 358!
44841216 21 5899 8160 63

ì; 656329 910212362

129S1

15630

13546

15102

12862

13370

34 319610;
96 5415

2763

6814315 742211

803310 89 529112}

!84 1669 449787 232613:
« 41 4117 131038 014014
:

87 4367

1042

952 5956 31: 15
;•

17714 65 379090 541116i

319330 19784

21295

16294

3833 97 618559 3817
i.

116544 05 2833 12 17 S46018

2914644 2270 52 99 59234719
;?

!
67433182 98 81793 35 743513 33 42167 67 42167218537
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§21. Confini e servitù.

Conseguentemente alla formazione dei lotti più sopra proposta è d3uopo formu­

lare il relativo capitolato topografico.
BOSCO CUCCO PEZZETTO

Confini - Tl lotto primo sito al lato di levante è composto delle sezioni I - Il 

III e confina a Nord col rio Orteglass, ad Est con proprietà comunale di Treppo, a 

Sud con cretaglie di Valmedan e ad Ovest col lotto secondo da cui è separato dalla 
linea che parte dall’asse della sella di Cucco, scende ortogonalmente al ciglione per 

mi. '280 fin presso al margine Ovest del così detto Pecol di Cucco, indi sino all7 altro 

sul sentiero pedonale che attraversa la falda del monte sito mi. 90 ad Ovest dei ru­

deri della vecchia casera di Pczzeit, infine prosegue lungo la mezzaria del mortore che 
da cpiest’ultimo punto riesce nel rio Orteglass e che è il primo ad Ovest della ca­

sera stessa.
Il lotto secondo o di mezzo è composto delle sezioni IV - Y - VI e confina a le­

vante coi lotto precedente e ne è separato dalla linea già descritta, ad Ovest col 

lotto terzo, contiguo in lato di ponente, mediante una linea che parte dalla vetta del 

Cucco e scende per mi. 420 ad incontrare ad angolo retto altra sussidiaria che pro­

viene dal termine di prima grandezza nei Tamaruzz a mi. 680 dallo stesso, indi pro­
segue lungo 1’ asse del mortore detto del primo lavinale ( che è il primo che s’incon­

tra a ponente del rio dei Aips) e riesce nel rio Orteglass, continua poi a Sud collo 

spartiacque del Cucco ed a Nord col rio Orteglass.
Il lotto terzo o di ponente è composto delle sezioni VII - Vili - IX e confina a 

levante col lotto precedente mediante la linea suddescritta, a Nord col rio Orteglass 

e prati privati, ad Ovest con altri prati privati e Malga detta di Rivo, a Sud collo 

spartiacque del Cucco.

Strade e sentieri - Resta fermo ed a peso e vantaggio rispettivo del singoli 

lotti il sentiero che attraversa a mezza costa l’intero bosco e passa presso ai ruderi 

dell’ antica casera e restano pur fermi gli altri che dal rio Orteglass salgon le falde, 
una prossima al rio Aips, altra a quello della casera.

Lanciateri - I rispettivi confinanti potranno far scendere i legnami lungo i 

rivi e mortori di confine salvo F osservanza delle prescrizioni volute per non deterio­

rare le condizioni del terreno sulle rispettive falde.

BOSCO TOPS E GrEU

Confini - Il lotto primo o di levante comprende la sezione I e confina ai lati 

Sud, Est, e Nord con proprietà del comune di Forni Avoltri, ad Ovest col conti­

guo lotto secondo, mediante una linea ricorrente lungo la mezzaria del rio Pocher 

che parte dall’ angolo inferiore alla Foran de Brute Choso e giunge sul lìmite Nord 

del bosco, mi. 50 ad Ovest e mi. 170 ad Est dei termini di prima grandezza pros­
simi ai lati di levante e ponente di esso rio.

Il lotto secondo o di mezzo comprende la seziono II e confina a levante col 
lotto precedente da cui è separato mediante la linea ricorrente lungo Passe del rio Po- 

cher già descritta, ad Ovest coll3 asse dei rio Tuja il quale comincia a Sud all3 estre­

mità Ovest del lato più elevato, lungo mi. 45, ove esiste un cippo di I. grandezza e

:
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scende incurvandosi un po’ verso Ovest sino ad incontrare il rio S^iialutte al piede 

della falda montuosa, indi attraversa il piano per riescire in un angolo formato dal 
perimetro Nord del bosco, circa 20 metri ad Ovest di un cippo di prima grandezza, 

presso cui passa la strada da carro che s’introduce nel bosco.
lì lotto terzo propriamente detto G-eu è composto della sezione III ed è delimi­

tato a Sud ed Ovest da proprietà del Comune di Forni Avoltri, a Nord da prati 

privati detti di Luzza, e ad Est dalla linea ricorrente lungo l’asse del rio Gcu 

sopradescritta.
Strade e sentieri - E istituita la servitù attiva a favore del lotto terzo ed 

a peso del secondo per il passaggio sulla strada da carro ricorrente sulla destra del 

rio Tuja in quanto il lotto terzo non possa estradurre altrimenti i propri prodotti 
senza incontrare opposizioni. Similmente dicasi per la condotta dei legnami a stra­
scico, sempre colla condiziono del pagamento dei danni arrecabili coi ridetti passaggi.

Laudatori - I lotti I e II potranno servirsi del rio Pocher ed il lotto II e 

III del rio Tuja per lanciare i legnami, ma sempre salvo l’osservanza delle prescri­
zioni volute per non deteriorare le condizioni del terreno sulle rispettive laide.

BOSCO PIETRA CASTELLO e COSTA MEZZANA

Confini - lì lotto primo o di ponente, propriamente detto Costa Mezzana, com­
prende le sezioni I - Il - III e confina a Sud con la malga Campiutt, ad Ovest e 

Nord con bosco e malga Yal di Bais e Rio Alpo, dall’ altro lato confina col lotto 

secondo mediante una linea ricorrente lungo l’asse del rio Pietra Castello e Costa 

Mezzana che all’altezza del confine colla malga Campiutt sta mi. 403 ad Est del­

l’angolo S. 0. del bosco, passa per il macigno detto Clapp dal Ye^io sito nel mezzo 

del letto, ed esce dal perimetro del bosco consorziale mi. 308 ad Est dell’ angolo 
N. 0. di confine presso la casera rio Alpo, ossia mi. 95 ad Ovest del primo termine di 
I.a grandezza in lato Est del perimetro.

Il lotto .'secondo o di mezzo comprende le sezioni IY - Y - VI e confina a Sud 
colla malga Campiutt, a Nord con pascolo e bosco rio Alpo, ad Ovest colf asse del 

rio Pietra Castello e Costa Mezzana già descritto ed a levante col lotto terzo, me­
diante una linea che parte dall’angolo formato dal lato Sud del bosco (proveniente 

dal laghetto detto Yagns) con il lato di levante (che scende aderente ai prati pri­

vati dall’estremo angolo S. E. del bosco in confine colla malga Campiutt) e si diri­

ge in basso a raggiungere il cippo di I.a grandezza ad Est del rio dei Talzeri, de­
terminando così la larghezza del lato Nord di questo lotto in mi. 245. Questa li­

nea sarà spezzata con l’angolo d’intersezione convesso ad Est da determinarsi in­

nalzando una perpendicolare alla retta che congiunge i due punti estremi alta mi. 70 

a distanza di mi. 520 da quello Sud e mi. 530 da quello Nord.

Il lotto terzo di levante comprende le sezioni VII - VIU - IX - X c confina a Sud 

coi prati privati di Ludaria dal rio Cerccmeran all’ angolo formato dal lato che sale 

alla malga Capiutt, ad Est col rio stesso Cercemeran, a Nord con fondi comunali e 
ad Ovest col lotto secondo e da esso separato dalla linea dianzi descritta.

Strade e sentieri - Resta felino ed a peso e vantaggio rispettivo dei singoli 

lotti il sentiero detto di Cercemeran che partendo dalla sponda sinistra del Legano 
nei pressi del Tamaratt attraversa il pascolo rio Alpo, indi sale fino al prato dei Tal- 

zeri ove si sdoppia in due rami che si ricongiungono in alto presso il rio Ccrceme-
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nonché l’altro che si stacca dal primo, sale al ciglione detto dei Vagns e si in-ran,
nalza verso la malga Campiutt.

Laudatori - I lotti primo e secondo potranno far scendere i legnami lungo il 

rio di Pietra Castello e Costa Mezzana di confine fra di loro, salvo l’osservanza del­

le prescrizioni volute per non deteriorare le condizioni del terreno sulle rispettive 

falde. È istituita la servitù attiva a favore del lotto terzo ed a peso del secondo per 

il posteggio con legnami lungo i lati del lanciatore o mortore detto dei Talzeri a co- 
50 metri sotto alla confluenza dei rivi detti dei Talzeri e di Cercemeranmmciare 

rnsino all’uscita dal bosco.
Piazzali di posteggio - E istituita la servitù di posteggio a peso dei lotti 

1 e II ed a favore rispettivo di essi due e del lotto terzo per i legnami provenienti 

dai singoli lotti, posteggio da esercitarsi sui piazzali situati presso ài confine inferiore 

del bosco e nel modo e sito usati per lo passato e nei limiti del bisogno, con l’ob­
bligo nel lotto dominante di corrispondere al proprietario del lotto servente la giusta 

indennità. •
BOSCO TRIVELLA, MALAGAR e VINAD1A 

Conimi - Il lotto primo o di ponente comprende le sezioni I - Il - HI - IV e 

confina ad Ovest con proprietà comunale di Prato Carnico e col rio Spissul, a Nord 

con la strada di Lovardeit c con prati privati e ad Est col lotto secondo a mezzo 
di una linea clic parte dal lato Sud del bosco in corrispondenza allo spartiacque della 

falda e situato mi. -100 ad Ovest dell’angolo S. E. del bosco e rispettivamente ami. 
SO dal primo prossimo termine di I grandezza sito ad Ovest e mi. 280 dall’altro co­

stituente l’angolo S. 0. del bosco. Questa linea scende retta fino ad incontrare il ci­

glione del Maiagar nell’angolo formato da due rette del ciglione stesso, una a destra 

di mi. 210, l’altra a sinistra lunga mi. 160, punto questo immediatamente sopraposto 
al sito ove principia il rio Maiagar, la linea di confine prosegue poi lungo l’asse dei 

rio medesimo fino alla sua uscita dal bosco, mi. 58 ad Est del termine di I. grandez­

za situato nel bel mezzo del prato Strazzaboschi.

Il lotto secondo al lato di levante comprende le sezioni V e VI e confina a Sud 

ed Est con bosco comunale di Prato Carnico, a Nord con prati privati, ad Ovest 

col lotto primo e da questi diviso dalla linea sopraindicata.

Laudatori - I due lotti potranno far scendere i legnami lungo il rio Maiagar 

di confine tra di loro salvo l’osservanza delie prescrizioni volute per non deteriorare 

le condizioni del terreno sulle rispettive falde.

Avvertenza.

Ogni diverso raggruppamento delle sezioni, in cui sono spartiti i boschi, nella 

formazione dei lotti, esige una corrispondente variazione nel capitolato topografico pro­

posto. Tali variazioni possonsi sempre introdurre in base agli elementi assunti in 
occasione dei rilevamento e conservati nelle minute dell’operazione.
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ERRORI CORREZIONI

r<i(/. ri {/a
60 23 in luogo di Lnmbradeifc Lambrusoit

esteso
sono cocrenziati 
copia, di notizie
asportabile o non asportabile entrando
lana parte
insidienza
si 6 proceduto
Siccomo poi
In armonia al predisposto quadri» di 

deduzioni, il bosco vivo agli . . .
1.60 

16.G0 
468.—
960.—
278.20
331.— a L. 1.69

da portarsi fuori nolla colonna delle 
somme totali 
301.—
20.—

362.—

15.86
16.—

128.80
876.32

18.—
13.—

2190.16 
100.—

da portarsi fuori nolla colonna dello 
somme totali

va
865 estero

sono consorziati 
copia o notizie 
esportabile entrando 
ma parto 
infidienza 
si ha proceduto 
Secondo poi
In mancanza al predisposto quadro 

di deduzioni il bosco agli . . .
1.—

16.20
368.—
360.—
277.20
891.— a L. 4.69

>
65 39
78 . 7
112 19
113 9

26

120 1
19

121 33

HO 11
23

33

111 25
27 .

Il
112 1 lo L. 91.—

IO 101.

32 10.50 
262.-
10.36
15.—

I2N.7H
270.32

19.—
13.50 

2130.16
110.— 

lo L. 8530.—

» ult. 
Ili 41
115 30

33

148 18 
150 6
152 13

19
153 5

15

21 5772.— 5277.—
31 1H1— SI.—

154 7 10.31 10.13
39 •ISO.— OSO.

155 32 le L. 2725.22 da portarsi fuori nolla colonna delle 
somme totali

156 2 577.-
22 60.90

158 12 10.96
7159 1.60

161 3
171 11

162.20

86.—
21 2177.—

183 1 della tav. in luogo di Paluzza - Troppo - Arta
lotto .16189

17
190 3 in luogo di

1 >

V •-
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